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COMUNE DI GORGONZOLA 
 

PUNTO N. 1 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 14 
SETTEMBRE 2020 

 
 AVVIO ANNO SCOLASTICO 2020/2021,  STATO DI FATTO, 

PROBLEMATICHE EMERSE, SOLUZIONI ADOTTATE, NOVITA’ 
INTRODOTTE RISPETTO ALLE NORME IN VIGORE SUL 

COVID-19  
 

 
PRESIDENTE  
 
 Buonasera a tut t i .  Diamo iniz io al  Consigl io  Comunale di  
questa sera,  che è un Consigl io  molto part icolare,  in  quanto l ’unico 
punto al l ’O.d.G.  è  sul la  scuola.  
 Invi to tut t i  i  present i  a  r ispet tare le  norme di  s icurezza,  perché  
i l  Consigl io  questa sera s i  svolge ancora  con l ’aula  consi l iare  
interdet ta  al  pubbl ico,  che ci  può seguire in  diret ta  s t reaming;  quindi  
saluto anche tut t i  i  c i t tadini  che  questa sera sono col legat i  con noi ,  
con questo Consigl io .  
 Dicevo prima è un Consigl io  molto par t icolare,  che s ic uramente 
interesserà la  ci t tadinanza e  tante  famigl ie,  che oggi  hanno 
r icominciato con i  loro f igl i ,  perché è  s tato proprio un iniz io un po’ 
di  tut t i  i  component i  del la  famigl ia ad andare  a scuola,  a  f requentare  
le  scuole.  
 Per  questo motivo abbiamo presen t i  qui  in  aula anche le  due 
dir igent i  scolast iche ,  del la  scuola di  Molino e di  Mazzini .  
 Prima di  iniziare facciamo l ’appel lo con i l  Segretario.   
 
SEGRETARIO 
 
 Grazie e buonasera.   
 Angelo Stucchi .  
 
CONSIGLIERE STUCCHI ANGELO  
 
 Presente .  
 
SEGRETARIO  
 
 Nadia Virginia Ornago.  
 
CONSIGLIERE ORNAGO NADIA  
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO  
 
 Mat teo Bolchini .  
 
CONSIGLIERE BOLCHINI MATTEO 
 
 Presente.  
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SEGRETARIO 
 
 Valent ina Valent i .  
 
CONSIGLIERE VALENTI VALENTINA  
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 Nicola Fracassi .  
 
CONSIGLIERE FRACASSI NICOLA 
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 Enrica Maria Piazza.  
 
CONSIGLIERE PIAZZA ENRICA  
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 Patr iz ia Sofia.  
 
CONSIGLIERE SOFIA PATRIZIA  
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 Emanuela Biraghi .  
 
CONSIGLIERE BIRAGHI EMANUELA  
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 Alberto Vil la .  
 
CONSIGLIERE VILLA ALBERTO 
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 Antero Giacchet to.  
 
CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO  
 
 Presente.  
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SEGRETARIO 
 
 Nicolò Salvatore Marchica.  
 
CONSIGLIERE MARCHICA NICOLO’  
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 Lorenzo Pirovano.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuori  campo voce)  
Okay,  al lora lo  r iprendo dopo.  
 Matteo Pedercini .  
 
CONSIGLIERE PEDERCINI MATTEO  
 
 Buonasera.  
 
SEGRETARIO 
 
 Giovanni  Robustel l i  Del la Cuna.  
 
CONSIGLIERE ROBUSTELLI GIOVANNI  
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 Mauro Angelo Gironi .  
 
CONSIGLIERE GIRONI MAURO  
 
 S ì .  
 
SEGRETARIO 
 
 Vincenzo Sagl ibene.  
 
CONSIGLIERE SAGLIBENE VINCENZO 
 
 Eccomi.  
 
SEGRETARIO 
 
 Walter  Baldi .  
 
CONSIGLIERE BALDI WALTER 
 
 S ì .  
 
SEGRETARIO 
 
 Aspet t iamo i l  Consigl iere Pirovano che s ta…  
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PRESIDENTE  
 
 Mentre aspet t iamo di  concludere  l ’appel lo volevo appunto 
leggere i l  punto all ’O.d.G.  che dicevo prima,  i l  tema è la  scuola,  
precisamente l ’avvio del l ’anno scolast ico 2020/2021,  s tato di  fat to ,  
problematiche emerse,  soluzioni  adot tate,  novi tà int rodot te r ispet to  
al le  norme in vigore  sul  Covid-19.  
 Questo Consigl io ,  come saprete,  è  s tato r ichiesto da una parte  
dei  Consigl ier i ,  è  s tata accol ta questa r ichiesta come da Regolamento,  
quindi  s iamo qui  per  discutere  tut t i  ins ieme,  in  modo che s ia per  
comprendere le  cr i t ici tà  che ci  sono  s tate,  per  sapere i  passi  che ha  
mosso i l  Comune,  la  scuola se at t raverso la  voce del le  dir igent i  
scolast iche ci  dà un r imando di  quel lo che è s tato messo in  campo,  
anche per  iniz iare questo nuovo anno scolast ico.  Poi  per  affrontare  
una discussione che s i a i l  più possibi le  proposi t iva,  anche appunto  
per  dare un segnale  di  interesse ai  ci t tadini  che ci  s tanno seguendo,  
che spero arr ivino f ino al la  f ine dei  lavori .  
 I  l avori  s i  svolgeranno in questo modo:  è  un Consigl io  che non 
è del iberat ivo,  quindi  non ci  saranno votazioni  in  corso,  ma che  
r ispet ta  le  regole  di  tut t i  gl i  al t r i  Consigl i .  Le  r icordo:  i  Capigruppo 
di  ogni  Gruppo potranno fare due intervent i ,  i l  pr imo di  dieci  minut i  
ed i l  secondo di  cinque;  mentre i  Consigl ier i  hanno dir i t to  ad un  
intervento c iascuno di  dieci  minut i .  
 Ora darei  la  parola,  se s iete d’accordo,  al le  dir igent i ,  perché ci  
raccont ino semplicemente come è  andato l ’ iniz io del l ’anno 
scolast ico.  (Dal l 'au la s i  interviene fuori  campo voce) Sì ,  prego  
Consigl iere Gironi .  
 
CONSIGLIERE GIRONI MAURO 
 
 Grazie.  
 Volevo chiedere se ol t re  agl i  intervent i  sono previs te domande,  
chiaramente,  quel le  esulano dal  t empo a nostra  disposiz ione,  vorrei  
ben sperare.  
 
PRESIDENTE  
 
 S ì ,  possiamo fare in  questo modo,  per  fare s ì  che ci  s ia  la  
possibi l i tà  di  porre domande al le  dir igent i  scolast iche,  che poi  magari  
possiamo non t rat tenere f ino al la  f ine dei  lavori ,  se s iete d’accordo,  
perché  hanno avuto una giornata  molto diff ici le  ed impegnat iva,  
possiamo fare in  questo modo,  dicevo,  volevo lasciare lo  spazio 
prima di  quals ias i  intervento da par te del  Consigl io  perché loro  
abbiano la  possibi l i tà  anche di  raccontarci  in  modo molto leggero ,  
anche personale,  come è andato i l  pr imo giorno  di  scuola,  che è  s tato  
un primo giorno un po’ per  tut t i ,  d icevo prima.  
 Poi  darei  la  parola appunto ad uno dei  Consigl ier i  che ha 
presentato la  r ichiesta di  Consigl io ,  quindi  anche la  relaz ione  che  ha  
documentato un po’ questa… motivato anche la  r ichiesta.  
 Poi  lascerei  la  parola appunto al le  dir igent i  scolast iche,  proprio 
per  un loro intervento vero e proprio.  
 Successivamente se ci  sono domande s ì ,  assolutamente è 
possibi le ,  come ci  ha r icordato i l  Consigl iere  Gironi ,  porle al le  
dir igent i  scolast iche,  così  che per  quel lo che è di  loro competenza 
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possano darci  degl i  approfondiment i  e  p oi  possiamo salutarle  
r ingraziandole.  
 Lascerei  la  parola al le  due Dottoresse  qui  present i .  Chi  vuole  
parlare per  prima?   (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce)  
 Per  forza.  
 Al lora,  perché  anche i l  pubbl ico vi  possa vedere vi  invi terei  a  
sedervi  qui  al  tavolo del la  Presidenza,  così  potete s tare comode,  
t ranqui l le ,  accanto a noi .  Anzi  mi  sposto anche io  così  vi  lascio in 
mezzo.  Vicine così ,  okay.  Così  vi  coordinate.   
 Bene,  do la  parola al la  Dot t .ssa Schiavone,  che è la  dir igente 
del  plesso scolast ico di  Molino.  Prego.  
 
DOTT.SSA SCHIAVONE - DIRIGENTE SCOLASTICO PLESSO 
DI MOLINO 
 
 Buonasera a tut t i .  
 Vi  raccont iamo brevemente come è andata oggi .   
 Come potete immaginare  è s tata una giornata  densa  di  
emozioni ,  un po’ come se avessimo vissuto veramente i l  pr imo giorno  
di  scuola.   
 Dicevo ai  geni tori  in  ingresso,  proprio  in  pochiss ime bat tute,  
che l ’apertura dei  cancel l i  oggi  ha  rappresentato in  real tà  l ’apertura  
dei  cancel l i  veramente di  speranza e di  futuro dei  nostr i  s tudent i .  
 In  real tà  a  parte i  pr imi  ada t tament i ,  quindi  quest i  ingressi  
scagl ionat i ,  un po’ questa emozione scemata di  non vedersi  tut t i  
ins ieme negl i  s tess i  androni ,  devo dire che i  bambini  ed i  ragazzi  di  
scuola media sanno sempre s tupirci .  In  real tà  sono s tat i  veramente  
molto bravi ,  più dei  geni tori .  Questo veramente s ia  messo a  verbale .  
Perché in  real tà  poi  loro l ’hanno vissuta con est rema semplici tà .  
 Quel le che per  noi  sono del le  norme che vengono f i l t rate dal la  
coscienza di  un adul to,  e  che hanno la consapevolezza di  quel lo che  
portano diet ro,  per  loro sono del le  cose da fare,  quindi  le  hanno fat te .  
 L’ingresso devo di re è  s tato davvero  emozionante,  per  cui  
anche solo un geni tore che dal  cancel lo  mi  r ingraziava perché l ’anno 
s tava partendo devo dire che per  me è s tata… Io non mi emoziono 
faci lmente,  ma ci  sono r iusci t i .  
 Abbiamo lavorato tanto in  quest i  mesi ,  parecchio,  veramente 
con uno spir i to  di  gruppo e di  coesione che non pensavo s i  potesse 
real izzare se non fosse s tato organizzato.  Non è s tato organizzato,  
probabi lmente la  carta vince nte è s tata i l  guardare nel la  s tessa 
direz ione.  L’obiet t ivo era  r ipart i re ,  r ipart i re  tut t i  in  presenza,  per  cui  
ci  s iamo post i  semplicemente in  ot t ica organizzat iva.  
 Per  quanto mi  r iguarda è  s tato soddisfacente,  è  s tato come aver  
fat to  un esame.  Intanto i  ragazzi  hanno r icominciato,  molt iss imi dei  
t imori  che port iamo dentro di  noi ,  con la  consapevolezza di  un 
adul to,  vanno un po’ condivis i  con le  famigl ie,  con la  ci t tadinanza 
intera.   
 Dicevo s tamatt ina port iamo i l  senso di  questa responsabi l i tà  del  
r ientro a scuola,  è  una responsabi l i tà  che non possiamo vivere da sol i  
perché  i l  peso lo  port iamo fis icamente sul le  spal le ,  s iamo tut t i  
preoccupat i .  Non permett iamo che la  preoccupazione divent i  un 
l imite al  vivere le  esperienze.  
 La  scuola  r icomincia,  r iparte un Paese probabi lmente.  Siamo 
pront i .  
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PRESIDENTE  
 
 Grazie Dot t .ssa Schiavone per  i l  cont r ibuto.  
 Dot t .ssa Valent i ,  anche lei…? La Dott .ssa Valent i  è  la  dir igente 
del  plesso scolast ico Mazzini .   
 
DOTT.SSA VALENTI – DIRIGENTE SCOLASTICO PLESSO 
MAZZINI  
 
 Oggi  è  i l  pr imo giorno di  scuola,  quel lo  uff iciale,  quel lo  che 
tut t i ,  s tudent i ,  famigl ie,  anche mass media,  tut t i  ci  aspet tano,  sul  
quale c’era una grandiss ima at tesa s icuramente.   
 Per  noi  è  una grande prova sul  campo,  mesi  di  preparazione,  
anche proprio di  prove,  di  s imulazioni ,  di  vedere come tut to  poteva 
f i lare l iscio,  s i  sono poi  concret izzat i  in questa esperienza veramente  
s ignif icat iva di  questa mat t ina.  
 In  real tà  un primo assaggio di  quel lo che poteva  essere i l  pr imo 
giorno di  scuola c’è s tato anche S abato,  perché la  scel ta  era s tata 
quel la  di  dedicare  un momento ai  ragazzi  del  primo anno del la  scuola  
secondaria di  primo grado ed al le  t re  c lass i  quinte che dal la  scuola  
Grazia Deledda s i  t rasferivano;  quindi  abbiamo cercato  anche di  
provare su piccol i  numeri  come poteva funzionare.  
 Un’immagine,  un r icordo che porto con me,  penso che porterò  
sempre,  è  s tato proprio i l  pr imo giorno di  scuola,  quando i  ragazzini ,  
questo è successo Sabato,  messi  tut t i  in  f i la ,  l i  abbiamo invi tat i  un 
po’ in  qualche modo a sa lutare i  geni tori  che  erano r imas t i  diet ro i  
cancel l i ,  perché come sapete gl i  accompagnatori  non entrano se non 
per  casi  eccezional i ;  è  proprio venuto fuori  da parte dei  geni tori  un 
applauso fragoroso,  proprio questa scuola che r icominciava,  questa 
vogl ia di  r inasci ta ,  questo r icominciare e questa vogl ia di  normali tà .  
 Questo s icuramente  è uno dei  r icordi ,  mi  è venuto i l  magone a  
vedere  quest i  geni tori  che  accompagnavano i  loro  f igl i  con questo  
applauso ed anche i  ragazzini  s i  sono messi  ad applaudire.  
 Oggi  invece  primissimo giorno  di  scuola per  la  primaria  e  per  
tut te  le  al t re  class i  del la  scuola secondaria di  primo grado.  La scuola  
del l ’ infanzia,  come sapete,  ha già iniz iato i l  7  di  Set tembre,  quindi  
già s iamo andat i  avant i  per  un mese.  
 Dire che tut to  ha  funzionato al la  perfezione,  che tut to  è s tato 
secondo i  piani ,  secondo i  programmi,  sarebbe diciamo presuntuoso  
anche da parte mia ,  da parte di  tut t i  gl i  operatori .  Ce l ’abbiamo 
messa tut ta ,  tante cose hanno funzionato e sono andate per  i l  verso 
giusto,  per  al t re  c’è  bisogno di  corret t ivi ,  qualcosa da  s is temare,  da  
gest i re  negl i  ingress i ,  nel le  usci te .   

Sicuramente la  vogl ia di  tut t i  quant i ,  i l  lavoro che s i  fa  in  
s inergia con tut t i  gl i  operatori  del la  scuola,  tut ta  la comunità 
educante,  è  quel lo  appunto d i  lavorare fondamentalmente su due 
front i ;  uno è i l  f ronte del la  s icurezza,  quindi  tut to  quel lo che at t iene  
al le  regole,  al  dis tanziamento sociale,  al l ’ igienizzazione del le  mani ,  
al la  posiz ione del  banco e quant’al t ro.   
 L’al t ro,  non saremmo a scuola se  co sì  non fosse,  è  invece  
proprio i l  f ronte  educat ivo didat t ico,  cercare di  recuperare  quel  f i lo  
che ad un certo  punto s i  è  interrot to  con i l  lockdown,  che  
fat icosamente  è  s tato r icostrui to  con  tut to  i l  periodo del la  d idat t ica a  
dis tanza,  e  questa vogl ia di  r i torno appunto al la  normali tà ,  senza però  
cancel lare  tut to  quel lo che c’è  s tato,  tut to  quel lo che  di  buono è s tato  
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seminato in  questo periodo,  e  tut to  quel lo da s is temare invece che  
s icuramente c’è.  
 Questo è i l  pensiero che vogl io condividere con i l  Consi gl io  
Comunale.  
 Ul t ima r i f less ione,  se mi  consent i te ,  i l  pr imo giorno  di  scuola 
per  noi  dir igent i  termina in  una sede un po’ insol i ta ,  mai  io  avrei  
pensato che i l  mio primo giorno  di  scuola s i  concludesse in  un’aula  
consi l iare,  con un Consigl io  Comunale s t raordinario.  
 Penso di  parlare anche a nome del la  mia col lega,  abbiamo 
accol to con piacere  questo invi to,  perché comunque i  momenti  di  
dialogo e  di  confronto non possono che essere costrut t ivi  e  portare  
comunque ad  un migl ioramento.  È  anche i l  senso del la  nostra  
presenza in  questo contesto,  che non è consueto per  noi  dir igent i .   
 
PRESIDENTE  
 
 Per  questo noi  vi  r ingraziamo ancora.  Credo che faccia piacere  
questa vostra disponibi l i tà ,  s ia  molto apprezzata anche da parte del le  
famigl ie che ci  s tanno seguendo.  Assolutamente è s tato un gesto  
davvero da r iconoscere.  
 Adesso darei  la  parola ad un o dei  rappresentant i  dei  Gruppi  che  
ha presentato la  re laz ione,  che ci  int roduce al l ’argomento di  oggi  
sul la  scuola.  Prego Consigl iere Gironi .  
 
CONSIGLIERE GIRONI MAURO  
 
 Grazie Presidente.  
 Vado a leggere la  re laz ione con cui  abbiamo chiesto…  
 
PRESIDENTE  
 
 S ì ,  se vuole anche esporla,  veda un po’ lei  come preferisce.  
 
CONSIGLIERE GIRONI MAURO  
 
 Vis to che è proprio corta  direi  che  possiamo anche leggerla,  
facciamo prima.  
 La r ichiesta del  Consigl io  Comunale nasce dal  fat to  che l ’anno 
scolast ico 2020/21 sarà part icolare per  via di  quel lo che è successo  
nei  mesi  scorsi .  I  temi in  bal lo  sono divers i  e  tut t i  important i ,  
r iguardano i l  di r i t to  al lo  s tudio ed alla  cont inui tà  didat t ica,  che è  
venuta a mancare nel la  seconda parte del lo  scorso anno scolast ico,  
ma anche quel lo al la  s icurezza del le  scuole ed al  r ispet to  del le  sue 
norme.  
 Per  questo è chiaro  che  non s i  potrà fare a meno di  pensare di  
invest i re al  più pres to al t re  r isorse economiche,  per  consent i re a  tut t i  
i  nostr i  ragazzi  di  poter  cogl iere le  migl iori  opportuni tà didat t iche 
che sono importan t iss ime per  i l  loro futuro in  scuole adat te  e  
soprat tut to  s icure.  
 Per  tale ragione r i teniamo leci to  porre i  seguent i  quesi t i :   

  Quali  misure sono s tate adot tate in  termini  di  spesa di  
invest iment i  al l ’ interno del le  s t rut ture scolast iche?   

  Nel remoto caso  in  cui  s i  dovesse  subire un nuovo lockdown 
è s tato s t i lato un piano B,  che preveda misure di  sussidio al  
f ine di  agevolare e sostenere la  DAD, con numero di  lez ioni  
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onl ine superiori  a  quel le  dedicate nel  periodo Febbraio – 
Giugno del  presente  anno?  

  Quali  misure sono s tate  adot tate,  o  s i  in tendono adot tare,  ne i  
casi  di  bambini  DVA, s ia in  caso di  didat t ica in  aula che 
eventual i  lez ioni  in  DAD, ove s i  rendesse necessario?  

  Quali  responsabi l i tà  sono s tate individuate al l ’ interno dei  
divers i  is t i tut i  scolast ici  ascrivibi l i  a  personale  docente e 
non,  geni torial i ,  e  l ì  dove previs to per  legge agl i  s tudent i ,  e 
con qual i  documentazioni  s i  intende r egolamentare tal i  
aspet t i .  

È ovvio che queste domande non vengono poste al le  dir igent i ,  
anzi ,  vis to  che ho la  parola io  r ingrazio le  due dir igent i  per  la  loro  
presenza.  So che oggi  è  s tata una giornata molto s t ressante,  ma sono 
s tate molto s t ressant i  anche  le  due set t imane,  t re  set t imane 
precedent i ,  perché hanno fat to  veramente le  corse contro i l  tempo per  
poter  permet tere l ’avvio del l ’anno scolast ico.  
 Dicevo,  queste  domande chiaramente sono r ivol te 
al l ’Amminis t raz ione,  non a  voi .  Adesso però,  vis to quel lo  che  ha 
det to  la  Presidente,  se raccogl iamo le domande per  le  due Dottoresse ,  
giusto,  dopo facciamo i l  dibat t i to .  È corret ta  come…? Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 S ì ,  beniss imo,  le  dir igent i  sono disponibi l i  a  raccogl iere  
domande,  magari  vi  faccio io  da  segretaria ,  in  modo tale che possono 
r ispondere,  appunto  dicevamo prima,  per  quanto di  loro competenza.  
Ricordo che ormai  da diverso tempo c’è l ’autonomia scolast ica,  
quindi  ogni  dir igente ha un grado di  autonomia tale per  cui  i l  Comune 
non può intervenire in  alcune  quest ioni ,  che sono appunto quel le  
organizzat ive,  di  gest ione,  economiche e,  insomma,  via di  segui to,  
poi  ce lo  spiegheranno loro,  anche didat t iche ovviamente,  in  primis 
didat t iche.  
 Quindi ,  raccogl iamo le domande,  poi  eventualmente saranno 
loro che nel  r ispondere chiari ranno se  ci  sono magari  dei  punt i  che 
non sono pert inent i  a  quel lo che è  i l  loro ruolo,  quel la  che è  la  loro 
responsabi l i tà ,  quindi  a  quel  punto daremo voce credo al  
Vicesindaco,  che  è anche l ’Assessore,  magari  ha  qualcosa  anche lui  
da raccontare,  per  r i spondere ai  quesi t i .  
 Va bene.  Raccogl iamo le domande.  Prego Consigl iere Bald i .  
 
CONSIGLIERE BALDI WALTER 
 
 Anche da parte mia un r ingraziamento chiaramente al le  due 
dir igent i  scolast iche .  
 Vorrei  fare alcune domande,  alcune erano scri t te  t ra  le  r ighe  o 
anche in  maniera abbastanza palese evidentemente,  nel la  r ichiesta che  
abbiamo presentato come Consigl ier i  di  Minoranza.   
 Ci  sembrava giusto coinvolgere tut to  i l  Consigl io  Comunale in  
questo evento s t raordinario,  come giustamente hanno ammesso le  due  
dir igent i .   
 Ci  sembrava giusto dare,  at t raverso l ’ambiente is t i tuz ionale del  
Consigl io  Comunale,  una r isposta a tut te  le  famigl ie che hanno 
vissuto questa at tesa del l ’anno scolast ico,  s iamo tut t i  un po’ geni tori  
qua dentro,  l ’hanno vissuta in  manie ra non dico ansiosa ma comunque 
con qualche preoccupazione.  
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 Farò  alcune domande,  penso molto tecniche.  Una r iguarda  per  
esempio i l  ruolo del  personale,  insegnante e non.  Siccome sono usci te  
al  telegiornale not iz ie che al le  vol te  erano un po’ preoccupant i ,  
chiedo:  le  scuole gorgonzolesi  hanno tut te  le  cat tedre  coperte?  O ci  
sono dei  problemi in  materia?  No,  dal la  faccia sembra… (Dal l 'aula s i  
interviene fuori  campo voce)  Sì ,  infat t i  dicevo,  personale ch iaramente  
insegnante e personale ausi l iar io .  
 Quindi  vorrei  sapere qual  è  oggi  la  mappatura,  insomma in 
numeri  del la  s i tuazione.  Se questa mappatura è purt roppo t radiz ion e 
nel  nostro Paese,  paese intend o s ia come nazione che come ci t tadina,  
o  se invece quest’anno i l  Covid,  l ’emergenza Covid ha peggiorato la  
s i tuazione.  
 Un’al t ra del le  not iz ie… Io penso  che s i  faccia  molta 
informazione su questo Covid ma al le  vol te  s i  t raval ica e s i  va verso 
anche un po’ di  ter rorismo,  le  not iz ie che r iguardano per  esempio i l  
personale  che  è s tato sot toposto a tes t  s ierologico  pr ima di  entrare,  e  
chiedo appunto anche qui  essendo not iz ie che danno un’idea  generale,  
non che vogl ia fare appunto quel lo che met te i  punt ini ,  ma se i l  
personale gorgonzolese s i  è  sot toposto a questo test ,  in  che 
percentuale,  vis to che era facol tat ivo e  no n obbl igatorio;  t rovo che  
s ia anche corret to  questo aspet to .  
 Se è r isul tato qualche insegnante posi t ivo o meno,  che ha  
dovuto diciamo sot toporsi  ad un successivo tampone,  oppure non ha 
potuto iniziare le  lez ioni .  
 Legato sempre al  discorso personale,  era s tato sol levato,  
l ’avevo let to  anche r iportato un po’ di  s fuggi ta  sul  giornale  locale,  i l  
discorso del  personale di  sostegno,  ovviamente disabi l i ;  quindi  capire 
anche l ì  come s iamo messi  da questo punto di  vis ta .  
 Poi  vorrei  fare una domanda che r iguarda g ià quel le  che 
saranno,  che mi  prefiguro essere le  at t ivi tà  nel  corso del l ’anno.  Nel lo 
specif ico mi  r i fer isco per  esempio al le  at t ivi tà  di  sport ,  le  at t ivi tà  
sport ive,  quindi  l ’educazione,  un tempo s i  chiamava educazione 
f is ica,  adesso s i  chiama educazione motoria,  ma i l  concet to  è:  io  che 
vado in piscina vedo i  ragazzi  del le  scuole di  Via Molino Vecchio che 
arr ivano e fanno i  cors i  in  piscina;  quest’anno sarà  possibi le  
eserci tare per  esempio questa at t ivi tà  s ia  in palest ra che  
eventualmente fuori  dal le  sedi ?  Avete pensato di  sospenderle?  Di 
far le  comunque?  
 Ecco,  mi  piacerebbe sapere.  
 Ripeto,  queste sono le  domande non mie,  non solo mie,  sono 
domande ovviamente di  molt i  geni tori  che at t raverso i  Consigl ier i  
Comunal i  magari  s i  r ivolgono indiret tamente a voi .   
 Poi ,  ecco,  anche un po’ i l  discorso POF, Piano Offerta  
Formativa,  immagino che ci  s iano  at t ivi tà  che magari  r iguardano più  
di  una classe o  in  associazione di  più classi ,  o  che comport ino at t ivi tà  
per  esempio di  laboratorio piut tosto che,  dove qui  mi  ch i edo se in  
queste at t ivi tà  è  possibi le  eventualmente mantenere le  dis tanze,  
mantenere insomma tut t i  i  presidi  di  s icurezza,  che giustamente  
vengono impostat i  a l l ’ interno del la  s ingola classe.   
 Poi  volevo chiedere  se sono arr ivat i  i  banchi  famosi  di  cu i  s i  
parlava tanto,  se invece le  scuole… Perché oggi  un mio paziente,  una 
s ignora,  mia paziente,  mi  ha det to ,  adesso non mi r icordo se è a  
Rivol ta o  da dove arr ivava,  l ì  sono ar r ivat i  i  banchi .  Non so se  vi  
r isul ta .  Ecco,  volevo capire se a Gorgonzola le  scuole  hanno quest i  
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famosi  banchi  di  cu i  s i  parla,  se secondo voi  arr iveranno,  o  se invece  
è un divers ivo questo parlare di  banchi  che tanto poi  non ar r ivano.   
 Poi  volevo chiedere,  ho quasi  f ini to ,  i l  discorso del le  
mascherine,  se le  mascherine vengono forni te  dal la  scuola,  se  
vengono cambiate tut t i  i  giorni ,  o  se invece deve provvedere  la  
famigl ia;  vis to che le  mascherine chirurgiche,  vis to che un pochino 
ne capisco perché sono t rent’anni  che le  porto,  in  teoria dopo quat t ro  
ore non dovrebbero essere più in  gra do di  avere la  funzione 
originaria,  quindi  in  teoria le  mascherine dovrebbero  essere  cambiate  
tut t i  i  giorni ,  per  un bambino che le porta per  cinque/sei  ore al  
giorno.   
 Mi chiedo se sarà cura del la  scuola,  de l  Comune,  del lo  Stato o 
del le  famigl ie dover provvedere ad una mascherina al  giorno per  i  
propri  f igl i .  
 Poi  chiedo ancora i l  discorso degl i  spazi ,  ho sent i to  misure,  le  
più varie,  che ogni  bambino ha dir i t to ,  insomma è un termine però… 
dovrebbe s tare in  t re  metr i  quadrat i  piut tosto che al la  dis tanza d i  un 
metro virgola non s i  capisce bene quanto uno dal l ’al t ro .  Ecco,  volevo 
capire se le  nostre… In questo caso parlo di  edif ici  scolast ici ,  se i  
nostr i  edif ici  scolast ici  hanno la possibi l i tà  di  mantenere le  
normative penso s ta tal i ,  insomma del  Minis tero,  piut tosto che;  o  se  
invece s i  è  costret t i  a  dover fare di  necessi tà  vir tù  e r idurre queste;  
perché quel lo che sempre mi  è ar r ivato al l ’orecchio è che alcune 
scuole vicine hanno aumentato i l  numero del le  sez ioni  piut tosto che 
per  r idis t r ibuire,  per  dis t r ibu ire megl io al l ’ interno del le  s ingole aule  
i l  numero dei  bambini ,  r iducendo evidentemente i l  numero dei  
bambini  per  classe.  
 Poi  f inisco dicendo,  chiedendo appunto,  è  chiaro che bisogna 
essere anche abbastanza real is t ici ,  nel  senso che questo f ine  
set t imana sono andato a Parigi  ed al  gate c’era la  possibi l i tà ,  c’erano 
due sedi l i  su t re  ovviamente interdet t i  al la  seduta per  mantenimento 
del le  dis tanze,  poi  sul l ’aereo eravamo tut t i  uno in f ianco al l ’al t ro ,  
at taccat i  proprio a 10/12 cm di  dis tanza.  
 Questo per  di re che  effet t ivamente al le  vol te  con queste misure  
s i  va dal la  teoria dove tut to  dovrebbe funzionare,  al la  prat ica,  che poi  
è  un po’ diversa dal la  teoria,  che quindi  di  conseguenza poi  magari  
va in  contraddiz ione con quel le  che sono le  norme in teoria.  
 Questo per  dire che  s i  è  parlato del  concet to di  bol la ,  quindi  di  
classe che mant iene,  quindi  se c’è un bambino eventualmente posi t ivo 
tut ta  la  classe,  ma solo la  classe s i  ferma ecc.  È  chiaro che poi  al  di  
fuori  del la  scuola i l  bambino non s ta nel la  bol la ,  i l  bambino ha del le  
frequentazioni ,  lo  sport ,  le  cose ecc. ,  l e  amiciz ie,  i l  c inema piut tosto 
che non so,  quindi  è  chiaro che i l  r ischio è che s i  vanif ichino tut te  
queste norme così  tanto ben segui te ,  così  fat icosamente segui te  
al l ’ interno del la  scuola,  d a frequentazioni  appunto post  scolast iche.  
 Il  concet to era un  po’ questo,  qui  facciamo tut t i  le  corna e 
tocchiamo fer ro,  ne l  caso appunto s i  veri f ichi  i l  class ico contagio,  e  
purt roppo succederà una cosa di  ques to t ipo,  speriamo ovviamente  
senza nessuna conseguenza,  qual i  sono i  protocol l i  che le  nostre due 
scuole adot tano in  questo caso?  
 È chiaro  che poi  sarà più  competenza  del l ’Azienda Sani tar ia  
Terri toriale che non ovviamente del la  scuola,  però ecco,  capire cosa  
succede se… 
 Un’al t ra  del le  quest ioni  ch e ci  aspet ta ,  s ta  arr ivando l ’ inverno e 
quindi  saremo tut t i  sogget t i  a  raffreddore,  tosse ecc. ,  cosa succede 
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quando i l  bambino ha la  tosse,  i l  raf freddore,  piut tosto che  
l ’ influenza,  ma non ha i l  Covid.  
 Capisco che ci  saranno per  voi… i l  peggio deve ancor a arr ivare,  
adesso non vogl io portare male,  ma è  chiaro che ci  sarà  tut ta  una 
serie di  s i tuazioni  appunto un po’ al  l imite,  un po’ equivoche,  un po’  
di  preoccupazione;  per  cui  vorrei  capire come siete s t rut turate,  come 
s iete organizzate anche per  prevedere  quel lo che purt roppo,  speriamo 
di  no,  ma purt roppo potrebbe succedere ,  appunto dove ci  saranno casi  
equivoci ,  casi  magari  anche di  Covid,  p iut tosto che.  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Consigl iere Baldi .  
 Consigl iere Pedercini .  
 
CONSIGLIERE PEDERCINI MATTE O 
 
 Grazie Presidente.   
 Esprimo anche i l  nostro senso di  grat i tudine al le  dir igent i  per  
essere qui  questa sera.  È un bel  momento di  confronto e di  comunità 
in  questo contesto,  anche se così  un po’ mascherat i ,  un po’ nascost i  
da queste mascherine.  
 Per  al t ro  Sindaco devo dire che mi  piace molto la  brochure con  
la  mascherina sul  logo di  Gorgonzola,  lo  t rovo molto s impat ico.  
 È s tato prat icamente  det to  tut to .  Ho let to  sui  social  che qualche 
ci t tadino diceva:  non è un po’ tardi  che,  come Consigl io  Comunale,  
vi  t roviate questa sera,  che le  scuole sono iniz iate?  
 Probabi lmente hanno ragione,  nel  senso che  secondo me la  
scuola è  in  r i tardo,  ma la scuola è  in  r i t ardo di  due,  t re ,  quat t ro mesi ,  
probabi lmente questo s top è s tato un po’ lungo,  forse bisognava 
scommettere di  più  sui  nostr i  s tudent i  prima,  sui  nostr i  insegnant i  
prima e sul  mondo scuola prima.  
 È s tato det to  un po’ tut to ,  è  s tato det to  anche del la  gioia che è  
s tata espressa anche dal  nostro Presidente oggi ,  è  andato in  una 
scuola molto part icolare,  in  un paese  molto part icolare,  desiderando 
apri re l ’anno scolast ico così ,  in  modo molto rappresentat ivo .   
 Due affermazioni  mi  sono segnato del  Presidente,  una  che  non 
condivido,  o  megl io condivido ma vorrei  non condivider la,  quando 
r i t iene che la  scuola s ia  lo  specchio del la  società.  Ecco,  spero di  no,  
spero di  no oggi ,  che la  scuola non s ia lo  specchio del la  società.  
L’idea di  scuola che abbiamo,  la  scuola come vorremmo che fosse  
sempre.  
 Mentre l ’al t ra  che  condivido molto è sui  sacri f ici  di  oggi  
costruiamo i l  futuro,  e  qui  arr iva la  mia domanda,  sono molto 
d’accordo su questa affermazione del  Presidente Mattarel la .  
 Il  futuro.  Il  Consigl iere  Baldi  ha  ragione,  in  caso di  
problematici tà  spet terà al l ’ATS,  Vivaddio di  no, purt roppo Vivaddio 
no;  questo Coronavirus  t ra  le  tante cose che ci  ha insegnato ci  ha 
insegnato che se c’è  qualcosa che non va bene in  questo Paese,  e  che  
probabi lmente è  da  r i fondare,  è  l ’ATS;  non le  persone che  lavorano 
nel l ’ATS,  che  sono più vi t t ime di  tut t i  gl i  al t r i ,  è  questo s i s tema che 
evidentemente ha una serie di  fal le  mostruose.  
 La  domanda quindi  è  proprio questa,  mentre oggi  esprimiamo 
una gioia,  che condividiamo tut t i ,  questo sent imento… Io  per  
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professione ero fuor i  da scuola e non su  questo terr i torio ed  ho vis to 
la  gioia,  che era  un po’ anche una commozione veramente  di  tut t i  nel  
r ivedere che  questo  Paese r iparte,  al  net to  di  di ff icol tà ,  a l  net to  di  
fat iche ed al  net to  di  corse del l ’ul t imo minuto,  ma veramente  
probabi lmente del l ’ul t imo minuto anche nel la  nostra rea l tà ,  anche 
dopo,  perché in  un  Paese dove s i  fanno i  concorsi  degl i  insegnant i  
ogni  dieci  anni  evidentemente ci  sono problemi e problematiche che  
sono ataviche e che oggi  vengono acui te  dai  problemi che ci  sono.  
 Insomma,  in  questo  contesto noi  esprimiamo una grande gioia,  
un grande momento di  sereni tà .  
 Domani?  Domani ,  come la pol i t ica,  perché sf rut t iamo questo 
momento di  confronto che costa fat ica,  costa fat ica  
al l ’Amminis t raz ione,  l ’Assessore è ci rcondato da cose da fare,  la  
cosa meno interessante per  un Assessore è… No,  meno  interessante  
no perché è  interessante,  diciamo meno ut i le  per  i l  f ine,  potrebbe 
essere  i l  confronto,  perché costa fat ica .  Infat t i  questa convocazione 
c’è  s tata perché noi  abbiamo di  fat to  forzato un po’  la  mano.  No,  
togl iamo “un po’”,  abbiamo forzato la  m ano con l ’Amminis t raz ione 
per  fare questo Consigl io .  
 Io  sogno Consigl i  Comunal i  così ,  fat t i  per  tempo,  dove s i  dice:  
va bene,  ci  sono queste problematiche,  che idea avete?  Cosa possiamo 
fare?  Oppure abbiamo bisogno di  un aiuto,  dove potete arr ivare anche 
voi?  
 Ecco,  sf rut t iamo da  adesso in  poi ,  lasciando perdere  i l  passato,  
come la pol i t ica,  come i l  Consigl io  Comunale,  come 
l ’Amminis t raz ione,  potete dir lo  t ranqui l lamente anche a quel la  parte  
di  pol i t ica che su alcune cose non condivide,  potrebbe non 
condividerne l ’amminis t raz ione;  perché credo che la  scuola s ia  
veramente i l  tema sul  quale tut t i  ci  t roviamo con i l  focus ident ico.  
 Beniss imo,  come la  pol i t ica t ra  un  mese,  quando capi teranno 
classi  che s i  chiuderanno,  quando ci  saranno ragazzi  che a casa  
magari  non avranno la s t rumentazione per  poter  seguire  le  lez ioni  a  
dis tanza,  quando ci  saranno bambini  disabi l i  o  con problematici tà  
diment icat i  per  quat t ro mesi ,  non da  Gorgonzola,  diment icat i  da  
questo Stato,  diment icat i  da noi  totalmente,  per  quat t ro,  c inqu e,  sei  
mesi .  Ovviamente i l  cui  grado di  maturazione e la  cresci ta  è  regredi ta  
di  quest i  ragazzi ,  perché  i  nostr i  ragazzi  non vanno a  scuola,  magari  
non imparano più,  ma ci  sono al t r i  ragazzi  che non andando a scuola  
perdono tut to  quel lo che hanno guadagnat o in  anni  di  fa t ica,  anche 
del le  famigl ie.  
 Conosciamo tut t i  geni tori  che hanno perso ore ed ore e  giorni  di  
fer ie  per  s tare a casa.  
 Ecco,  è  possibi le  che questo s ia  lo  schema anche di  domani .  
Come può la comunità di  Gorgonzola aiutare la  scuola di  fronte  a  
queste problematici tà  che,  è  inevi tabi le ,  non è diff ici le  pensarlo,  
potranno avvenire  anche nel la  nostra real tà;  speriamo i l  più tardi  
possibi le ,  perché i l  più tardi  possibi le  –  se Dio vuole –  vuol  dire i l  
più vicino possibi le  al la  soluzione f inale,  che  ch iaramente  
equivarrebbe solo ad una vaccinazione evidentemente di  massa.  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Consigl iere Pedercini .  
 Al t re domande?  Consigl iere Gironi  e  poi  Consigl iere Fracass i .  
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CONSIGLIERE GIRONI MAURO 
 
 Grazie.  
 I  miei  due col leghi  hanno g ià ampiamente r iempito l ’agenda 
del le  due  dir igent i ,  t ra  queste c’erano anche numerose  domande che  
volevo fare io .  
 Vediamo un po’,  ne sono r imaste un paio.  Volevo sapere dal le  
dir igent i  se  i  local i  di  tut te  le  scuole,  quindi  primaria,  secondaria ed  
infanz ia,  sono s tat i  forni t i  dal l ’Amminis t raz ione Comunale in  
condiz ioni  igieniche adat te  al l ’ iniz io di  un anno scolast ico.  Nel 
senso,  se sono s ta te r infrescate  tut te  le  aule,  se ci  sono del le  
s i tuazioni  cr i t iche,  aule,  bagni  e  tut t i  i  local i  dei  plessi  scolast i ci .  
 Una seconda cosa,  voi  parlavate prima di  s icurezza,  io  oggi  mi  
sono fat to  un giro  per  le  varie scuole e ho notato una cri t ici tà  
nel l ’as i lo  di  Via Don Gal imbert i .  L’usci ta  su Via dei  Chios i ,  c’erano  
le  macchine che sf recciavano ed in  dieci  minut i  ne ho  contate una  
vent ina.  Okay,  è  giorno di  mercato,  ma quel la  non può essere 
un’entrata ed un’usci ta  per  una scuola,  mi  spiace.  Lì  la  s icurezza non 
esis te .  
 Grazie.   
 
PRESIDENTE  
 
 Consigl iere Fracassi .  
 
CONSIGLIERE FRACASSI NICOLA  
 
 Buonasera.  
 Anche io  diciamo che a nome del la  Lis ta Civica r ingrazio 
molt iss imo le due dir igent i ,  s ia  per  quel lo che hanno fat to  in  quest i  
mesi ,  penso che i l  vostro impegno non s ia nato nel le  ul t ime due 
set t imane ma,  da quanto ho sent i to ,  è  nato ben prima;  s ia  per  essere  
qui  s tasera,  che appunto non è proprio usuale.  
 Volevo chiedervi  come giudichereste diciamo i l  supporto che 
avete r icevuto  da  parte  del l ’Amminis t raz ione Comunale durante 
questa proget tual i tà  che c’è s tata.  Mi rendo conto che è un lavoro  
complesso,  nel  quale l ’Ammin is t raz ione Comunale,  i l  Comune ha dei  
compit i  ben specif ic i ,  mentre appunto l ’autonomia scolast ica r ichiede 
un al to  l ivel lo  di  autonomia;  ma è necessario –  immagino –  un grande 
dialogo e confronto.  
 Quindi  vi  chiedevo come è s tata  la  vostra esperienza  con  
l ’Amminis t raz ione Comunale.  
 Abbiamo ricevuto,  diciamo sent i to  nel la  relaz ione dei  
chiariment i  sul la  didat t ica a dis tanza,  appunto anche noi  volevamo 
chiedere se  c’è qualcosa che potete,  se potete diciamo condividere su  
questo tema,  cosa s i  è  fat to  per  pre disporla.  
 Poi  un commento invece legato ad un tema che la  preside  del  
plesso di  Mazzini  ha ci tato,  a  cui  sono molto grato.  
 In  quest i  mesi  s i  è  parlato tant iss imo di  salute,  doverosamente,  
quindi  la  tutela del la  salute,  la  tutela del la  s icurezza sono 
fondamental i .  Non diment ichiamoci  però,  come giustamente diceva,  
che c’è  una f inal i tà  molto importante ,  quel la  del la  scuola,  che  è  
quel la  del l ’apprendimento,  del la  didat t ica.  
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 Quel lo che volevo chiedervi  è  che cosa avete imparato nei  mesi 
scorsi  su come i  ragazzi  possono apprendere in  queste condiz ioni ,  sia  
in  classe ma anche magari  a  casa o in  modal i tà  al ternata,  questo 
adesso non so  cosa  avverrà,  se  succederà qualcosa,  e  se c’è  qualcosa 
che anche come geni tori  possiamo fare per  aiutare a migl iorare 
l ’apprendimento dei  ragazzi .  
 Ricordiamoci  che i l  f ine ul t imo del la  scuola s icuramente è fare,  
diciamo partecipare la  scuola  in  maniera s icura,  ma anche e  
soprat tut to  quel lo di  andare a scuola per  imparare.   
 Questa è la  domanda.  
 Vi  r ingrazio.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie  Consigl iere Fracassi .  
 Consigl iere Giacchet to.  
 
CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO  
 
 Grazie Presidente.  
 Io  non ho part icolari  domande da fare ,  volevo r ingraziare la  
Dot t .ssa Valent i  e  la  Dot t .ssa Schiavone di  essere venute qua s tasera .  
È un at to  di  es t rema co rtesia,  di  gent i lezza,  è  un at to  non dovuto, 
poiché quel lo che avete fat to  f inora per  i  vostr i  i s t i tuti  comprensivi ,  
insieme al l ’Amminis t raz ione Comunale,  avete  già avuto modo di  
parlarne al la  ci t tadinanza,  ma questo dimostra la  vostra sensibi l i tà  e 
la  vos tra apertura al  dialogo ed al  confronto,  come avete det to .  
 Le  domande che sono arr ivate  sono est remamente important i  ed 
anche del icate.  Sappiamo che in  real tà  è  un momento est remamente  
diff ici le ,  è  un momento di  r ipartenza non solo per  Gorgonzola ma per  
l ’ Ital ia  intera,  dove ci  sono più sf ide che r isposte,  dove alcune 
r isposte le  conosceremo un po’ s t rada facendo ed alcune s t rategie s i  
individueranno un po’ per  vol ta .  
 Io  vi  r ingrazio del  l avoro che avete  fat to  f inora,  ma  soprat tut to 
di  quel lo che cont inue rete a fare in  questo nuovo anno che con grande 
energia vede la  r ipartenza dei  bambini ,  del  corpo docente,  ma anche 
vostro.  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Qualcun al t ro?  Consigl iere Sagl ibene.  
 
CONSIGLIERE SAGLIBENE VINCENZO  
 
 Vi  r ingrazio di  essere qui  s tasera a nche io .  
 Ho segui to la  conferenza in  cui  avete  parlato del le  bol le ,  le 
famose bol le,  i l  s is tema di  entrata ed usci ta  dal le  scuole.  Mi chiedevo 
anche in  caso di  un’eventuale evacuazione del la  scuola,  caso incendio 
o terremoto… (Dal l 'aula s i  interviene fuor i  campo voce) No,  
perdonatemi,  sono cose da  pensare,  la  scuola  è in  condiz ione di  
affrontare degl i  event i  s imili ,  nel le  condiz ioni at tual i?  Questa è la  
mia domanda.  
 Anche i l  supporto del  Comune per  quanto concerne la  s icurezza 
scolast ica,  intendo a l ivel l o  s t rut tura le perché di  competenza del  
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Comune,  è  s tato suff iciente?  Va migl iorato?  C’è qualcosa che  va  
fat to?  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Consigl iere Pirovano.  
 
CONSIGLIERE PIROVANO LORENZO  
 
 Grazie mil le .  
 Mi unisco ai  r ingraziament i  che,  va beh,  s i  sono già  
chiaramente sprecat i  e  non vado ol t re quel lo che è s tato già  det to .  
 La mia domanda è,  al lora,  mi  r iaggancio un po’ ad una domanda 
fat ta  dal  Consigl iere Baldi ,  sarò  forse un f i lo  più specif ico,  nel  
momento in  cui  un profes sore o una maestra venga t rovato p osi t ivo 
c’è  una buona l is ta  di  supplent i  at t i  a  sost i tui re appieno i l  compito 
svol to da questa maestra o maestro t rovato posi t ivo?  
 Al  di  fuori  del le  scuole se c’è del  personale che vigi la  af f inché 
tut te  le  norme r ispet tate e  se c’è di  che t ipo di  personal e s i  t rat ta .  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Al t ro?  Bene,  di rei  che mi  sembra suff iciente,  nel  senso che le  
domande raccol te sono davvero tante.  Ri tenete di… Naturalmente voi  
s iete più competent i  di  noi  per  capire  qual i  sono le  domande al le  
qual i  voi  s iete tenute a r ispondere per  i l  vostro ruolo,  dicevamo 
prima per  l ’autonomia scolast ica che vi  ha dato questo ruolo e questa  
responsabi l i tà ,  e  quel le  che invece s icuramente  sono di  pert inenza  
del l ’Amminis t raz ione Comunale,  al le  qual i  r isponderà  immagino  
l ’Assessore.  Questa è la  prima cosa.  
 Poi  non so come intendete suddividervi ,  mi  sembra di  aver  
capi to che ci  sono del le  domande che r iguardano la  gest ione diciamo 
proprio organizzat iva del la  scuola,  al t re  che r iguardano la s icurezza 
ed i  protocol l i ,  a l t re  che r iguardan o invece  gl i  ambient i .  Io  me le  
sono segnate tut te ,  casomai  vi  do una mano a r icordarle.  
 La Dott .ssa Schiavone,  prego.  
 
DOTT.SSA SCHIAVONE – DIRIGENTE SCOLASTICO PLESSO 
DI MOLINO 
 
 Credo che le  nostre r isposte un po’  s i  in tegreranno,  quindi  t ento 
di  r ispondere  a  qualcuna di  quel le  che  io  r icordo e poi  per  
complementarietà…  
 Dal le domande che sono un po’ sorte mi  viene in  mente 
un’immagine,  avete  descri t to  la  scuola che vorremmo tut t i  quant i ,  di  
fat to  per  real izzare un po’ quel lo che  avete descri t to  con  le  domande 
ci  servirebbe una bacchet ta magica.  
 La  scuola è un’amminis t raz ione pubbl ica,  s tatale,  quindi  già  per  
definiz ione e per  agget t ivo s i  dis t ingue da quel la  comunale.  Gl i  
is t i tut i  comprensivi ,  quindi  le  scuole del  primo ciclo,  hanno degl i  
edif ici  di  appartenenza del l ’ente comunale,  le  scuole  secondarie di  
secondo grado hanno degl i  edif ici  di  appartenenza del la  Provincia.  
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 Questo s igni f ica che i l  Comune è  responsabi le del la  s t rut tura,  
non è responsabi le  di  quel lo che vi  capi ta  dentro.  L’autonomia 
scolast ica tanto decantata ha un l imite,  la  rendicontazione del lo  
Stato,  s iccome è rendicontazione di  Stato non è rendicontazione del  
Comune.  
 Noi  s iamo qui  per  dimostrare la  accountabi l i t y,  diciamo 
l ’appartenere al  terr i torio in  cui  operiamo,  non è certamente un  
rendicontare al  Comune quel lo che  abbiamo fat to .  Ancor più,  
consent i temi,  in  uno s tato di  emergenza.  
 Comprendiamo bene che le  vostre domande sono in real tà  quel le  
di  una ci t tadinanza intera,  in  modo part icolare dei  geni tori  del la  
nostra scuola,  l ’organiz zazione che ci  viene  r ichiesta è  
un’organizzazione quasi  det tagl iata –  r icordiamoci  –  di  un periodo di  
emergenza però,  cioè di  un periodo che nessuno prima di  noi  ha 
vissuto.  
 Quindi ,  al  di  là  di  essere su un ter r i torio che non è i l  nostro,  
che ha i  suoi  v incol i ,  i  suoi  l imiti ,  le  sue opportuni tà,  ma s icuramente  
del le  sf ide al le  qual i  s iamo chiamati  a  r ispondere tut t i  i  giorni .  
 Operare in  un ruolo in  cui  ci  s iamo t rovate in  un  momento 
s torico che  nessuno di  noi  immaginava,  per  cui  r ichiedere  
un’organizzazione det tagl iata di  tut te  queste cose,  consent i temi,  non 
è fuori  luogo ma è quanto più al ta  come r ichiesta.  
 I  protocol l i  che sono s tat i  forni t i  dal  Minis tero,  lo  sapete  
megl io di  noi ,  cambiano di  ora in  ora.  Due giorni  fa  la  normativa sui  
lavoratori  fragi l i  è  cambiata,  pochi  giorni  prima che cominciasse la  
scuola del l ’ infanzia,  quindi  per  noi  comunque era l ’ iniz io del la 
scuola,  la  normativa sul le  mascherine è cambiata.  Le prime forni ture  
di  mascherine le  abbiamo ricevute Venerdì .  Lunedì  cominciava la  
scuola .  
 Quindi  noi  abbiamo programmato l ’ inizio di  una scuola senza 
sapere se queste mascherine sarebbero arr ivate oppure no.  
 La maggior  parte del le  informazioni  che ci  chiedete di  fat to  
sono rese pubbl iche  at t raverso i l  s i to .  Come intendiamo dis tr ibuire le  
mascherine?  Noi  abbiamo pubbl icato una ci rcolare che indica qual i  
sono le  modal i tà ,  specif icando che  le  mascherine,  lo  sapete  
beniss imo,  questo Minis tero del l ’ Is t ruzione per  fortuna o  purt roppo 
ha fat to  del la  manifestaz ione televis iva e dei  social  i l  suo bal uardo  
più al to;  per  cui  l ’avete saputo prima voi  dal  telegiornale quel lo che  
capi tava,  che noi  t ramite le  norme.  
 Le  mascherine  sono s tate dis t r ibui te  dal  Commissario 
Straordinario,  arr ivano a scuola con cadenza.  È s tato pubbl icato,  non 
vi  dico nul la di  nuovo.  Arrivano con cadenza set t imanale o 
biset t imanale.  Nel  momento in  cui  saremo in grado di  comprendere 
qual  è  l ’ent i tà  di  questa forni tura e con quale frequenza diciamo 
periodica arr ivano a scuola,  s tabi l i re  se darle ai  bambini  in  una 
forni tura unica per  una set t imana,  darle  tut t i  i  giorni .  Stamatt ina le  
hanno avute,  domani  le  r iavranno.  Le mascherine che ci  vengono 
consegnate non sono nostre,  sono dei  bambini ,  sono degl i  s tudent i  ed  
a loro vanno.  
 Gl i  spazi .  Lo s tesso Minis tero ha det to  che avremmo 
ris t rut turato gl i  spazi ,  s ì ,  ognuno di  noi  ha fat to  conto con  gl i  spazi  
che aveva;  per  cui  abbiamo ridis t r ibui to i  banchi ,  s iamo stati  in  prima 
l inea,  ma davvero,  a  misurare per  capire  quale era la  dis tanza sot to  la  
quale non potevamo scendere,  l ì  nessuno del le  due è scesa a  
compromessi .  
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 Abbiamo fat to  i  cont i  con qual i  f inestre  s i  aprissero,  dove fosse 
col locata la  porta.  
 Tut t i  i  layout  del  mondo che ci  hanno propinato in  televis ione 
in  real tà  nul la  hanno a che vedere con le  nostre real tà  specif iche.  
 I  banchi .  La mia col lega vi  darà una r isposta personale  sui  
banchi ,  perché io  in  questo ho agi to di  tes tardaggine.  Io  ho  fat to  una 
prova f is ica a  spostare le  sedie  del l ’audi torium del la  scuola primaria 
dentro un’aula del la  scuola secondaria di  primo grado.  Il  
ragionamento veramente spicciolo che ho fat to  è che se un banco con  
una r ibal t ina occupava meno spazio occupava meno spazio anche una 
sedia con una r ibal t ina,  quindi  ho fat to questo tentat ivo.  Di fat to  non 
abbiamo guadagnato  più di  un posto,  perché le  dis tanze  di  s icurezza 
di  un metro sono di  un metro dal le  r ime  buccal i ,  non dal  banco,  i l  
banco è l ’es terno,  è  lo  spazio che  avvolge,  s ta  tut to  intorno al lo  
s tudente,  che non crea al t ro  che la  garanzia di  una via di  fuga.   
 Per  cui  ecco,  conoscendo i  tempi  dello  St ato,  forse essendo 
anche un po’  diff idente di  carat tere,  ho preferi to  non ordinarl i ,  
perché  ho det to:  va  beh,  facciamo i l  tentat ivo a r iorganizzare  quel lo  
che abbiamo,  abbiamo richiesto una sezione in  più del la  scuola  
secondaria di  primo grado e l ’abbiamo ot tenuta,  ma anche questo è 
pubbl ico,  è  s tato dichiarato sul  s i to  in  una ci rcolare sui  l ibri  di  tes to.  
 Io  non l i  ho ordinati ,  perché non ne ho vis to l ’ut i l i tà  e  non mi 
piace aspet tare l ’ul t imo momento per  organizzarmi,  per  cui  quel lo 
che ho pensato che po tesse essere organizzazione interna ho preferi to  
avere poche certezze ma con cui  fare i  cont i  subi to.  
 Il  PTOF. Il  PTOF subirà inevi tabi lmente una… (Dal l 'aula s i  
interviene fuori  campo voce) Sì ,  è  i l  Piano del l ’Offerta  Formativa  
r ispet to  un po’ a quei  proget t i  ed a l le  at t ivi tà  laboratorial i  che  
venivano r ichieste.   
 È ovvio che subirà una modifica.  La  s tesura del  PTOF però è 
una competenza  cardine del  col legio dei  docent i ,  perché  r icade nel le  
competenze s t ret tamente educat ive e pedagogiche.  Viene poi  
approvato dal  Consigl io  di  is t i tuto perché fa i  cont i  con 
un’organizzazione.  
 Subirà del le  modifiche.  È chiaro che se ci  abbiamo tenuto a  
r ientrare disperatamente in  presenza e tut t i  nel la  s tessa classe senza 
fare  turni ,  senza smontare l ’abi tudine del le  famigl ie ,  senza  smontare 
neanche i  principi  cardine  dei  docent i ,  tenteremo anche di  non 
r inunciare ai  proget t i .  Chiaro che quest i  subiranno anche loro una 
r iorganizzazione,  ma in questo momento non s iamo in  grado di  di rvi  
qual i  at tueremo e qual i  no,  perché questa competenza è in  capo al  
col legio dei  docent i .  
 Le  palest re.  Anche l ì  non s to qui  ad apri re i l  vaso di  Pandora 
adesso,  lo  sappiamo tut t i ,  se ci  sono due metri  di  dis tanza è possibi le  
svolgere le  at t ivi tà  f is iche al l ’aperto,  preferibi lmente non sport  di  
gruppo.  Rispet to  a questo ci  organizzeremo di  conseguenza.  I  docent i  
di  educazione f is ica s tanno valutando qual i  sono le  opportuni tà,  è  
chiaro che i  docent i  di  educazione f is ica ed i  docent i  di  musica sono 
quel l i  che quest’anno la vedranno peggio,  perché s i  ve dono 
s t ret tamente l imitat i  nel le  loro az ioni .  
 Questo r ientra t ra  quel le  organizzazioni che  vi  dicevo prima,  ci  
chiedete un’organizzazione del le  at t ivi tà  che  non abbiamo in tasca,  
perché  le  condiz ioni  sani tar ie  cambiano di  giorno  in  giorno,  l ’obbl igo 
del le  mascherine è arr ivato così ,  è  r ien trato dal la  f inestra al l ’ul t imo 
minuto.  Anche questa sarà una del le  condiz ioni .  Abbiamo predisposto 
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quel lo che potevamo predisporre l ì  dove la  normativa è ancora  
diciamo… Sulla base del la  normativa  che abbiamo adesso,  qui ndi  
l ’uso degl i  spogl iatoi ,  l ’uso del le  palest re,  i l  t ipo di  at t ivi tà  che s i  
possono fare;  ma d i  più in  questo momento è veramente  diff ici le  
prevederlo.  
 Test  s ierologico,  sono dat i  sani tar i .  Quel lo che ci  chiedete  non 
è possibi le  dir lo .  Se qualche  docente  è r isul tato posi t ivo o meno 
questo non possiamo dir lo  noi ,  sono dat i  sensibi l i ,  ancor più perché 
sani tar i .  
 Certo è che  in  molt iss imi  hanno r isposto con senso di  
responsabi l i tà  a  questa chiamata e molt iss imi  lo  hanno fat to ,  questo 
s ì .  Queste sono le  percentual i  che ci  danno anche tut t i  i  giorni  i  TG.  
 In  ul t imo la rendicontazione del le  r isorse economiche che i l  
Comune ha invest i to  sul la  scuola.  La rendicontazione è economica,  
esat tamene come i l  Bi lancio del lo  Stato,  che è quel lo del le  
Amminis t raz ioni  Pubbl iche,  ovvero del la  scuola,  non può essere resa  
al  Comune,  ma perché noi  abbiamo una serie di  determine,  di  buoni 
d’ordine,  che vengono costantemente pubbl icat i  su l la  pagina 
del l ’Amminis t raz ione Trasparente o del l ’Albo pretorio onl ine,  per  
legge s iamo tenut i  a  pubbl icarl i ;  quindi  per  noi… I fondi  del la 
scuola,  i l  come vengono impiegat i  ed i l  quanto sono s tat i  impiegat i ,  l i  
t rovat i .  
 Quel l i  sono gl i  unici  obbl ighi  di  rendicontazione che abbiamo 
ed a quel l i  ci  at teniamo.  
 Non ci  s iamo occupate di  quante r isors e abbia invest i to  i l  
Comune da un punto di  vis ta  economico sul la  r ipartenza del la  scuola,  
posso dirvi  qual i  r isorse umane sono s ta te invest i te ,  quel le  s ì ,  quel le  
tante.  Credo che abbiamo guardato veramente,  come vi  dicevo prima,  
in  una sola direz ione.  In  q uesto sguardo congiunto verso l ’orizzonte,  
che era r iapri re i  cancel l i  del la  scuola,  nessuno s i  è  r isparmiato,  né di  
Sabato né di  Domenica.  
 Queste sono le  uniche r isorse che io  ho conosciuto,  di  quel le  
economiche non me ne sono affat to  preoccupata.   
 L’unica cosa di  cui  mi  sono preoccupata è  l ’aver  operato 
insieme,  casualmente… Spesso ci  consul t iamo,  questa vol ta  non 
l ’avevamo fat to ,  però nel lo  scrivere le  due parole per  la  brochure  
insieme al  Sindaco abbiamo casualmente ut i l izzato tut t i  e  due la 
s tessa parola,  s inergia,  che ha un’or igine greca e che  s ignif ica  
operare insieme,  non s ignif ica né col laborare,  né  unirs i ,  s ignif ica 
operare;  quindi  non  è un  lavoro  di  intento,  non è  un’organizzazione, 
non è un’ideazione,  è  un verbo est remamente prat ico,  fare,  in  q ualche  
modo fare insieme.  
 Questo è s tato quel lo che abbiamo vissu to.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie mil le  Dot t .ssa Schiavone.  
 Dot t .ssa Valent i .  
 
DOTT. VALENTI – DIRIGENTE SCOLASTICO PLESSO DI  
MAZZINI  
 
 Su alcune del le  quest ioni  su cui  ha commentato la  Dot t .ssa 
Schiavone,  che mi  t rovano perfet tamente d’accordo,  ed anche in  l inea 
per  quanto r iguarda  l ’ is t i tuto comprensivo Ri ta Levi  Montalcini ,  non 
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r i tornerò;  invece cercherò di  r ispondere al la  parte più squis i tamente 
specif ica  del  plesso,  del l ’ is t i tuto comprensivo,  e d  anche ad alcune 
domande tecniche che venivano poste al l ’ iniz io.  
 Cosa s ta  succedendo sul  fronte degl i  organici ,  per  esempio.  
Ecco,  io  non intendo nascondermi diet ro un di to  nel  di re che la  
s i tuazione degl i  organici  del la  scuola,  non del le  scuole gorgonzo lesi ,  
ma s to parlando proprio anche del la  tua,  okay,  al lora del le  scuole  
gorgonzolesi ,  r ispecchia un  po’  quel la  che è  la  s i tuazione degl i  
organici  del le  scuole di  gran parte  d’ Ital ia ,  ma del la  Regione 
Lombardia in  part icolar  modo.  
 Sapete beniss imo,  non so  se lo  sapete,  do questo ragguagl io  
tecnico,  quest’anno c’è un s is tema di  reclutamento diverso del  
personale nel  campo del la  scuola,  ci  sono del le  graduatorie  
provincial i ;  purt roppo,  mi  dispiace dir lo ,  a  l ivel lo  di  Provvedi torato  
sono s tat i  fat t i  dei  grand i  past icci ,  per  cui  s iamo notevolmente in  
r i tardo con le  nomine dei  docent i  con i l  contrat to  al  30 Giugno,  al  31  
Agosto,  per  intenderci  dei  post i  prat icamente vuot i ,  per  cu i  andiamo 
in sofferenza.  
 St iamo ut i l izzando tut te  le  r isorse possibi l i  con forme di  
f less ibi l i tà  es t rema,  ma quel l i  s iamo.  
 Cercheremo fin dove è possibi le  di  mantenere l ’orario che  
abbiamo fissato nei  primi  giorni ,  ma potremmo anche andare ad una 
r iduzione del l ’orario se s i  va in  questa direz ione.  Non è una cosa che  
dipende dal la  nostra  volontà chiaramente,  ogni  mat t ina s i  cont inua a 
telefonare a quel lo che una vol ta era  i l  Provvedi torato,  adesso è  
l ’Ufficio Scolast ico  Provinciale,  per  so l leci tare,  per  vedere  se s i  può 
at t ingere al le  vecchie graduatorie,  in  modo da sopperi re a  questa  
empasse momentanea;  ma a quanto pare  no perché poi  ci  sarebbero i  
r icorrent i  e ,  p ropr io per  entrare nel  tecnico,  contrat t i  che  poi  
dovrebbero essere resciss i  e  quant’al t ro .  
 Ci  auguriamo che nel  più breve tempo possibi le ,  ci  s iamo dat i  
per  la  primaria un tempo che è i l  28 di  Set tembre per  cominciare i l  
tempo pieno ed i l  serviz io mensa,  speriamo di  r iuscire a  s tare nei  
tempi  e r iuscire a  part i re  con i l  tempo pieno appunto in  questo lasso 
di  tempo,  che  mi  rendo conto è  breve,  ma è tanto  per  le  famigl ie che  
giustamente devono andare a lavorare  ed investono tanto anche in  
questa forma chiamiamola di  ammort izzatore sociale,  che in  alcuni  
casi  è  anche i l  serviz io scolast ico.  
 Per  f ini re la  chiosa sul la  carenza degl i  organici  r isponde 
esat tamente …, la  carenza degl i  o rganici  r iguarda anche i  docent i  di  
sostegno purt roppo.  
 Per  quanto r iguarda  i  tes t  s ierologici  molt iss imi  l ’hanno fat to ,  
prima del l ’ iniz io del l ’anno scolast ico,  così  come era previs to 
al l ’ iniz io dal la  normativa,  anche se  poi  questo termine,  questa 
scadenza è s l i t tata .  Sui  r isul tat i ,  come diceva beniss imo la Dot t .ssa 
Schiavone,  sono dat i  sensibi l i  e  quindi  quel l i  sono.  
 Le  at t ivi tà  sport ive  s i  faranno nel  r ispet to  del le  regole del  
dis tanziamento.  Quel lo che posso dire,  per  quanto r iguarda le  palest re 
del l ’ i s t i tuto comprensivo Ri ta Levi  Montalcini ,  s ia  la  palest ra del la  
scuola secondaria di  primo grado,  che l ’audi torium diciamo così ,  che 
veniva ut i l izzato dal la  società sport iva Olimpia,  è  r ientrata nel le  
pert inenze del la  scuola e s i  è  deciso,  proprio per  una quest ione di  
ordine igienico/sani tar io ,  per  quest’anno,  quanto meno per  questo  
primo periodo,  di  non dare le  palest re in  comodato,  cioè in  
aff idamento al le  società sport ive;  per  cui  la  scuola a pieno t i tolo ne 
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r isponde anche in  termini  di  s icurezza,  di  igi enizzazione dei  local i  e  
quant’al t ro.  
 Sicuramente le  at t ivi tà  laboratorial i  non è che non saranno più 
svol te,  ma saranno r imodulate in  funzione di  quel le  che sono le  nuove 
norme di  s icurezza.  Invest i remo meno per  dire  nel lo  s t rumento a  
f iato,  nel  famoso f lauto che ha accompagnato penso  tut t i  voi ,  
generazione di  s tudent i  nel la  scuola secondaria di  primo grado.  
Vedremo con tut te  l e  dovute norme di  s icurezza di  invest i re  invece su  
tas t iere e chi tarre,  magari  ci  permet tono… (Dal l 'aula s i  interviene 
fuori  campo voce) Esat to ,  ci  permet tono un ventagl io.  
 L’aula di  informat ica sarà ut i l izzata non nel  pieno del la  sua 
capienza chiaramente,  quindi  bisogna ragionare  su gruppi  di  alunni .  
Per  questo chiaramente cont iamo sul la  promessa del  Minis tero,  che ha  
promesso ques to famoso Personale Covid,  che ci  dovrebbe servire 
proprio a r idurre la  pressione sui  gruppi  classe numerosi  e  poter  
formare invece dei  gruppi  di  at t ivi tà  laboratorial i .  
 I  banchi ,  la  scel ta  d i  campo del l ’ is t i tuto comprensivo,  la  mia,  è  
s tata invece di  r ich iedere quest i  banchi .  Sono s tat i  r ichiest i ,  perché  
fondamentalmente pensavo,  penso di  ut i l izzarl i  per  l ’aula magna 
del la  scuola secondaria di  primo grado,  che  dovrebbe diventare  
un’aula mult imediale,  la  famosa Aula  3.0,  e  quindi  quest i  banchi  
potrebbero permet tere appunto di  fare anche del le  piccole  conferenze,  
del le  at t ivi tà  part icolari .  Non sono arr ivat i ,  quindi  non vi  so dire se 
quel lo che s i  dice s ia  una leggenda popolare intorno a ques t i  banchi ,  
o  se abbiano effet t ivamente una loro sol idi tà  ed una lor o valenza  
anche didat t ica.  
 Le  mascherine  non sono s tate dis t r ibui te  oggi .  La Dott .ssa 
Schiavone è s tata  più brava,  mi  ha bat tuto sul  tempo.  Semplicemente  
perché a  Sabato non avevamo una forn i tura tale da poter  ass icurare  
non più di  due giorni  di  dis t r ibuz ione.  Ho r i tenuto opportuno non 
iniz iare se poi  non eravamo in grado di  cont inuare questa 
dis t r ibuzione.  
 Oggi  sono arr ivate a l t re  mascherine,  di fferenziate per  i  bambini  
del la  scuola primaria e per  i  ragazzi  del la  scuola secondaria  di  primo 
grado,  quindi  t ra  domani  e dopodomani ,  i l  tempo di contarle e  di  
dis t r ibuir le ,  anche noi  cominceremo a  dis t r ibuire le  mascherine  ai  
nostr i  s tudent i .  
 Sono arr ivate  insieme a  discret i  quant i tat ivi  anche di  gel  
idroalcol ico che viene messo nei  punt i  s t rategici .  
 Al t re domande relat ive al la  bol la ,  qualcuno parlava di  bol le .  La  
bol la è  la  sez ione del la  scuola del l ’ infanzia che non potendo adot tare  
misure qual i  appunto la  mascherina s i  cerca di  tenere chiusa,  separata 
r ispet to  ad al t r i  contest i ,  in  modo da poter  non evi tare l a  diffusione 
del  vi rus ,  ma quanto meno contenere i  danni .  Nel  senso che se 
dovesse esserci  i l  caso di  posi t ivi tà  s iamo in grado,  at t raverso  
un’azione di  t racciamento,  di  non chiudere tut ta  la  scuola ma di 
chiudere quel la  sez ione,  o  comunque quel le  sez ioni  i l  cui  
t racciamento potrebbe dimostrare  appunto che ci  sono s tat i  dei  
contat t i  s t ret t i .  
 Cosa prevede i l  protocol lo,  al t ra  domanda che mi  sono segnata,  
cosa prevede i l  protocol lo nel  caso di  un contagio?  Il  protocol lo 
prevede che venga informato,  al l ’ inter no del la  scuola sono s tat i  
nominat i  dei  Referent i  Covid,  che adesso andranno a  fare una 
formazione specif ica,  prevede appunto  la  segnalazione al  Referente  
Covid,  che poi  s i  interfaccia con ATS,  in  part icolare con i l  
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Dipart imento di  Prevenzione,  parte tu t to  i l  s is tema di  t racciamento 
che permet te al l ’ATS di  darci  poi  i  protocol l i  su qual i  class i ,  se  
chiudono del le  class i ,  se semplicemente vengono isolat i  cluster  di  
alunni .  Se i l  problema invece è dei  docent i .  Insomma,  quel lo è i l  
protocol lo,  penso che debba essere det ta to fondamentalmente da ATS.  
Il  nostro ruolo  è  proprio di  inter faccia,  di  avere un  s is tema di 
t racciamento talmente puntuale e preciso da permet tere di  isolare i  
casi  probabi l i .  
 Domande qua ne  t rovo un bel  po’,  “speriamo che me la cavo”,  
ne ho segnata tut ta  una serie.  
 Per  quanto r iguarda invece nel lo  specif ico la  scuola 
del l ’ infanzia Don Gal imbert i ,  cui  accennava,  l ’ ingresso su Via dei  
Chios i  è  s tato motivato dal  fat to  che quel l ’ ingresso permet teva  
fondamentalmente l ’ ingresso dei  bambini  e  dei  geni tori ,  perché i l  
bambino del la  scuola del l ’ infanzia diff ici lmente r iusciamo a  
convincerlo  ad entrare  nel la  scuola del l ’ infanzia senza i l  geni tore al  
segui to,  di ret tamente in  sezione dal la  parte del  giardino.  Ecco perché 
quel la  scel ta .   
 È s tato segnalato i l  fat to  che quel la  s t rada adesso aperta al  
t raff ico  potrebbe avere del le  aree di  cr i t ici tà ,  su quel lo 
l ’Amminis t raz ione Comunale ci  s ta  già ragionando,  ma r isponderà  
diret tamente la  Dot t .ssa Scaccabarozzi ,  o  chi  per  lei .  
 Il  rapporto  t ra  Amminis t raz ione  Comunale e  scuola,  come è  
andato?  Che cosa s i  è  fat to?  
 Come diceva la  Dot t .ssa Schiavone non è tanto un  bi lancio in  
termini  di  soldi ,  io  non lo so se  s i  poteva spendere  di  più e  quanto i l  
Comune avrebbe potuto invest i re in  termini  di  denaro sul  campo del la  
scuola.  
 Quel lo che è s tato fat to  è un doppio l ivel lo  di  anal is i .  La prima 
era  l ’anal is i  dei  bisogni .  Ho cercato di  capire  quel lo di  cui  la  scuola 
aveva bisogno,  cercando di  consul tarmi  anche con i  geni tori ,  con i l  
Consigl io  di  is t i tuto,  con i  miei  più st ret t i  col laboratori ,  perché –  
permet tete –  s ia  a  me che al la  … i l  beneficio del  dubbio d i  chi  non è 
radicato chiaramente  nel  terr i torio gorgonzolese e quindi  non conosce 
proprio la  s t rut tura del la  scuola al  100%.  
 Questa anal is i  dei  bisogni  s i  int reccia fondamentalmente a 
quel la  che è  s tata fat ta  con  l ’Amminis t raz ione Comunale,  un’anal is i  
di  fat t ibi l i tà ,  perché  io  posso sognare la  luna però s iamo a Lugl io,  a  
Set tembre bisogna r iapri re,  quindi  bisogna fare un’anal is i  di  
fat t ibi l i tà ,  quel le  che sono le  cose  che bisogna programmare in  un 
tempo breve,  senza però perdere di  vis ta  quel la  che è veramente la  
scuola dei  sogni .  Quel la non l ’abbiamo persa di  vis ta .  Abbiamo 
cercato di  di luire questo proget to,  con  la  … prima che andrà via le  
consegneremo la scuola dei  suoi  sogni ,  ci  spero.  Una proget taz ione di  
più ampio respiro,  che chiaramente non poteva essere messa  in  campo 
in così  poco tempo.  
 Le  energie  sono s ta te spese  veramente  tanto,  s i  è  lavorato in  
maniera cont inua,  d i  Sabato,  di  Domenica,  senza guardare  orari .  Gl i  
operai  del  Comune,  del la  di t ta  che s i  occupa dei  lavori  di  
manutenzione,  sono s tat i  disponibi l iss imi ,  addir i t tura ol t re ,  quindi  in 
una s inergia di  intent i  che ha portato a quest i  r isul tat i .  
 S i  poteva fare di  più?  Si  poteva fare megl io?  Sicuramente,  
sempre di  più e sempre di  megl io s i  può  sempre fare,  ma s icuramente  
nessuna preclusione,  nessun giocare al  r ibasso,  né da parte del la  
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dir igenza scolast ica ,  né da  parte del l ’Amminis t raz ione Comunale.  
Questo mi  sento di  poterlo affermare.  
 Quindi  è  iniz iato un dialogo che in  una prospet t iva,  che  
s icuramente non sarà quel la  di  due o t re  mesi ,  porterà dei  r isul tat i  
important i .  
 Ul t ima domanda tecnica,  ho t rovato qualcosa relat ivamente al le  
prove di  evacuazione,  veniva chiesto.  Le prove di  evacuazione 
vengono gest i te  con i l  Responsabi le del  serviz io del la  prevenzione,  
che è un tecnico nominato dal la  scuola,  che ci  prospet ta  quel lo che è  
i l  Piano di  Evacuazione diciamo per  legge previs to.  
 I  Piani  di  Evacuazione ad oggi  non sono s tat i  modificat i  
r ispet to  a quel l i  che sono invece gl i  ingressi ,  che sono s tat i  
modificat i  per  consent i re appunto una maggiore s icurezza dei  ragazzi ,  
uno scagl ionamento  s ia degl i  ingressi  che  degl i  orari .  In  caso  di  
incendio,  terremoto,  maremoto,  per  cari tà ,  faccio gl i  scongiuri ,  i  
ragazzi  faranno,  seguiranno i l  Piano di  Evacuazione,  quel lo che  
hanno sempre fat to ,  che è quel lo che poi  vedranno anche nel le  cart ine  
che hanno aff isse nei  corr idoi .  
 Mi sembra di  non aver diment icato nul la .  No,  penso di  no.   
 Volevo chiudere con la  chiosa,  forse Don Milani  diceva questa 
frase,  dice megl io  le  mani  sporcarsele e  lavorare,  piut tosto che 
tenerle  pul i te  e  tenerle in  tasca.  Era  proprio una frase di  Don Milani .  
Penso che in  questo frangente le  mani  ce le  s iamo sporcate tut t i  e  
tut t i  abbiamo cercato di  rendere  le  nostre scuole  un po’ più s icure,  un  
po’ più accogl ient i  e  spero didat t icamente funzional i .  
 Ul t ima chiosa,  io  sono un dir igente scolast ico,  sono 
un’educat r ice,  per  tant i  anni  ho fat to  l ’ insegnante ed  anche la  
psicologa,  l ’ importanza del la  didat t ic a,  di  come i  geni tori ,  di  come la 
didat t ica possa affrontare questo part icolare momento di  emergenza,  
s icuramente  una cosa importante  che  va  fat ta  è  quel la  di  t enere  conto 
del  concet to dei  divers i  s t i l i  di  apprendimento dei  ragazzi .  Ora più 
che mai  è  impor tante valutare che i  ragazzi  apprendano in tant i  modi  
divers i  e  quel lo che può fare  la  scuola è appunto cercare di  adeguare  i  
programmi di  s tudio a quel l i  che sono gl i  s t i l i  di  apprendimento dei  
ragazzi ,  e  le  famose intel l igenze mult iple.  
 Quindi  uno sforzo che mi  auguro r iusciamo a  fare,  t ra  le  t ante 
al t re  cose,  anche un Piano di  Formazione per  i  docent i ,  che l i  port i  
appunto anche ad  apri re quest i  or izzont i  relat ivi  ai  divers i  s t i l i  di  
apprendimento.  
 Penso di  aver  f ini to ,  forse.  
 
PRESIDENTE  
 
 Avete r isposto in  modo egregio,  io  avevo preso appunt i ,  ma 
s inceramente mi  sembra che  in  quel lo che avete det to  ci  s iano le  
r isposte al le  domande,  qualcuna magari  anche non precisa,  t ipo se un 
insegnante dovesse  r isul tare posi t ivo cosa s i  fa ,  ma credo che la  
r isposta s ia:  c’è i l  Referente Covid che con ATS mette in  at to  i l  
protocol lo.  
 Se però  volete magari  specif icarlo megl io,  e  se  è  una cosa  che  
s i  può specif icare.   
 Mentre vi  chiederei  di  soffermarvi  in  modo part icolare,  perché  
immagino che quel lo s ia  i l  vostro co mpito,  i l  vostro ruolo,  sul  di re 
magari  due parole  sul la  didat t ica a dis tanza,  come è andata  in  quest i  
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mesi  passat i ,  che t ipo di  opportuni tà ha aperto,  che t ipo di  di ff icol tà  
sono s tate r iscontrate.  
 In  modo part icolare  una domanda che era nel la  relaz ione che è 
s tata let ta ,  se dovessero r ipresentars i  dei  problemi se avete pensato 
anche a come si  può r iproporre.  Qualcosa,  se ve la  sent i te  sempre,  ma 
credo che su  quel lo  s iate preparat iss ime,  su quei  bambini  che hanno 
dei  dis turbi  di  apprendimento,  comunque ch e hanno avuto bisogno di  
una part icolare at tenzione,  che potrebbero averne ancora.   
 
DOTT.SSA SCHIAVONE – DIRIGENTE SCOLASTICO PLESSO 
DI MOLINO 
 
 Al lora,  abbandoniamo,  vi  prego,  questo termine didat t ica a  
dis tanza,  perché due sono le  cose che r icordiamo ne l la  vi ta ,  le  cose 
bel le  e  le  cose brut te .  Tut te le  esperienze vengono f i l t rate dal le  
emozioni .  Ricordiamo sol tanto le  cose che ci  hanno fat to  s tare molto  
bene e le  cose che c i  hanno fat to  s tare molto male.  
 Siccome la didat t ica  a dis tanza è s tata  v issuta i n  un periodo che  
ci  ha fat to  s tare molto male i l  termine ha assunto un’accezione 
negat iva,  per  cui  i l  r i lancio del la  scuola  parte anche da una quest ione 
puramente e squis i tamente l inguis t ica.  
 Ad oggi  viene def ini ta  Didat t ica Digi tale Integrata,  perché 
verrà  integrata la  modal i tà  as incrona con quel la  s incrona,  in  modo 
part icolare negl i  i s t i tut i  secondari  di  secondo grado viene  integrata la  
didat t ica in  presenza.  Per  noi  diciamo del  primo ciclo r imane 
un’ipotesi ,  che s i  andrà ad at tuare  nel  caso in  cui  o  ver ranno messe in  
quarantena alcune c lassi ,  o  un docente  piut tosto che la  classe,  o  in  
caso di  alunni  fragi l i  che non possono frequentare,  o  ahimè nel  caso 
di  un lockdown nuovo.  
 Comunque i l  campo del la  Didat t ica Digi tale Integrata viene  
ci rcoscri t to  a pochi  casi .  
 L’unica cosa,  anche l ì  da un punto di  vis ta  organizzat ivo poco 
possiamo dire,  perché l ’organizzazione di  questo t ipo di  didat t ica s i  
t rova a metà s t rada t ra due competenze,  quel la  educat iva propria del  
Col legio dei  docent i  e  quel la  organizzat iva e r egolamentare propria  
del  Consigl io  di  is t i tuto;  per  cui  verrà  redat to  un Regolamento,  che  
passa dal  Col legio dei  docent i  proprio da un punto  di  vis ta  
squis i tamente organizzat ivo, proprio per  i  pr incipi  di  didat t ica,  i  
tempi ,  i  modi ,  le  piat taforme ut i l izza te.  Da una parte  invece passerà  
dal  Consigl io  di  is t i tuto perché fa parte,  cioè è un regolamento a tut t i  
gl i  ef fet t i  e  tut t i  i  regolament i  del la  scuola passano dal  Consigl io  di  
is t i tuto.  
 Sicuramente quel lo che abbiamo vissuto in  accezione negat iva,  
quindi  la  didat t ica  a dis tanza,  ci  ha insegnato qual i  sono gl i  
s t rument i ,  adesso dobbiamo un po’ perfezionare i l  t i ro .  Numerose  
cri t ici tà  ci  sono s tate nel la  didat t ica a d is tanza non sol tanto nei  nostr i  
i s t i tut i  ma in tut te  le  scuole in  generale,  per  cui  ne è  s t ato fat to  un 
po’ un vessi l lo .  Io  ho det to  subi to al l ’iniz io ai  docent i  ce la  s tanno 
proponendo come la cosa  migl iore del  mondo,  è  un pal l iat ivo,  lo  
sappiamo.  La cosa migl iore del  mondo sarebbe r i tornare a  scuola e  
r ipris t inare la  relaz ione educat iva.  
 Non ce l ’abbiamo,  ci  s t iamo accontentando.  Ancor più in  un 
periodo di  emergenza.  Su questo ci  tengo a precisarlo,  perché se  ogni  
tanto questo termine ce lo  r ipet iamo ci  rendiamo conto e ci  
r icordiamo che ci  muoviamo su un campo del  tut to  nuovo.  
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 Come diceva la  mia col lega potevamo fare di  più,  certo,  
potevamo fare megl io,  s icuramente,  s iamo riusci t i  a  fare questo.  
 Quel lo che abbiamo vissuto in  quel  periodo di  emergenza,  
tentando di  r ispondere ad un’esigenza  con una normativa  del  tut to 
inesis tente,  e  diciamo de l le  condiz ioni  che mutavano di  giorno in  
giorno e che tentavano di  porre  dei  palet t i  ad una cosa in  cui  in  quel  
momento non era possibi le  arginare,  l ’abbiamo fat to .  
 Certamente,  r ipeto,  con del le  cr i t ici tà .  
 Quel lo che ci  ha insegnato è qual i  sono gl i  s t ru ment i  che in  
qualche modo s iamo riusci t i  ad ut i l izzare,  qual i  sono s tate le  
cr i t ici tà ,  come possiamo migl iorarlo;  ma questo è  competenza del  
Col legio e del  Consigl io .   
 Sono documenti  che da qui  a  breve s icuramente ent rambi  gl i  
i s t i tut i  pubbl icheremo,  ma p erché ahimè abbiamo la fret ta  che se  
dovesse veri f icars i  un caso dobbiamo avere un documento pronto che  
ci  aiut i  a  capire come muoverci  e  come lavorare.   
 Casi  posi t ivi  dei  docent i ,  è  esat tamente  come per  i  bambini ,  i  
punt i  di  r i fer imento sono i l  medico cu rante ed i l  pediat ra.  Questo  
perché capi ta già  che qualcuno ci  chiama per  capire se  dovesse avere 
domani  mat t ina che cosa dobbiamo fare?  Chiamare i l  pediatra,  ecco,  
perché la  competenza non è nostra,  noi  ci  occupiamo di  quel lo che  
succede dopo.  È posi t ivo?  Viene messo in  quarantena prevent iva,  
quindi  in  at tesa di  tes t  o  di  tampone.  È venuto a contat to  e quindi  
aspet ta  i l  tampone di  quel l ’al t ro?  Bene,  in  quel  caso la  nostra 
competenza è di  t ipo anche l ì  organizzat ivo e didat t ico.  
 Bene,  qual i  sono le  persone  con le  qual i  è  venuto in  conta t to ,  
qual i  possono essere le  modal i tà  di  quarantena prevent iva,  qual i  sono 
le  persone interessa te al la  quarantena prevent iva.  In  questo  modo che 
cosa può fare la  scuola,  at t ivare la  Didat t ica Integrata,  mandare un  
docente nuovo perché non tut t i  i  bambini  sono coinvol t i ,  è  sol tanto i l  
docente e non era en trato in  classe,  di  questo ci  occuperemo.  
 Ecco,  purt roppo consent i temi l ’espressione terr ibi le ,  ma questo 
davvero lo  scopriremo solo quando capi terà,  perché le  casi s t iche sono  
così  diverse che f inché non ci  t roveremo nel la  condiz ione di  dover 
r isolvere i l  problema prima non lo sapremo.  
 Bambini  DVA. Siamo due educatori ,  i  bambini  con  disabi l i tà  o  
dis turbi  di  apprendimento,  scusatemi  la  scuola vive  di  s igle,  
benvenut i  nel  nostro  mondo.  Ci s tanno part icolarmente a cuore perché 
veniamo da questo ruolo,  io  in  modo part icolare ho lavorato per  anni  
con quest i  bambini ,  per  cui  ancora di  più.  
 Quel lo che mi  piacerebbe dire fuori  dai  dent i  è  che a dispet to  
del l ’ inclusione,  vis to che lo  u t i l izz iamo tanto come termine cardine,  
per  cui  è  giusto che vengano inseri t i  al l ’ interno del  gruppo classe,  
che abbiano le  s tesse opportuni tà,  s ì ,  soprat tut to  lavoriamo perché 
non s i  lavori  in  una s tanza ma s i  favorisca la  relaz ione con gl i  
s tudent i ,  perché di  relaz ioni  s i  vive.  
 Sul la base di  questo termine fantast ico,  che  è l ’ inclusione,  che  
viene dopo quel lo del l ’ integrazione,  è  un passo avant i  non 
indifferente per  la  s toria diciamo del la  scuola i tal iana,  non ci  
permet t iamo di  pensare a s t rategie differe nziate inserendo dentro 
un’et ichet ta  di  disabi l i tà  o  divers i tà  i  bambini  tut t i  ins ieme.   
 Ognuno di  noi  è  unico ed i rr ipet ibi le ,  anche nel la  divers i tà;  per  
cui  ogni  disabi l i tà  è  a  sé,  ogni  diff icol tà  è  a  sé.  Le soluzioni  che 
vengono pensate per  ognuno di  q uest i  bambini  sono in capo ai  docent i  
di  sostegno.  Solo loro l i  conoscono veramente bene,  solo loro quando 
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col laborano con l ’educat iva,  ove previs to nei  casi ,  sono in grado di  
capire qual i  sono le  soluzioni  più opportune per  loro.  In  
col laborazione con  le  famigl ie queste  soluzioni  s i  proget tano e s i  
at tuano.  In teoria possiamo dire tut to  e non possiamo dire nul la .  È  
come un vest i to  cuci to  largo perché vada bene a tut t i ,  è  chiaro che  
poi  i  più magrol ini  dentro non ci  s tanno poi  così  bene.   
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Dot t .ssa Schiavone.  
 Vuole aggiungere qualcosa?  
 
DOTT.SSA VALENTI – DIRIGENTE SCOLASTICO PLESSO DI 
MAZZINI  
 
 S ì ,  poche cose da  aggiungere r ispet to  a quanto ha  det to  la  
col lega.  A proposi to  dei  bambini  DVA, a proposi to  dei  bambini  
appunto con… diversamente abi l i ,  mi  veniva in  mente proprio mentre  
parlava la  col lega la  frase anche questa di  Don Milani ,  capirete che è  
un autore,  un educatore che ho molto a  cuore,  che non c’è  peggiore  
disuguagl ianza di  far  part i  ugual i  t ra  disugual i .  
 S icuramente la  persona l izzazione degl i  intervent i  è  la  chiave  
r isolut iva del  lavoro con i  bambini  diversamente abi l i ,  s ia  che s i  parl i  
di  un’at t ivi tà  in  presenza,  s ia  eventualmente che s i  parl i  di  Didat t ica 
Digi tale Integrata.  
 Il  fat to  che s i  chiami Didat t ica Digi tale  Integrat a  non è sol tanto 
un cambiamento et imologico,  un diverso modo di  chiamare la  
didat t ica a dis tanza ,  ma è proprio  un cambio di  passo.  Mentre la  
didat t ica a dis tanza ha una connotazione proprio di  al lontanamento e 
didat t ica a dis tanza permet tetemi sono due ter mini  che anche 
diff ici lmente s tanno bene insieme,  la  didat t ica con la  dis tanza,  sono 
proprio due termini  che non dovrebbero manco s tare nel la  s tessa  
frase.  
 Il  concet to di  Didat t ica Digi tale Integra ta è invece  ut i l izzare lo  
s t rumento digi tale comunque per  fare at t ivi tà  di  insegnamento e di  
apprendimento,  che  prevedono appunto  del le  at t ivi tà  in  presenza e  
del le  at t ivi tà  a  dis tanza,  la  possibi l i tà  per  i  ragazzini  che s tanno a  
casa di  seguire le  lez ioni  che magari  vengono fat te  in  classe.  
 Nel lo specif ico s t iamo lavorando ad un regolamento,  proprio 
pomeriggio nel la  scuola,  al l ’ is t i tuto comprensivo  Ri ta Levi  
Montalcini ,  un piccolo gruppo s i  è  r iuni to in presenza,  quel lo che 
nel la  scuola noi  chiamiamo i l  Team Digi tale,  p rat icamente  
professionis t i  che  s i  occupano più d i  al t r i  perché  ne hanno le  
competenze,  di  quel l i  che sono appunto i  software,  i  programmi,  le  
piat taforme che megl io s i  possono prestare  a real izzare questo  
processo di  Didat t ica Digi tale Integrata.  

Le  modal i tà  con  cui  vengono at tuate passeranno poi  d al  
Col legio docent i ,  che ha  la  competenza didat t ica  per  l ’approvazione 
del  regolamento,  per  la  del ibera conclusiva appunto nel  Consigl io  di  
is t i tuto,  che poi  è  l ’organo pol i t ico del la  scuola;  perché la  scuola è  
una piccola comunità,  esat tamente  come può es sere i l  Comune,  un  
piccolo centro,  per  cui  con tut t i  i  suoi  organi ,  ognuno con le  sue 
prerogat ive.   
 S icuramente appena i l  documento sarà varato ed ul t imato,  
s t iamo lavorando proprio in  termini ,  sempre per  tornare al  discorso 
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tecnico e spicciolo,  quante or e,  di  quant i  minut i ,  come sarà at t ivato.  
Il  documento poi  sarà  comunque pubbl icato sul  s i to  del l ’ is t i tuz ione 
scolast ica e sarà  i l  nostro r i fer imento  nel  caso in  cui  di  Didat t ica  
Digi tale Integrata s i  debba parlare.  
  
PRESIDENTE  
 
 Grazie Dot t .ssa Valent i .  
 Io  credo che possiamo ri tenerci  soddisfat t i ,  lo  dico io  per  tut t i  
perché ho segui to…  
 Va bene,  mi  avete  ant icipato,  è  s tato un applauso spontaneo,  
l ’avrei  proposto anche io  proprio  come segno di  r ingraziamento per  i l  
tempo che ci  hanno dedicato,  ma anche  per  la  professional i tà  che  
hanno dimostrato nel  r ispondere al le  domande.  
 Io  personalmente,  che ho avuto t re  f igl i  a  scuola,  ho fat to  parte 
del  Consigl io  di  i s t i tuto,  ho imparato un sacco di  cose che  non 
sapevo.  Sicuramente  credo di  poter  interpretare i l  pensiero d i  tut t i  nel  
r ingraziarvi  davvero  tanto per  questa grande opportuni tà che ci  avete 
dato e che  avete  dato anche al le  famigl ie che ci  s tanno seguendo da 
casa.  
 Quindi  vi  autorizzerei  a  r i tornare ai  vostr i  post i ,  così  darei  la  
parola al  Vicesindaco ed al l ’Assessore  Scaccabarozzi ,  f ino a quando 
ve la  sent i rete di  r imanere,  nel  senso,  r i tenetevi  l ibere  poi  di  lasciarci  
e  di  salutarci ,  perché la  giornata è s tata  molto impegnat iva e domani  
vi  aspet ta  nuovo lavoro.  
  
DOTT.SSA SCHIAVONE -  DIRIGENTE SCOLASTICA PLESSO 
DI MOLINO 
 
 Noi  vi  salut iamo, nel  senso che vi  seguiremo per  un pezzet to ,  
però vi  r ingraziamo per  l ’opportuni tà data.  Per  noi  è  s tata una fat ica  
non indifferente,  da  un punto di  vis ta  f is ico e da un punto di  vis ta  
emotivo,  lo  immaginate da voi .  
 È s tato però un segno di  apertura al  ter r i torio che non potevamo 
non… Ecco,  una chiamata al la  quale non potevamo non r ispondere.   
 Io  mi  sento di  chiudere,  a  parte con un r ingraziamento,  con una 
r ichiesta,  la  r iapertura del la  scuola è diventata a  l ivel lo  veramente  
minis ter iale un fat to  pol i t ico.  Si  sono un  po’ dat i  guerra più  faz ioni  e  
sono s tat i  tut t i  bravi  a  dire che cosa sarebbe s tato megl io fare in  una 
condiz ione di  emergenza,  per  cui  ormai  conoscete i l  mio s ignif icato  
di  questo termine,  la  mia accezio ne.  
 Noi  in  pubbl ico ed in  piccolo vi  chiediamo di  non r ipetere  
quel lo che è s tato fat to  in  grande.  Numerose mancanze a l ivel lo 
minis ter iale del la  scuola probabi lmente sono s tate  dovute a questo  
bat t ibecco costante  che ha fat to  perdere di  vis ta  qual i  erano  
veramente le  necess i tà .   
 Noi  non ce lo  s iamo post i ,  abbiamo det to che la  r ipartenza era  
un’esigenza e  non doveva diventare  un fat to  pol i t ico;  per  cui  anche la  
nostra presenza qui  è  veramente e puramente s imbol ica.  
 Nessuno di  noi  è  pronto a r icominciare la  scuola,  certamente ci  
s iamo preparat i  tut t i .   
 Grazie.  
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PRESIDENTE  
 
 Grazie ancora,  anche per  questo messaggio costrut t ivo direi ,  di  
voler  lavorare tut t i  in  modo comune ed in  modo integrato,  come la 
didat t ica a dis tanza,  senza perdere di  vis ta  quel l i  che sono i  valori  e  
soprat tut to  le  persone al le  qual i  andiamo a rendere un serviz io,  un 
serviz io molto importante.  
 Grazie ancora.  Arrivederci .  
 
DOTT.SSA VALENTI – DIRIGENTE SCOLASTICO PLESSO DI 
MAZZINI  
 
 Ringrazio tut t i ,  chiudo anche io  con  una breve r i f less ione.  
Dicevo a proposi to  del la  scuola che è  s tato terreno di  scontro e di  
bat tagl ie ,  sul la  r iapertura del la  scuola tut t i  al lenatori ,  come quando 
gioca la  Nazionale,  tut t i  al lenatori  in  campo,  tut t i  avrebbero fat to  di  
megl io,  tut t i  avrebbero schierato i  giocatori  migl iori ,  ma i  veri  
giocatori  in  campo sono i  nostr i  ragazzi .   
 
PRESIDENTE  
 
 Bene,  adesso lasciamo la parola al l ’Assessore Scaccabarozzi,  
che r isponderà al le  domande per  quanto di  competenza 
del l ’Amminis t raz ione Comunale,  raccontandoci  quel lo c he è  successo  
per  lei ,  da quando è  iniz iata la  pandemia,  quindi  da quando ha messo  
in  campo le sue r isorse con le  dir igent i  scolast iche.   
 
ASSESSORE SCACCABAROZZI ILARIA 
 
 Vediamo se r iesco  a vedere.  Ci  deve essere una s inergia  
sbagl iata  t ra  me e  la  t rasmi ssione onl ine  del le  cose che vengono fat te .  
Devo essere io ,  s icuramente.  
 Beh,  intanto che aspet t iamo che parta questa cosa devo dir lo  
francamente,  ogni  tanto mi  sono chiesta perché ho chiesto al l ’ iniz io 
di  questo mandato la  delega al l ’ is t ruzione,  perché i n  momenti  come 
quest i  veramente  è  s tato un percorso  impegnat ivo,  entusiasmante 
s icuramente ed impegnat ivo.  
 Quindi ,  pr ima di dare corso a tut to  quel lo che abbiamo 
preparato,  che però  non parte… (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo 
voce) Forse non è acceso i l… No,  è acceso?  Ci deve essere qualcosa  
che io  non… Mi porto diet ro una sorta di  malediz ione per  cui  non 
vanno le cose.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce)  
 
PRESIDENTE  
 
 Per  fortuna t ra i  nostr i  Consigl ier i  abbiamo anche dei  tecnici  
informat ici  che possono darci  una mano.  Peri to  informat ico.  In  real tà  
è  un ingegnere,  i l  Consigl iere  Fracassi ,  che r ingraziamo sempre.  Solo 
se r iesce a far  part i re  però,  al t r iment i  no ,  non lo r ingraziamo.   
 
INTERVENTO 
 
 Magari ,  Presidente,  possiamo fare un  at t imo due minuti  di  
pausa,  così  facciamo anche un r icambio  d’aria.  
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PRESIDENTE  
 
 S ì ,  due minut i  di  pausa così  r iprendiamo con l ’Assessore,  con 
le  s l ide,  intanto facciamo i l  cambio d’aria del la  s tanza.  A dopo.  
 
(Segue sospensione del la  seduta)  
 
 
PRESIDENTE  
 
 Bene,  s iamo pront i  per  r iprendere i  lavori .   
 Le  s l ide s i  vedono,  l ’Assessore Scaccabarozzi  è  in  pole 
posi t ion .  
 Se prendete posto facciamo l ’appel lo,  giusto per  veri f icare che  
ci  s iano tut t i  present i  e  che i l  Consigl io  abbia i l  numero legale per  
proseguire.   
 Prego Segretario.   
 
SEGRETARIO 
 
 Grazie.   
 S tucchi .  
 
CONSIGLIERE STUCCHI ANGELO  
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO  
 
 Ornago.  
 
CONSIGLIERE ORNAGO NADIA  
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO  
 
 Bolchini .  
 
CONSIGLIERE BOLCHINI MATTEO 
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 Valent i .  
 
CONSIGLIERE VALENTI VALENTINA 
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 Fracassi .  
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CONSIGLIERE FRACASSI NICOLA  
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 P iazza.  
 
CONSIGLIERE PIAZZA ENRICA  
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 Biraghi .  
 
CONSIGLIERE BIRAGHI EMANUELA  
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 Vi l la .  
 
CONSIGLIERE VILLA ALBERTO 
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 Giacchet to.  
 
CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO  
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 Marchica.  
 
CONSIGLIERE MARCHICA NICOLO’  
 
 Presente.  
 
SEGRETARIO 
 
 P irovano.   

Pedercini .  
Robustel l i  Del la Cuna.  
 

CONSIGLIERE ROBUSTELLI GIOVANNI  
 
 Presente.  
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SEGRETARIO 
 
 Gironi .   

Sagl ibene.  
Baldi .  

 16.  
 
PRESIDENTE  
 
 Molto bene.  Siamo tut t i  present i .  Riprendiamo i  lavori .  
 Diamo la parola al l ’Assessore Scaccabarozzi ,  prego.  
 
ASSESSORE SCACCABAROZZI  ILARIA 
 
 Buonasera a tut t i .  
 Sarà dura tenere l ’al tezza del l ’ intervento,  come quel lo del le  
dir igent i  che mi  hanno preceduto,  che r ingrazio tant iss imo.  
 Prima di  dare corso al l ’elenco del le  cose,  comunque a dare  
così ,  una panoramica di  tut to quel lo che è s tato fat to  per  quanto di  
spet tanza del l ’Amminis t raz ione C omunale,  volevo part i re  dai  
r ingraziament i ,  perché come hanno det to  le  due dir igent i  è  s tato un 
lavoro s inergico,  di  più forze,  che insieme hanno operato perché la  
scuola potesse r iapr i re e  potesse r iapri re in  s icurezza.  
 Anche se loro non sono qui ,  ma lo sanno,  io  r ingrazio prima di  
tut to  le  due dir igent i  scolast iche,  con le  qual i  s i  è  davvero instaurato 
un cl ima di  s inergia  e di  col laborazione non indifferente.  
 Sicuramente nel  r i spet to  ognuno dei  propri  compit i  e  del le  
proprie responsabi l i tà ,  ma abbiamo davvero lavorato insieme in 
quest i  mesi .  
 Poi  insieme al le  dir igent i  r ingrazio ovviamente i l  personale  
scolast ico,  perché  non sono mancat i  anche i  confront i  con le  
insegnant i ,  soprat tut to  le  insegnant i  di  r i fer imento.  Ringrazio anche 
tut to  i l  personale cos iddet to ATA, quel l i  che concretamente fanno 
tut t i  i  lavori  al l ’ interno del la  scuola.  
 Ringrazio i  nostr i  uff ici  comunal i ,  perché hanno dimostrato in 
quest i  mesi  la  capaci tà  di  l avorare in  un cl ima interset toriale.  Ci  
s iamo sedut i  più e più vol te intorno ad  un tavolo,  con persone di  
uff ici  divers i ,  tut t i  uni t i  dal la  s tessa volontà,  quel la  di  l avorare al  
megl io,  di  r ispondere al le  r ichieste che  la  scuola ci  faceva,  e  di  far  
r ipart i re  la  scuola.  
 Ringrazio tut t i  i  volontari ,  perché per  far  r ipart i re  la  scuola  
come l ’abbiamo pensata,  come è s tata pensata dal le  dir igent i ,  e  come 
noi  l ’abbiamo pensata insieme a loro,  c’è s tato bisogno e c’è bisogno 
del l ’aiuto dei  volontari .  Devo dire la  veri tà ,  le  società sport ive  
soprat tut to  sono venute in  aiuto ed  in  col laborazi one in  misura 
massiccia.  Ol t re a  loro,  le  società sport ive che hanno dato la 
disponibi l i tà ,  ci  sono al t re  associazioni ,  ovviamente non mancano mai  
gl i  Alpini  e  la  Protezione Civi le;  perché ,  come abbiamo vis to durante 
i l  periodo del  lockdown e del  Covid,  de l la  pandemia insomma più di  
punta,  non sono mai  mancat i  i  c i t tadini  gorgonzolesi  che hanno dato 
una mano a Gorgonzola.  
 Ringrazio di  cuore,  ma veramente di  cuore,  la  GSC e tut t i  gl i  
operai ,  a  cominciare da  Luca che l i  coordina con  Laura e tut t i  gl i  
operai  del la  GSC, che mi  sembravano del le  t rot tole in  questo periodo,  
correvano come dei  dannat i  da  una scuola al l ’al t ra ,  veramente di  
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Sabato e di  Domenica,  la  sera,  la  mat t ina presto.  Ci  scambiavamo 
messaggi  WhatsApp al le  cinque del la  mat t ina come se fossero le  
cinque del  pomeriggio.  
 Veramente l i  r ingrazio di  cuore,  perché  senza di  loro tante cose  
non sarebbero s tate possibi l i .  
 Ul t imo,  ma non ult imo,  mi sento di  fare un r ingraziamento 
personale al  Sindaco,  che mi  ha supportato e sopportato  in  quest i  
giorni  veramente di  tensione,  di  tensione grossa,  di  lavoro tanto,  di  
entusiasmo ancora di  più,  e  veramente  così ,  di  bel lezza di  lavorare  
per  la  nostra comunità.  
 Quindi  la  nostra scuola oggi  f inalmente ha r iaperto,  s tamat t ina 
abbiamo girato per  tut t i  e  due i  plessi ,  p iù anche l ’ IMI,  dove avevamo 
previs to,  poi  magar i  entr iamo un po’ p iù nel  det tagl io ,  la  chiusura,  
quanto meno un modo diverso di  accedere al la  scuola.  Sono spari te  di  
nuovo le s l ide,  io  ho già capi to che qui  qualcuno mi rema contro.  
 Finalmente la  nostra  scuola è part i ta ,  con i  1 .850 alunni .  1.850 
alunni  che sono gl i  alunni  del la  scuola sostanzialmente dai  3  ai  14 
anni .   Le scuole che  ci  interessano.  Okay.  
 Abbiamo lavorato su t re  front i  come Amminist razione 
Comunale,  sugl i  adeguamenti ,  sul l ’accessibi l i tà  e  su i  serviz i ,  
cercando di  garant i re tut te  quel le  norme,  non solo all ’ interno del la  
scuola ma anche al l ’es terno,  ment re di  lavorava appunto per  
real izzare quel lo che abbiamo fat to .  
 Part i rei ,  non mi r icordo se  dagl i  adeguamenti ,  
dal l ’accessibi l i tà .   
 Voi  sapete che nel le  nostre scuole sono sempre entrat i  tut t i  gl i  
s tudent i  dal  sol i to  accesso,  quel lo principale,  che tut t i  conosciamo.  
Le nostre scuole,  intendo per  nostre scuole le  due scuole 
del l ’ infanzia,  le  due scuole primarie,  le  due scuole secondarie di  
primo grado,  avevano ciascuna un accesso,  quindi  sono sei .  Ecco,  
s iamo passat i  da sei  a  diciot to  accessi ,  aprendo quei  cancel l i  che non 
è solo l ’apri re i l  cancel lo ,  ma è anche real izzare al l ’ interno del la  
scuola i  percorsi  che da quei  cancel l i  che s i  sono apert i  dopo anni  
hanno consent i to  e  consentono di  accedere  al le  class i  da l l ’es terno,  
dal le  scale,  dal le  porte -f inestra,  per  fare in  modo che ci  s iano 
percorsi  di fferenziat i .  
 Queste s icuramente  avrete  avuto modo di  vederle  nei  depl iant  
che vi  ho lasciato s ul  tavolo,  ma tut to  quel lo s tudio per  cu i  le  nostre  
class i ,  le  nostre scuole sono divise in gruppi  colore,  perché  l ’ idea che  
forse le  presidi ,  sul la  quale le  presidi  hanno magari  un po’ sorvolato  
perché lo  danno ormai  per  scontato dopo averne parlato  per  m esi ,  ma 
l ’ idea è un po’  questa:  fare in  modo che ad ogni  entrata  
corr ispondesse un  gruppo colore,  che per  entrare e per  usc ire fa un  
percorso diverso al l ’ interno del la  scuola dagl i  al t r i  gruppi  colore,  
al l ’ interno del la  scuola ha i  suoi  corr idoi ,  i  suoi  ba gni ,  i l  suo spazio 
interno,  i l  suo spazio esterno come cor t i le ,  per  fare in  modo che s i  
creassero queste mini  bol le  colorate,  di  modo che… Poi  è  ovvio,  sul la 
carta è  faci le  dir lo ,  lo  vedremo poi nei  mesi  a  venire,  dovesse 
succedere un caso,  un qualcosa al l ’ interno,  che ne so,  di  un gruppo 
colore,  al  massimo con ATS si  può  ragionare  di  isolare  i l  gruppo 
colore e non di  mandare a casa tut t i  gl i  s tudent i  di  tut ta  la  scuola.  
 Abbiamo real izzato quindi  in  base a quest i  gruppi  colore quest i  
cartel l i ,  se s iete pas sat i  dal le  nostre scuole l i  avete vis t i  appesi  fuori ,  
per  ogni  gruppo,  per  ogni  classe c’è uno spazio esterno,  individuato 
da un cartel lo ,  che consente ai  ragazzi ed ai  geni tori ,  i  ragazzi 
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l ’hanno capi ta,  come dicevano le dir igent i ,  i  geni tori  un po’ meno,  di  
s tare fermi davant i  a  quel  cartel lo  che corr isponde al la  loro classe;  
sono posiz ionat i  in  modo che le  prime classi  ad entrare sono quel le  
più vicine ai  cancel l i ,  a l le  entrate,  po i  via -via entrano  gl i  al t r i ,  a  
seconda del l ’orario come è s tato scagl ionat o.  Io  s tamat t ina  ho vis to 
l ’entrata di  Molino,  scusate di  Mazzini ,  del la  primaria di  Mazzini ,  
devo dire  che è andata veramente  molto bene.  Mi faceva molto r idere  
i l  fat to  che  i  geni tori  s i  scapicol lassero i  loro  f igl i ,  che non l i  
consideravano minimamente,  ma erano molto più at tent i  ai  loro 
compagni  di  scuola che non vedevano da mesi .  
 È s tato fat to  tut to  quel  lavoro.  Abbiamo prodot to queste 
brochure,  che  sono s tate consegnate a  tut t i  gl i  alunni ,  ciascuna per  
ogni  ordine di  scuola,  in  modo che anche vis ivam ente hanno in mano,  
nel  caso  se  lo  diment icassero,  i  percorsi .  Sono convin ta che  al  
termine di  questa set t imana i  ragazzi  sapranno esat tamente dove 
posiz ionarsi ,  qual  è  i l  loro percorso,  senza bisogno di  essere  
ul ter iormente sol lec i tat i .  
 Poi  c’era la  ques t ione del le  aule s icure.  Abbiamo fat to  degl i  
intervent i  al l ’ interno del le  class i .  Al lora,  sono s tate real izzate 
al l ’ interno del le  nostre scuole dieci  nuove aule.  È s tato  possibi le  
spostando sostanzialmente,  togl iendo del le  paret i ,  oppure  
ingrandendo del le  aule,  magari  r iducendone del le  al t re ,  in  modo che  
s i  sono creat i  al l ’ interno del la  scuola  tut t i  gl i  spazi  possibi l i  aff inché 
i  ragazzi  potessero r imanere in  s icurezza e tut t i  i  ragazzi  potessero 
presenziare,  perché questa è la  cosa fondamentale.  Se voi  v i  guardate  
intorno non è così  scontato che tut te  le  scuole vadano tut t i  i  giorni  a  
scuola in  presenza,  tut t i ,  senza fare turni  e  senza  fare  orari  
spezzet tat i .  
 Sono s tat i  spostat i  la  bel lezza di  80 armadi ,  ogni  insegnante ha 
dovuto fare i l  repul is t i  al l ’ inte rno del la  sua classe,  lasciare i l  meno 
possibi le ,  in  modo da creare più spazio ,  e  sono s tate imbiancate 
diciot to  aule.  
 Sono s tat i  cambiat i  67 ser rament i ,  sono suddivis i  in  questo 
modo:  una parte d i  quest i  serrament i ,  in  part icolare 24 ,  sono le  
f inestre al  primo piano del la  scuola media di  Molino,  che  per  poter  
far  s tare… Non so  se le  avete present i ,  s i  aprivano tut te  come s i  
aprono queste,  cioè  verso l ’ interno,  con le  due ante.  Sono s tate tut te  
t rasformate  in  f ines tra vasis tas ,  in  modo che le  f inestre s i  a prono in  
vert icale,  è  possibi le  quindi  appoggiare i  banchi  rasent i  i  muri ;  
questo ha consent i to  anche l ì  di  recuperare del lo  spazio,  di  far  s tare i  
ragazzi  a  scuola.  
 Le al t re  f inestre,  gl i  al t r i  serrament i  sono quel l i  al le  
elementari ,  scusate ,  al la  scuola  primaria di  Mazzini ,  dove s i  è  
terminato con… 67 meno 24,  sono le  f inestre che sono s tate 
posiz ionate,  quei  serrament i  che  sono s tat i  cambiat i  a  Mazzini ,  un 
intervento che era già iniz iato qualche anno fa e che adesso abbiamo 
portato a compimento.  
 Quindi  tut t i  i  serrament i  del la  scuola primaria di  Mazzini  sono 
a posto,  adesso.  È s tata acquis tata una serie di  nuovi  arredi ,  così  
come era  s tato chies to.  
 Ripeto,  ovviamente  tut to  questo in  col laborazione con  le  
scuole,  poi  soprat tut to  sugl i  arredi ,  come indic azioni  del le  scuole,  
quindi  sono s tate acquis tate del le  LIM, i  let t ini  medici  per… Voi  
sapete che tut te  le  scuole adesso hanno un’aula Covid in  cui  devono 
essere  messi  i  ragazzini ,  gl i  s tudent i  che presentano s intomi.  Poi  sono 
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s tat i  comprat i  36 at taccapann i  e  5  banchi .  Perché solo 5 banchi?  
Perché nel  corso  d i  quest i  anni  noi  abbiamo sempre  acquis tato i  
banchi  per  la  scuola,  che  la  scuola  ha  tenuto l ì  per  cambiare man 
mano che  i  banchi  s i  consumavano e s i  danneggiavano e  non era più 
possibi le  aggiustarl i .  
 Quest i  cinque banchi  erano i  cinque banchi  che mancavano al le  
medie di  Molino per  completare… I banchi  necessari  per  inseri re.  Tra  
l ’al t ro  abbiamo già in  programma di  acquis tarne degl i  al t r i  su  
r ichiesta del le  scuole,  in  modo  che abbiano la  scorta,  se succ ede 
qualcosa di  avere i  banchi  pront i .  
 Poi  c’è tut ta  la  quest ione degl i  adeguamenti  normativi ,  ai  qual i  
ci  s iamo un  po’ dovut i  adeguare.  Ecco ,  su questa  cosa,  è  una cosa  
sul la  quale con le  presidi ,  con le  due dir igent i  abbiamo messo… Ci 
s iamo reciprocamen te messi  i  palet t i .  C’è una ci rcolare del  MIUR 
2019 che è s tata r ipresa nel le  l inee guida,  quel le  per  la  r ipartenza  
2020/2021,  in  cui  i l  Minis tero ha fat to  chiarezza t ra  qual i  sono i  
compit i  del la  scuola ,  in  termini  ovviamente non didat t ici ,  quel l i  sono 
del la  scuola punto e s top,  non di  organizzazione interna,  ma proprio 
di  s is temazione del le  scuole.   
 Per  cui  c’è tut ta  una serie di  lavori  che competono al l ’ente 
locale,  che è i l  proprietar io  degl i  immobil i ;  quindi ,  come l i  vedete  
qua,  ci  sono tut te  le… la cosiddet ta  s t raordinaria amminis t raz ione per  
intenderci .  I  t ramezzi ,  gl i  intervent i  s t rut tural i ,  se s i  devono 
sost i tui re i  serviz i  igienici  e  così  via.  
 Poi  c’è tut ta  una serie invece di  competenze che spet tano  al le  
is t i tuz ioni  scolastiche,  che  è la  manuten zione spicciola  
sostanzialmente.  Quindi ,  t i  s i  rompe un banco,  t i  si  rompe una 
serratura,  devi  sos t i tui re una lampadina,  t integgiare dei  piccol i  
ambient i ,  quest i  sono compit i  di  competenza del la  scuola.  
 Questa ci rcolare ha fat to  chiarezza perché così  le  s cuole,  
quando al l ’ iniz io del l ’anno costru iscono i l  loro b i lancio,  s i  
organizzano per  poter  avere a Bi lancio del le  ci fre che consentano 
loro di  organizzare  appunto questo  lavoro di  piccola manutenzione,  
che devono affrontare loro s tess i .  
 Quel lo che vi  dice vo,  per  gl i  adeguamenti  normativi  abbiamo 
sost i tui to  i  serrament i ,  questa è la  primaria di  Mazzini .   
 Abbiamo adeguato i  bagni ,  nel  senso che c’erano ancora  gl i  
or inatoi  per  intenderci ,  quindi  sono s tat i  messi  i  waterini .  È s tato  
real izzato un nuovo bagno per  disabi l i  che mancava.  Sono s tate pul i te  
le  t ravi  interne e le  vetrate di  quel le  famose aule vetrate ,  una che  
cont iene la  bibl ioteca,  l ’al t ra  che invece è un’aula,  che sono s tate 
pul i te .  Lì  bisognerà prevedere  un in tervento magari  un  po’ più  
specif ico per  evi tare tut t i  gl i  anni  di  dover andare  su a  r ipul i r le ,  
perché  ef fet t ivamente è un dispendio non indifferente dal  punto di  
vis ta  economico.  
 Quest i  comunque sono indicat ivamente i  lavori ,  le  foto  dei  
lavori  che sono s tat i  fat t i .  
 È s tata real izzata per  q uanto r iguarda le  medie,  la  secondaria di  
primo grado di  Mazzini ,  Leonardo da Vinci ,  è  s tata real izzata questa  
nuova recinzione.  Finalmente s iamo arr ivat i  a  dis t inguere quel l i  che 
sono gl i  spazi  di  Accademia Formativa  e quel l i  che sono gl i  spazi 
del la  secondaria  Leonardo da Vinci ,  in  modo che le  ent rate ,  gl i  spazi  
non s iano più condivis i ,  ma ognuno abbia i  propri  ambit i .  
 Qui  è  s tato… Ovviamente adesso  è  così ,  ma poi  verrà  
perfezionata questa divis ione,  che consente –  come dire –  ai  ragazzi  
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del le  medie per  intenderci ,  di  non avere contat t i  con i  ragazzi  di  
Accademia Formativa;  non perché la  cosa s ia  pericolosa,  ma le età  
sono diverse,  le  es igenze sono diverse  ed è giusto che  ciascuna scuola  
abbia i  propri  spazi .  
 Questa è l ’entrata nuova del la  primaria di  Mo lino Vecchio.  È 
molto bel la ,  ho notato che la  pis ta ,  i l  pezzet t ino di  pis ta  ciclabi le  è  
molto uti l izzato,  come vedete mancano gl i  arredi ,  noi  l i  abbiamo,  l i  
abbiamo comprat i ,  ci  sono.  Adesso abbiamo pensato di  far  part i re  
questo anno scolast ico in  s icurezz a,  ci  serviva tut to  lo spazio di  
questo mondo,  poi  decideremo dove posiz ionarl i ,  come posiz ionarl i ,  
anche con un confronto con i  res ident i  che abi tano in  quel la  zona.  
 La  spesa che abbiamo aff rontato,  più o meno,  f inora è di  
300.000 Euro per  entrambi  gl i  i s t i tut i  comprensivi .  Questa  ci fra,  più  
o meno,  nel  senso Euro più,  Euro meno,  non comprende tut ta  una 
serie di  l avori  che ancora  non sono s tat i  quant i f icat i  ma real izzat i ,  mi 
r i fer isco soprat tut to  a tut t i  i  lavori  di :  sposta l ’armadio,  sposta le 
sedie,  por tal i  di  qua ,  portal i  di  là ,  tut to  questo lavoro  che veramente  
ha impiegato i  nostr i  ragazzi  del la  GSC in maniera corposa;  ma anche 
ad esempio la  spesa che aff ronteremo per  l ’acquis to dei  gazebo.  Se 
voi  avete notato s ia  al la  scuola Col lodi  che al la  scuola p rimaria di  
Mazzini  hanno posizionato al l ’es terno dei  gazebo bianchi .  
 Ecco,  avevo diment icato t ra  i  r ingraziament i  la  Pro Loco che ce 
l i  ha prestat i .  Con le insegnant i  e  con le  dir igent i  s t iamo facendo una 
sorta  di  sperimentazione per  capire se servono,  co me servono,  di  che 
dimensioni ,  di  modo che  poi  procederemo al l ’acquis to e l i  
posiz ioneremo in maniera defini t iva per  tut to  l ’anno scolast ico.  
 Al l ’ interno le  insegnant i ,  soprat tut to  le insegnant i  hanno fat to  
un gran lavoro di  posiz ionamento dei  nastr i ,  a l l ’ iniz io quello gial lo  e  
nero non mi piaceva più di  tanto,  ma poi  guardando dei  serviz i  al  
telegiornale mi  sono resa conto che tu t te  le  scuole sono organizzate 
al l ’ interno con  i  nas tr i  gial l i  e  neri ,  p robabi lmente i l  Minis tero quel l i  
aveva e quel l i  ha di s t r ibui to.  
 Comunque hanno organizzato tut ta  la scuola con i  percorsi ,  
come vi  dicevo,  proprio perché ciascuna classe ha i l  suo di  percorso.  
Non s i  incrocia con gl i  al t r i ,  se non per  un tempo veramente minimo 
di  pochiss imi  minuti .  
 Veniamo ai  serviz i  scolast i ci  che abbiamo real izzato.  Volevo 
fare  una specif ica,  va beh,  gi r iamo sui  serviz i  scolast ici .  Ci  sono dei  
serviz i  scolat ici  come la r is torazione,  i l  p iedibus,  i l  t rasporto,  i l  pre 
ed i l  post  scuola,  che part i ranno i l  28 di  Set tembre.  Sono dei  serviz i  
class ici  che partono quando la scuola sarà a pieno regime.   
 Deo grat ias  quest’anno le due dir igent i  scolast iche hanno 
deciso insieme i l  calendario scolast ico ,  quindi  la  scuola è part i ta  
insieme,  i l  tempo pieno,  insegnant i  permet tendo come avete sent i to  
da parte del la  Dot t . ssa Valent i ,  part i rà  i l  tempo pieno a regime per  
entrambe le  scuole i l  28;  quindi  i l  28 partono anche quest i  serviz i .  
Questo lo  dico soprat tut to  per  chi  ci  s ta  ascol tando,  ci  s i  chiede 
perché ad esempio la  mensa non s ia ancora part i ta .  Il  prob lema vero è  
questo,  che mancano le insegnant i .  In  questo momento ci  sono le 
insegnant i  per  copr i re un turno,  non c’è l ’ insegnante per  fare la  
compresenza e l ’ass is tenza al la  mensa,  quindi  non possono part i re  
solamente per  questo motivo. Se le  insegnant i  ar r ivassero prima 
saremmo pront i  anche a far l i  part i re  pr ima.  Il  p roblema è copri re la  
presenza degl i  s tudent i  con i l  personale adeguato.  



 3 5  

 La r is torazione scolast ica,  abbiamo una serie di  incontr i  con 
Dussmann,  che è la  società che s i  oc cupa del la  nostra r is torazione 
scolast ica.  Abbiamo lavorato sugl i  spazi  per  fare in  modo che non s ia 
previs to un terzo turno di  mensa,  al t r iment i  i  bambini  avrebbero  
dovuto cominciare  a mangiare al le  undici  del  mat t ino.  Abbiamo 
tendenzialmente cercato di  non far  mangiare i  bam bini  in  classe,  
perché  gl i  unici  che se lo  possono permettere sono i  bambini  di  
Col lodi ,  tenuto conto dei  loro spazi ,  lo  fanno da sempre a Col lodi,  
perché mangiare in  classe vuol  dire far  uscire i  bambini ,  sanif icare la  
classe,  far l i  r ientrare,  far l i  mangi are,  far l i  r iuscire e  r isanif icare la  
classe.  Se non c’è  lo  spazio per  fare questa movimentazione è 
impossibi le  far l i  mangiare in  classe.   
 Per  nel la  Col lodi  cont inueranno a mangiare  in  classe,  nel la  
Rodari  mangiano su due turni  questa  vol ta ,  quest i  due  tu rni  ci  
consentono al l ’ interno del  refet torio di  Rodari ,  di  mantenere le  bol le  
e  di  non mischiare  i  bambini  al l ’ interno del  refet torio,  perché è  
abbastanza,  anzi  è  grande e ci  consente di  tenere i  gruppi  separat i  e  
dis tant i .  
 Invece per  quanto r iguarda la  p rimaria di  Mazzini  abbiamo 
meno male,  questo pensiero lungimirante che  abbiamo avuto,  di  non 
dare,  cioè di  chiedere indietro gl i  spazi  del l ’audi torium e del la  
palest r ina del l ’ammezzato al l ’ interno del la  scuola  primaria  Mazzini ,  
oggi  fa s ì  che abbiamo un au di torium da ut i l izzare come refet torio;  
perché due turni  al l ’ interno del  refet tor io del la  primaria di  Mazzini  
non ci  s tavano,  abbiamo necessi tà  di  u t i l izzare anche l ’audi torium. 
Meno male che lo  abbiamo chiesto e,  così ,  l ’abbiamo e lo  usiamo.  
Riusciamo anche qui  a  tenere due turni  invece di  farne t re .  
 Per  quanto r iguarda i l  t rasporto scolast ico voi  sapete,  su …, 
sul la  piat taforma ci  sono tut te le  iscriz ioni ,  anche i l  t rasporto 
scolast ico part i rà  i l  28.  
 Ormai  le  norme sono chiare,  l ’80% sono le persone che  possono 
s tare sul l ’autobus  sostanzialmente,  la  capienza  può essere  quel la  
del l ’80%. A meno che non s ia l ’ul t imo t ragi t to  che  dura  un quarto  
d’ora,  quindi  potrebbe teoricamente essere a capienza piena .  
 In  real tà  noi  adesso s t iamo vedendo quante saranno le  
iscriz ioni ,  le  iscriz ioni  s i  concludono in quest i  giorni ,  di  modo che se 
ci  s t iamo nel  numero del l ’80% bene,  se non ci  s t iamo nel  numero  
del l ’80% faremo sicuramente una scrematura privi legiando i  bambini  
che abi tano più lontani  dal la  scuola ovviamente.  
 Il  piedibus,  anche qui  è  pazzesca questa cosa,  veramente ,  io 
sono s tupi ta,  cioè non è che non me l ’aspet tass i ,  però è una conferma 
tut te  le  vol te .  Ci  sono i  gruppi  dei  volontari  del  piedibus che in  
quest i  giorni  sono una fucina  di  idee  su come organizzare i l  piedibus,  
per  mantenere poi  la  possibi l i tà  ai  bambini  di  entrare dal l ’entrata del  
loro colore.  Quindi ,  noi  ci  s t iamo at t rezzando per  acquis tare la  corda,  
in  modo che i  bambini  abbiano la  dis tanza di  un metro,  dal l ’al t ro  
canto con i  volontari ,  t ra  l ’al t ro  abbiamo due r iunioni ,  ne abbiamo 
una domani  e una  Mercoledì ,  favorendo due orari  divers i  in  modo che  
anche i  volontar i ,  che sono tant i ,  possano ges t i rs i ,  per  
l ’organizzazione del  piedibus.  Ovviamente anche loro  sono una 
r isorsa preziosa per  la  nostra scuo la.  
 Poi  c’è i l  pre e  post  scuola al l ’ infanzia ed i l  pr ima e dopo la  
campanel la.  Il  pre  e post  scuola al l ’ infanzia,  s icuramente avrete  
avuto modo di  leggere,  di  sent i re,  non lo  facciamo.  Non lo  facciamo 
perché la  scel ta  al l ’ interno del le  scuole del l ’ infanz ia è s tata quel la  
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del le  cosiddet te  bol le ,  questo nome usato e s t rausato.  Non potendo 
organizzare le  scuole del l ’ infanzia come sono s tate organizzate le 
primarie,  cioè per  gruppi  di  class i ,  noi  abbiamo cinque sezioni a 
Rodari  e  nove sezioni  a  Col lodi ,  la  sc uola del l ’ infanzia è s tata  
organizzata perché ogni  classe viva  da sé.  Quindi  ogni  classe  
del l ’ infanzia ha i l  suo percorso,  come v i  dicevo prima,  di  entrata e  di  
usci ta ,  ha i  suoi  giochi ,  che a f ine giornata vengono lavat i  dal le  
insegnant i ,  piut tosto che da l  personale ATA, ma sono i  giochi  di  
quel la  classe.  Ha i l  suo spazio interno,  ha i l  suo spazio nel  refet torio  
per  quanto r iguarda  Rodari ,  quindi l ’ idea è quel la  che le  bol le  non s i  
mischino;  perché  i l  pr incipio è quel lo che se  succede qualcosa in  una 
classe di  colore azzurro potenzialmente  isoleremo la classe  sol tanto e 
non chiuderemo la scuola del l ’ infanzia.  
 Ci  rendiamo conto che questo è un problema per  le  famigl ie .  
Venerdì  scorso abbiamo incontrato le  famigl ie  che sono interessate al  
post  scuola,  con lo ro abbiamo cercato di  pensare a come fare e se è  
possibi le  t rovare un’al ternat iva.  Un’al ternat iva che abbiamo messo 
sul  piat to  intanto è quel la  di  creare un fondo di  contr ibuto per  le  
famigl ie per  avere qualcuno che l i  aiut i  a  tenere i  bambini  nel l ’orario  
in  cui  non possono fermarsi  a  scuola.   
 La mia promessa però ai  geni tori  che ho vis to Venerdì  sera è 
s tata quel la  di  raccogl iere tut te  le  sol leci tudini  che erano  emerse in  
quel la  r iunione,  di  fare s intesi  e  di  provare a ragionare su che cosa s i  
possa fare.  
 Non è un  no defini t ivo,  come ho spiegato ai  geni tori .  Non è un 
no defini t ivo nel  senso che,  come ha det to  anche i l  Minis t ro 
Speranza,  t i r iamo Ottobre – Novembre,  vediamo come va,  t i r iamo 
l ’autunno,  vediamo cosa succede nel le  scuole.  Se poi  le  cose vanno 
bene niente ci  vieta di  r iproporlo.  
 Ecco,  tengo a precisare che i l  pre scuola lo  faceva la  scuola,  a  
rotaz ione le  insegnant i  s i  organizzavano in modo da accogl iere i  
bambini  presto.  L’Amminist raz ione Comunale gest iva so lo i l  post  
scuola.  
 Poi  invece facci amo i l  pre e post ,  che abbiamo chiamato “Prima 
e dopo la campanel la”,  invece per  la  scuola primaria.   
 Al lora,  per  quanto  r iguarda  Mazzini l ’at t ivi tà  verrà fat ta  
al l ’ interno del la  palest ra con  l ’ ingresso di  Via  Roma,  quindi  con  
un’usci ta  separata  senza r ip assare  dal la  scuola,  aument iamo 
sicuramente in  base al le  iscriz ioni ,  r ipeto,  s i  s tanno chiudendo in 
quest i  giorni ,  abbiamo un budget  piut tosto elevato perché abbiamo 
aumentato,  dobbiamo aumentare necessariamente i l  numero di  
educatori ,  l ’anno scorso i l  rap porto  era  1 a 25,  capi te  anche voi  che  
questo non è possibi le ,  per  consent i re,  vis to che la  palest ra offre lo  
spazio suff iciente,  adesso poi  che  è svuotata di  tut to ,  lo  vedrete  
quando ci  saranno le elez ioni ,  ma sembra enorme r ispet to  a prima,  
per  creare al l ’ interno del la  palest ra anche qui  gl i  spazi  per  i  gruppi  
colore insomma,  in  modo da mischiare i l  meno possibi le  i  ragazzi .  
 Questo per  quanto r iguarda Mazzini ,  quindi  la  palest ra di  Via 
Roma,  per  i l  pre e per  i l  post ,  per  i l  “Pr ima e dopo”.  
 Invece per  quanto r iguarda Molino Vecchio abbiamo pensato di  
fare  i l  pre,  i l  pr ima del la  campanel la al  palazzet to ,  al  palazzet to  del la  
pal lavolo,  che  poi  è  la  palest ra  che  viene ut i l izzata dal la  scuola  
primaria per  fare l ’at t ivi tà  motoria,  per  fare educazione f is ica.  
Ovviamente nel  bando che  s t iamo facendo per  le  educatr ici  è  previs ta  
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anche una quota per  la  pul iz ia,  perché dobbiamo sanif icare quest i  
post i ,  pr ima e dopo.  
 Poi  invece i l  dopo lo faremo,  avete presente,  perché ne abbiamo 
parlato agl i  scorsi  Consigl i  Comunal i ,  la  palazzina del le  associazion i  
sport ive col legata a  …, al  cent ro sport ivo,  ha un locale  grande,  che 
sarebbe la  sala  r iunioni  insomma,  useremo quel la per  fare  invece i l  
post  scuola.  I bambini  usciranno da Mazzini ,  saranno portat i ,  scusate 
da Molino,  saranno portat i  al l ’ interno  di  questa sala,  che ha due 
accessi ,  ha i  bagni ,  è  s t rut turata per  poter  accogl iere almeno 25,  ed i  
numeri  più o meno erano quest i  anche l ’anno scorso,  faremo appunto 
i l  “Prima e dopo la campanel la” l ì .   
 Ecco,  approfi t to  per  dirvi  se conoscete qualcuno che al la  
mat t ina è l ibero,  se  ci  dà una mano in questa at t ivi tà  di  Vigi le ,  quel lo  
che una vol ta era i l  Nonno Vigi le ,  cioè quest i  volontari  che fuor i  
dal la  scuola  con le  loro pet torine  dicono ai  bambini :  di  che classe  
sei?  Di  che  colore  sei?  Ti  devi  fermare qua,  non mischiar t i  con gl i  
al t r i ,  guarda che questo è i l  tuo spazio,  p oi  fanno entrare una ad una 
le  class i .  
 Come dire,  questa  è una  sorta  di  campagna acquis t i  per  i  
volontari ,  per  questa cosa.   
 C’è anche una campagna acquis t i  per  i  volontari  del  piedibus,  
non s i  smet te mai  di  chiedere la  col laborazione dei  volontari ,  anche 
perché più s iamo e meno diventa gravoso l ’ impegno del le  persone.  
 Poi  un’al t ra iniz iat iva che abbiamo organizzato quest’anno è  
quel la  del  “Hai  preparato lo  zain o?” Mi dicono le cartolerie  con le  
qual i  l ’abbiamo organizzata,  condividendo con loro ovviamente i  
prezzi  che avete vis to sul la  locandina,  che devo andare questa  
set t imana le  cose perché hanno là un bel  po’… La ci t tà  ha r isposto 
veramente molto -molto bene,  quindi queste cose che sono s tate  
acquis tate le  daremo,  con le  due dir igent i  scolast iche valuteremo 
quale dei  due plessi  ha più bisogno insomma, e le  daremo al le  due 
dir igent i  scolast iche  perché le  dis t r ibuiscano t ra i  bambini  che hanno 
bisogno.  
 Veramente io  credo che s ia s tato un lavoro entusiasmante 
s icuramente,  fat icoso s icuramente,  che però ha fat to  r iscoprire la  
bel lezza di  quanta gente è disponibi le  a  lavorare per  Gorgonzola.   
 Poi  i l  leone da  tas t iera c’è  sempre,  quel lo che  dice  che  non 
vanno bene le  cose,  perché giudica da  davant i  ad una tas t iera senza  
sapere cosa c’è die t ro,  la  mole di  lavoro,  l ’ impegno del le  persone,  
senza sapere cosa vuol  dire organizzare una scuola in  questo modo; 
però credo che la  reazione di  questa mat t ina dei  geni tori  e  dei  
bambini  s ia ,  come dire,  la  contropart i t a  che vale s icuramente di  più 
di  quel lo che  scrivono le persone che  non sanno nemmeno di  cosa  
parlano.  
 
PRESIDENTE  
 

Bene,  r ingraziamo l ’Assessore Scaccabarozzi  che ci  ha 
introdot to in  questo… Ha cont inuato,  diciamo c osì ,  i l  d iscorso che  
hanno fat to  le  dir igent i ,  ha cont inuato nel  r ispondere anche ad alcune 
domande che sono s tate poste al l ’ iniz io.  
 Direi  che adesso possiamo apri re i l  dibat t i to ,  la  discussione e 
far  diventare questo tema anche di  r i levanza pol i t ica,  nel  senso al to  
del  termine insomma,  di  competenza pol i t ica che ciascuno di  noi  ha 
nel l ’aff rontare e nel  preoccuparsi  dei  temi del la  ci t tà .  
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 Lascio la  parola a chi  vuole intervenire.  Consigl iere Baldi .  
 Ricordo i  tempi ,  dieci  minut i  i l  pr imo intervento e  per  i  
Capigruppo un successivo intervento da  cinque minut i .  
 Prego.  
 
CONSIGLIERE BALDI WALTER 
 
 Al lora,  no,  quel lo che noto s tasera è un cl ima eroico,  epico 
insomma,  non so,  ho sent i to  parlare di  fa t t i  s t raordinari  che sarebbero  
successi  nel la  nostra ci t tà ,  di  operazioni  appunto di  salvataggio del la  
nostra ci t tà  e  del le  nostre scuole;  mi  sembra che francamente ci  s ia  
un po’ di  esagerazione.  
 Adesso,  vogl io dire,  lo  diceva prima anche una del le  due  
dir igent i ,  sul la  scuola s i  met tono in tant i  la  medagl iet ta ,  l ’ ini z io del la 
scuola è i l  momento di  propaganda a l ivel lo  locale,  a  l ivel lo  
nazionale,  insomma sono tut t i  degl i  eroi .   
 Adesso a  me sembra che l ’eroe s ia  una cosa  e  fare i l  p roprio 
dovere,  che era quel lo che bisognava fare perché le  cose ovviamente 
funzionassero in  un momento diff ici le ,  s ia  una cosa diversa.  
 Questo lo  dico,  r ipe to,  a  l ivel lo  nazionale ed a l ivel lo  locale.  
 Penso che tut te  le  scuole d’Ital ia ,  mi  r isul ta ,  ho chiesto proprio 
informazioni  a  persone,  ad amici ,  pazient i ,  che vivono in paesi  vicini ,  
mi  hanno det to  tut t i  che le  scuole sono comunque r ipart i te .  
Dappertut to ,  at torno a noi  s icuramente,  dal  telegiornale  regionale 
sembra più o meno anche in  tut ta  Ital ia .  
 Ecco,  passerei  dal  tono eroico ed epico  ad un tono di  senso del  
dovere,  a  cui  s i  è  provveduto giustamente,  ma perché non c’era al t ra  
possibi l i tà .  Non è che s i  poteva evi tare  che part issero le  scuole e che  
quindi  quel lo che era lo  sforzo del le  dir igent i ,  che pure per  cari tà  
hanno fat to  i l  loro mest iere,  al l ’Amminis t raz ione,  a  tut te  le  persone  
che evidentemente hanno col laborato perché questo succedesse,  come 
dicevo prima meri ta  i l  nostro r ingraziamento e non la  nostra medagl ia 
d’oro al  valore civi le  o  mil i tare.  Sono due concet t i  un pochino 
divers i .   
 Questo non per  fare  i l  leone da tas t iera,  p erché io  non sono uno 
neanche che  le  legge le  cose  per  cui  non ci  scrivo,  ma sono una 
persona,  come in questo caso geni tore,  piut tosto che,  che ha la  
possibi l i tà  di  valutare quel lo che è successo e di  fare dei  confront i  
con al t re  scuole,  p iut tosto che con al t re  real tà  local i ,  dove più o  
meno sono successe le  s tesse cose.  
 Anche perché io  parto da quel la  che  era una considerazione 
cri t ica,  che ho manifestato in  tempi  non sospet t i  su quest i  banchi ,  
ci rca  la  gest ione di  quel la  che  è s tata la  didat t ica,  vis to c he  s tasera  s i  
è  parlato molto di  didat t ica,  ol t re  che  di  salute,  o  comunque s i  è  
cercato di  parlare d i  didat t ica;  io  sono s tato uno di  quel l i  cr i t ico su  
come è s tata gest i ta  la  didat t ica durante i l  periodo di  lockdown nel le  
scuole gorgonzolesi .  
 È una cosa  che avrei  det to  anche al le  due dir igent i ,  non è un 
problema.  Io  sono convinto che la  didat t ica a  dis tanza,  che adesso 
non s i  chiama più didat t ica a  dis tanza ma s i  chiama Didat t ica Digi tale  
Integrata,  come la  s toria del l ’operatore ecologico e del lo  spazzin o, 
ma i l  concet to r imane sempre quel lo.  La sostanza  è che  comunque 
l ’anno scorso la  scuola gorgonzolese non s i  è  affat to  di s t inta per  
qual i tà  e  quant i tà  di  questa didat t ica a dis tanza,  o  Digi tale  Integrata,  
come la vogl iamo chiamare.  
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 Quindi ,  mi  sembrava giusto che,  tornando appunto per  fortuna 
ad una vi ta  tut t i  noi  più o meno normale,  anche se andiamo in giro 
tut t i  con la  mascherina,  mi  sembrava giusto che le  nos tre scuol e  
gorgonzolesi  in  qualche maniera s i  prendessero anche non dico la  
r ivinci ta ,  insomma,  in  qualche maniera  dimostrassero che comunque 
sono scuole nel la  media,  speriamo anche superiori  al la  media;  quindi  
l ’organizzazione di  tut t i  quel l i  che sono i  vari  cambiament i ,  che in  
tut te  le  scuole  d’Ital ia ,  ma penso del  mondo,  perché ho  amici  francesi  
e  le  s tesse cose sono successe anche da quel le  part i ,  hanno dovuto  
fare,  l e  hanno dovute fare e le  hanno fat te .  
 A me r imangono però comunque dei  dubbi ,  perché mi  è piaciuto 
ma mi ha anche fa t to  r i f let tere una del le  due dir igent i  scolast iche  
che,  a  f ronte del le  domande che sono nate da questo Consigl io  
Comunale,  ha det to:  “Eh,  però voi  sognate la  scuola  ideale,  è  giusto  
cont inuare a sognare la  scuola ideale”.  
 Io  mi  auguro  che  la  scuola ideale non s ia un sogno,  ma la  
scuola ideale divent i  la  real tà .  Ci  sono  a mio avviso alcune s i tuazioni 
in  Ital ia  di  scuole ideal i ,  non è che non esis tono.  Purt roppo spesso e 
volent ier i  non sono la  scuola pubbl ica,  purt roppo spesso e volent ier i  
magari  non sono cer te scuole pubbl iche.  
 Perché?  Perché comunque ad ascol tare la  re laz ione del le  due  
insegnant i  loro  s tesse,  a  fronte del le  domande che ho sol levato,  hanno 
in qualche maniera confermato che s iamo un po’ lontani  dal la  scuola  
ideale.  
 Siamo lontani  dal la  scuola ideale normalmente,  s iamo lontani  
dal la  scuola  ideale  anche in  epoca Covid.  Il  fat to  che  quando ho  
chiesto come siamo messi  con i l  personale docente e non docente,  
scuotevano la tes ta e  s i  vedevano beniss imo le espressioni  anche con  
la  mascherina,  poi  appunto anche se non ho avuto dei  numeri… Qui  
apro una parentesi ,  m i  fermo al  discorso dei  numeri  ma apro una 
parentesi .  
 Io  ho apprezzato molto che ovviamente venissero le  due  
dir igent i  scolast iche,  anche qua però  se permet t i ,  vis to  che i l  
Presidente del  Consigl io  ad un certo punto aveva diffuso la  not izia 
t ra  i  Capigruppo che non sarebbero venute,  questa cosa mi  avrebbe 
part icolarmente deluso ed anche un pochino fat to  arrabbiare,  ma 
t rovo che venire a parlare davant i  al  Consigl io  Comunale del la  ci t tà  
in  cui  lavorano due dir igent i  scolast iche  non s ia una cosa  da  medagl ia  
d’oro al  valor  civi le ,  ma s ia un gesto apprezzabi le,  per  cui  noi  
esprimiamo la nostra grat i tudine,  ma s ia  un gesto dovuto.  
 Ho avuto invece come l ’ impressione che t ra le  r ighe s i  leggesse  
comunque noi  tanto non dobbiamo niente al  Comune,  noi  comunque 
dipendiamo dal lo Stato,  non dobbiamo rendere conto in  maniera 
anal i t ica piut tosto che.  
 Ho let to  t ra  le  r ighe forse un tono,  e  magari  mi  sono sbagl iato  
perché sono uno che pensa  male,  ma ho let to  t ra  le  r ighe  un tono che  
non mi è part icolarmente piaciuto;  perch é quando serve,  non dico 
quando fa comodo perché poi  sembra di  entrare…,  ma quando serve  
l ’Amminis t raz ione c’è,  c ’è sempre s ta ta,  è  sempre a disposiz ione,  
interviene met tendoci  giustamente i  so ldi  piut tosto che i l  personale  
dipendente,  piut tosto che tanta buona volontà e tant i  volontari ;  quindi  
t rovo che  un minimo di  grat i tudine,  ma di  legame con i l  te rr i torio,  di  
chi  è  qui  a  lavorare da  noi  quest’anno,  l ’anno prossimo poi  magari  
non so dove andrà,  però  nel  momento  in  cui  è  qua  t rovo che  s ia 
doverosa.  Poiché  i l  Consigl io  Comunale cont inuo a pensare che s ia un  
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momento is t i tuz ionale più importante di  una ci t tà ,  t rovo che un certo  
at teggiamento nei  confront i  del  Consigl io  Comunale s ia  comunque a  
mio avviso dovuto, proprio per  i  motivi  che legano la scuola al  su o 
terr i torio,  proprio per  i l  do ut  des  che  s i  veri f ica  in  queste  
ci rcostanze.  
 Chiudo questa parentesi  e  r iprendo da quel lo che  s i  diceva,  cioè  
che comunque… Qui  veramente  diventa  diff ici le  dis t inguere l ’aspet to  
locale da quel lo naz ionale,  perché comunque la  scuola è giustamente 
un unicum, però non penso che partendo dal  l ivel lo nazionale questa 
r ipresa s ia  s tata ges t i ta  in  maniera così  s t raordinaria ed eroica,  come 
invece ci  vogl iono far  sent i re i l  Minis t ro del l ’ Is t ruzione,  piut tosto 
che l ’Assessore al l ’ Is t ruzione del la  ci t tà  di  turno.  
 Perché l ’abbiamo vis to e lo  sappiamo tut t i ,  perché comunque i  
cambi  di  di rez ione sono s tat i  abbastanza repent ini  ed inspiegabi l i .  
Perché alcune s i tuazioni  sono s tate sul l ’orlo del  r idicolo,  come 
quando s i  è  cercato di  spiega re quando e come un  bambino doveva 
portare la  mascherina a scuola,  ci  ha  provato anche non so se i l  
Segretario o i l  Sot tosegretario al la  sani tà  piut tosto che .  Perché 
comunque parlando di  mascherine non sappiamo ad oggi  se avremo le 
mascherine,  per  quanto t empo,  perché non è possibi le  –  come diceva 
una del le  due dir igent i  –  che. . .  S iamo a Gorgonzola,  per  cui  non è  
possibi le  che l a  dir igente del la  scuola A dica  bene,  oggi  abbiamo 
dis t r ibui to le  mascherine,  e  la  dir igente del la  scuola B dica:  no,  io 
non ho dis t r ibui to le  mascherine perché ne ho per  due giorni  ed i l  
terzo giorno non so  se le  ho,  per  cui  ho pensato che è  megl io evi tare 
di  fare brut ta  f igura  e dis t r ibuire oggi  l e  mascherine.   
 Queste s i tuazioni ,  e  vado avant i ,  non è  possibi le  che  una del le  
due dir igent i  del la  scuola di  Gorgonzola A dica no,  io  non ho fat to  
domanda per  avere i  banchi  famosi ,  banchi  miracolosi  ant i  Covid,  e  
l ’al t ra  dica no,  io  invece  ho fat to  domanda per  avere  i  banchi  
miracolosi  ant i  Covid ma non so se arr iv ino.  
 Scusate,  queste s i t uazioni ,  e  posso andare avant i  perché  
appunto la  palest ra  prima la sequestro… Anche qui  ges to eroico  
del l ’Assessore nost ro al l ’ is t ruzione,  prima sequestro la  palest ra di  
Via Roma al la  società Olimpia,  così  l ascio a  casa 1.200 prat icant i  
l ’at t ivi tà  del la  società Olimpia;  poi  non so neanche se la  useranno 
questa palest ra.  È inut i le  che qualcuno sbuffa in  sot tofondo.  Poi  non 
so neanche se la  userò questa palest ra,  perché  ad oggi  mi  hanno det to  
le  due dir igent i  che  boh,  faremo educazione f is ica,  s ì ,  forse,  non lo  
so,  come la faremo e cosa faremo non lo so.  
 La musica,  no,  non s i  può usare i l  f lauto perché sapete 
beniss imo che i l  f lauto,  almeno questo dicevano i  miei  amici  francesi ,  
necessi ta  di  nove metri  di  dis tanza in  Francia,  poi  magari  in  Ital ia  
sono 90 cent imetr i ,  ma perché quel lo che io  soff io  dentro s i  espande 
per  nove metri  at torno a me.  
 Forse useremo la chi tarra,  ma non abbiamo le chi tarre e  non 
abbiamo nessuna pianola,  per  cui  non so neanche se faremo musica.   
 Al lora,  cari  Signor i ,  per  cari tà ,  non è q uest ione di  fare i l  
bast ian contrario di  turno,  ma obiet t ivamente questa  non è  la  scuola  
ideale.  La nostra scuola di  Gorgonzola non è la  scuola ideale.  Anzi ,  
la  scuola ideale è  ancora abbastanza lontana dal la  nostra scuola reale,  
la  scuola ideale.  
 Io  penso e r ibadisco un concet to,  capisco chi  lavora,  perché  
ovviamente è  più faci le  parlare  che  lavorare,  capisco che s i  sono fat t i  
degl i  sforz i  perché i  nostr i  ragazzi  part issero con alcune condiz ioni 



 4 1  

di  base ideal i ;  ma da qui  al  di re che festeggiamo e s tappiam o la  
bot t igl ia  di  champagne perché c’è tut ta  una s i tuazione st raordinaria,  
perché  abbiamo fat to  due r ighe colorate per  la  scuola,  piu t tosto che 
abbiamo messo i l  vasis tas  al  posto del la  cosa che s i  apre per  così ,  qui 
no,  qui  non sono d’accordo  e se permet te te non vedo appunto cose di  
cui  gloriars i  in  maniera così  s t raordinaria.  
 Al lora,  io  appunto mi  auguro che… Poi  non so,  mi  vengono in 
mente al t re  s i tuazioni .  Al l ’asi lo  no,  non c’è i l  pre e post  scuola,  che è  
un serviz io fondamentale,  ma è un serviz io fonda mentale soprat tut to  
al l ’as i lo .  Non so se avete presente i l  concet to di  come gest i re un 
bambino piccolo,  da  come gest i re un bambino un po’ più grande che  
fa già le  elementari ,  piut tosto che.  È chiaro che la  necessi tà  maggiore 
di  pre e post  scuola secondo me  è al l ’as i lo ,  al la  scuola materna.  
 No,  ho deciso,  Amminis t raz ione,  dal le  parole del l ’Assessore,  
ho deciso di  non fare i l  serviz io post  scuola perché non vogl io 
mischiare le  bol le ,  cioè le  class i ;  ma se faccio un serviz io di  pre e 
post  scuola al le  elementa ri  l ì  non le  mischio le  bol le?  Sì  che le  
mischio,  perché  non ho mica una classe  di  pre scuola per  ogni  classe 
corr ispondente.  
 Al lora,  diciamo le cose come stanno.  Non sono r iusci to  ad 
organizzarlo perché mancano gl i  insegnant i ,  le  s t rut ture,  gl i  spazi  e  
tut to  quel lo che… va bene.  Okay.  Non vendiamolo perché l ì  non 
vogl io mischiare le  bol le  ed invece dal l ’al t ra  parte le  bol le  le  mischio 
perché sono r iusci to  ad organizzare i l  serviz io di  pre e post  scuola.  
 Trovo che queste s i tuazioni  s iano un po’ un nascond ersi  d iet ro 
un di to  del le  diff icol tà  obiet t ive,  che a  mio avviso molto più 
corret tamente ed  onestamente dice:  guardate,  abbiamo fat to  questo,  e  
va bene,  va  bene,  applauso,  anche l ’applauso f inale  al le  due 
professoresse,  doppio applauso mi  sembrava anche l ì  proprio da cl ima 
eroico,  che abbiamo sent i to  eroi  maggiori  ai  qual i  non abbiamo 
riservato lo  s tesso applauso.  Ad oggi  abbiamo fat to  questo,  bravi ,  
sono io i l  pr imo a dire beniss imo,  è  già s tato fat to  un buon lavoro;  ma 
i l  lavoro che manca,  ragazzi ,  è  anco ra veramente tanto.  
 Io  mi  auguro veramente che ci  s iano per  tut to  l ’anno le 
mascherine,  che arr ivino i  banchi ,  che s i  possa fare at t ivi tà…  
 
PRESIDENTE  
 
 Devo r ichiamare sul  tempo.   
 
CONSIGLIERE BALDI WALTER 
 
 Finisco,  f inisco Presidente.  
 Che s i  possa fa re at t ivi tà  f is ica,  che s i  possano fare i  
laboratori ,  che s i  possa fare i l  POF,  ma io di  oggi ,  oggi ,  ad oggi  di  
tut to  questo io  non ho nessuna certezza.  Fino  a  che  non ho nessuna 
certezza al lora di rò  che questa non è  una scuola in  tempo di  Covid, 
ma è una scuola Covid,  una scuola  dove ancora i l  Covid ha i l  
sopravvento sul la  possibi l i tà  e  necessi tà  di  una vi ta  normale per  i  
nostr i  ragazzi .  
 
PRESIDENTE  
 
 Consigl iere Piazza.  
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CONSIGLIERE PIAZZA ENRICA  
 
 Grazie.  
 Sono abbastanza s tupi ta  dal l ’ intervento del  Con sigl iere Baldi .  
Non vedo perché sminuire i l  lavoro del l ’Assessore.  Da quel lo che  
abbiamo potuto vedere… Poi  entr iamo anche nel  discorso del le  
dir igent i ,  certo.   
 Al lora,  i l  lavoro che t i  è  s tato,  che le  è s tato presentato è s tato 
addir i t tura defini to ,  vedo  che  ha Radar l ì  sot to ,  mastodont ico dal  
giornal is ta ,  perché  effet t ivamente ha voluto dire coordinare… 
(Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Ha voluto dire che sono 
s tat i  fat t i  degl i  adeguamenti  per  la  s icurezza,  per  l ’accessibi l i tà  nel le 
scuole,  che sono innegabi lmente un lavoro mastodont ico.  
 Aggiungerei  anche non sol tanto da un  punto di  vis ta  tecnico,  
ma organizzat ivo,  i l  fat to  di  essere r iusci t i  a  coordinare,  a  fare un 
lavoro corale con i  dipendent i  comunal i ,  con i  dipendent i  del la  GSC, 
ol t re che con le  dir igent i .  
 Ribadisco anche,  la  r ingrazio ovviamente per  tut to  i l  lavoro 
svol to dal l ’Assessore Scaccabarozzi ,  che non è s tato improvvisato 
questo lavoro,  perché l ’Assessore Scaccabarozzi  s i  era già  ben spesa 
durante i l  periodo del  lockdown,  venendo i ncontro a l le  varie 
es igenze,  prodigandosi  e  mostrando un’enorme abnegaz ione,  che 
addir i t tura r isul ta  quasi  entusiasmo,  no,  nel l ’affrontare queste  
diff icol tà  e  nel  r isolverle.   
 Io  direi  quindi  che  anche le  dir igent i  hanno fat to  un lavoro 
decisamente val ido ,  non so perché… Allora mi  spiace,  poteva già in  
loro presenza cri t i carle,  vis to  che  c i  sono s tat i  degl i  appunt i .  
(Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Va bene.  Va bene.   
 Cont inuo a sot tolineare i l  metodo di  lavoro,  un metodo di  
lavoro che nasce anche dal  fat to  che l ’Assessore Scaccabarozzi  già in 
quest i  precedent i  due anni  ha is t i tui to  i l  cosiddet to Tavolo Scuola.  
Tavolo Scuola che  ha permesso un rapporto con le  dir igent i .  In  questo 
Tavolo Scuola venivano affrontat i  i  problemi e venivano anche 
r isol t i .   
 Poi  gl i  incontr i  con le  famigl ie,  gl i  incontr i  con i  volontari ,  
comunque tut to  questo è s tato fat to  anche,  scusi ,  più che… è s tato 
anche presentato e  sot tol ineato in  un incontro che l ’Assessore  
Scaccabarozzi  ha organizzato Sabato 5 Set tembre.  Ecco,  un  incontro 
nel  quale ha presentato quel lo che  è s tato fat to ,  e  questo ha 
permesso… Tra parentesi  aggiungo anche prima del la  vostra r ichiesta  
di  questo Consigl io  part icolare.  La vostra presenza sarebbe s tata  
importante ad esempio,  perché?  Perché avreste potu to fare del le  
proposte,  se già avevate in  mente che cosa non andava.  
 Invece  sembra quas i  che tut to  s ia  nato  così ,  improvvisamente,  
da questa vostra r ichiesta.  Non abbiamo mai  vis to da parte vostra un 
interesse ed un impegno chiedendo e r ivolgendovi  al l ’As sessore di  
competenza,  o  comunque ai  vari  uf f ici .  
 Poi ,  faccio dopo.  
 Una cosa diment icavo,  scusi ,  perché non è la  prima vol ta,  se 
non è l ’Assessore Baldi  è  forse qualche  al t ro Assessore,  che r i tornate  
su una quest ione che invece è pret tamente scolast ica,  che è quel la  
del la  didat t ica.  Mi spiace,  non è di  nostra competenza.  
 Quindi ,  anche le  dir igent i  non vi  potevano r ispondere  su 
quel l ’aspet to .  



 4 3  

 Io  sono convinta comunque che se avete ancora dei  dubbi  su 
quel le  che possono essere queste lez ioni  onl ine loro s aranno 
dispost iss ime nel darvi  conto e d esporvi  quel lo che comunque i l  
Consigl io  di  is t i tuto ed i  vari  Consigl i  di  classe,  ed i l  Col legio  
docent i ,  avranno del iberato.  
 Ripeto ancora,  è  di  pert inenza loro.  
 
PRESIDENTE  
 
 Consigl iere Gironi ,  prego.  
 
CONSIGLIERE GIRONI MAURO  
 
 Grazie.  
 Io  consigl ierei  al l ’Assessore Scaccabarozzi  di  cedere i l  t i tolo di  
avvocato al la  Consigl iera Piazza,  perché ogni  vol ta  che fa un 
intervento ha l ’avvocato difensore.  Va beh,  passiamo ol t re.  
 Nessuno qui  dice che le  persone non s i  s iano impegnate,  dai  
di r igent i  agl i  amminis t ratori ,  ai  ragazzi  del la  GSC. Forse però s iamo 
arr ivat i  un po’ sot to  la  data del la  scuola,  bisognava fare  un po’ di  
prevenzione,  bisognava iniz iare prima,  perché gl i  ambient i  del le  
scuole,  soprat tut to  la  scuola di  Via Mazzini ,  erano in  condiz ioni 
pietose due set t imane fa.  
 È bel lo  vedere nel le  s l ide i l  bagno pul i to ,  tenuto bene,  ma mi 
piacerebbe far  vedere anche al la  popolazione i l  bagno con i l  nero sul  
soff i t to ,  i  vetr i  rot t i  del  tet to t rasparente che c’era sopr a al la  
palest ra.  
 La palest ra di  Via  Roma come era conciata e  come è s tata  
res t i tui ta  dal la  società,  in  che condiz ioni  era.  Possibi le  che  
l ’Amminis t raz ione non abbia chiesto al la  società di  fare una pul iz ia 
dopo gl i  usi  che ha fat to  dei  local i?  
 Al t re cose ,  io  vorrei  porre l ’accento sui  300.000 Euro che sono 
s tat i… La Regione ce ne ha dat i  700.000 di  Euro! Perché ne sono 
s tat i  dest inat i  al la  scuola,  che  a det ta  di  tut t i  è  importante,  forma i  
nostr i  ragazzi  ed ha del le  priori tà ,  invece di  dest inarne solo 300 .000?  
 Qui  sul  ponte adesso s tanno facendo i  lavori ,  non potevano 
aspet tare?  Non potevano aspet tare e dest inare quest i  soldi  ul ter iori  
al le  nostre scuole?  
 Al t ra cosa,  perché  questo?  Sempre al l ’as i lo  di  Via Don 
Gal imbert i ,  nei  bagni  c’è un cartel lo  “acqua non potabi le”.  Cosa 
al lucinante.  Acqua non potabi le .  I  bambini  non possono r iempire la  
borraccia o la  bott igl ia  con l ’acqua del l ’acquedot to,  ma s t iamo 
scherzando?  Non è una cosa di  qualche giorno fa,  è  una cosa che dura  
da anni .   
 Noi  s i  poteva usufruire d i  quei  soldi  per  fare un int ervento?  Se 
io  avessi  veramente un nipote o un f igl io  che va al la  scuola ,  Sindaco, 
è  al lucinante!  Assessore,  come s i  fa  ad  avere  acqua non potabi le  nel  
2020 in una scuola  del l ’ infanzia?  È allucinante questa cosa.  Non lo 
so.  
 Al t ra cosa,  i  serrament i  sost i tuit i ,  periodo Covid,  sappiamo che 
ci  sono molte nostre az iende in  diff icol tà ,  la  di t ta  che ha fat to  i  
lavori  di  dove è?  Dil lo!  Di  dove era?  Di  Napol i ,  ovviamente.  Con 
tut te  le  nostre az iende in  diff icol tà  che hanno dovuto chiude re e 
l icenziare la  di t ta  che ha fat to  i  lavori  è  di  Napol i .  La di t ta  che ha 
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fat to  i  lavori  è  di  Napol i ,  so,  mi pare… (Dal l 'aula s i  interviene fuori  
campo voce) Non è vero?  Non è di  Napol i?  Non lo so.  
 Hanno s is temato,  c i  sono s tat i  dei  problemi mi  pare con  i  
serrament i ,  con i  vetr i ,  addir i t tura c’erano dei  vetr i  rot t i  che sono 
s tat i  fat t i  r isost i tuire,  mi  pare questa  s ia  una cosa che mi  è s tata 
r iportata e  penso che s ia s tata r iportata corret tamente.  
 Va bene,  è  s tato fat to  un pezzet t ino sul la  scuola,  un pe zzet t ino,  
ma tanto c’è da fare .  
 In  ef fet t i  la  presentazione che ha  fa t to  la  nostra Assessora  
al l ’ Is t ruzione,  nonché Vicesindaco,  mi  sembra un qualcosa di… Baldi  
l ’ha defini to  eroico,  va bene,  non defin iamolo eroico,  diciamo che è 
s tato fat to  solo i l  propr io dovere.  Proprio dovere,  va bene che s iamo 
in una s i tuazione di  emergenza Covid,  comunque s i  poteva e s i  
doveva soprat tut to  molto di  più.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo 
voce)  
 
PRESIDENTE  
 
 Un at t imo,  prima facciamo parlare un giro di  Consigl ier i ,  poi  ci  
sono al t r i  che devono r ispondere.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo 
voce) Sì ,  certo,  se s i  sente interpel lata  la  Consigl iera poi  le  darò la  
parola.  Le darò la  parola io .  Va bene.  Grazie.  
 Consigl iere Giacchet to.  
 
CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO  
 
 Grazie Presidente.  
 Credo che ogni  vol ta  che vengono fat t i  degl i  intervent i  vada 
sempre anal izzato i l  contesto,  soprat tut to  i l  contesto nel  quale ci  
t roviamo.  
 Ci  t roviamo qui  questa sera perché è  s ta to chiesto un Consigl io ,  
una seduta  consi l iare non ordina ria,  quindi  è  s tata r ichiesta da sei  
Consigl ier i ,  ci  t roviamo qui  a  parlare di  una s i tuazione st raordinaria.  
Una s i tuazione s t raordinaria che non r iguarda solamente  la  seduta 
s t raordinaria,  r iguarda anche la  s i tuazione che s t iamo vivendo,  una  
s i tuazione emergenziale.  Non per  niente s iamo qua senza pubbl ico,  
non per  niente s iamo qua che manteniamo una dis tanza di  s icurezza,  
che non vediamo le espressioni  del  vol to perché abbiamo una 
mascherina,  perché s t iamo ancora vivendo un’emergenza.  
 Siamo qui  a  parlare di  una s i tuazione,  del la  gest ione del la  
r iapertura dei  plessi  scolast ici  chiusi  da Febbraio,  per  una s i tuazione 
di  emergenza.  Quel lo che è s tato fat to f inora dal l ’Amminis t raz ione 
Comunale,  dal le  di r igent i  di  is t i tuto,  dagl i  u ff ici  e  dal le  di t te  che  
sono s tate di  ausi l io  per  svolgere  i  lavor i ,  per  la  messa in  s icurezza e  
la  r iapertura in  s icurezza del le  scuole,  nessuno ha defini to  quest i  
degl i  eroi ,  nessuno ha et ichet tato  nessuno,  ma credo che s ia  
r ispet toso e doveroso r iconoscere  che  ad  oggi  i  nostr i  ragazz i ,  i  nostr i  
conci t tadini ,  la  nostra futura generazione va a scuola,  ha la  
possibi l i tà  di  entrare,  tut t i  di  frequentare in  presenza e di  garant i re la  
s icurezza per  quanto possibi le  in  questo momento di  incer tezza,  s i  è  
lavorato per  cercare  di  ot tenere i l  ma ssimo del  r isul tato possibi le .  
 Ad oggi  i  nostr i  conci t tadini  vanno a scuola,  tut t i  consapevol i  
del  fat to  che oggi  non s iamo qui  per  dire s i  va a scuola  e nessuno 
verrà contagiato,  nessuno avrà  la  patologia,  nessuno contrarrà  i l  
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virus .  Siamo qui  per  dire che tut te  le  misure che vengono messe in  
at to  sono per  cercare di  evi tarne la  di ffusione,  per  contenere.  
 Tut t i  quest i  protocol l i  nascono da una necessi tà  di  arginare  
quanto più possibile  questa possibi l i tà ,  quindi  s i  è  lavorato in  
un’ot t ica di  lungimiranza  per  quanto possibi le ,  sempre in  un momento 
di  emergenza.  
 Questo è i l  lavoro che è s tato fat to ,  quindi  non r iconoscerlo mi 
sembra non onesto,  non intel let tualmente onesto e neanche 
pol i t icamente.  
 Det to questo non mi sento di  commentare l ’espressione un  p o’ 
anche razzis ta del  Consigl iere Gironi ,  poiché probabi lmente  non sa… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuori  campo voce) Non sa come funziona,  
perché non è che s i  fanno i  favori  e  si  danno i  lavori  al la  di t ta  di  
Gorgonzola piut tosto che  a qualcun al t ro,  vengono f at te  del le  gare  
per  le  assegnazion i  per  dare degl i  appal t i .  Dunque,  ci  sono del le  
procedure,  del le  procedure di  legge al le  qual i  un’Amminist raz ione s i  
deve at tenere.  Ent rare nel  meri to  di  un giudiz io del  posto di  dove s ia 
una di t ta  o  di  un’azienda che vinc e un appal to,  che debba gest i re  un  
lavoro,  mi  sembra non corret to;  almeno mi sembra di  chi  non conosce  
la  prassi  e  le  procedure amminis t rat ive che  sono diet ro insomma a 
questa gest ione dei  processi  amminis t ra t ivi .  
 Per  tut to  quel lo che r iguarda l ’aspet to  c he r ichiamava i l  
Consigl iere Baldi ,  che è già s tato comunque argomento di  dibat t i to 
al l ’ interno del l ’ interpel lanza che aveva presentato sul la  didat t ica a 
dis tanza,  quindi aveva già t rovato r isposta questa sua domanda,  nel  
senso che non è competenza del l ’Am minis t raz ione Comunale parlare 
del le  modal i tà  in  cui  vengono erogat i  i  serviz i  di  didat t ica a dis tanza.  
 Ol t retut to  per  r ient rare  nel le  dinamiche di  partecipazione dei  
Gruppi  pol i t ici ,  s ia  di  Maggioranza che  di  Minoranza,  i  lavori  per  la  
r iapertura del le  s cuole non sono iniziat i  da qualche set t imana,  sono 
iniz iat i  durante l ’es tate.  Abbiamo fat to  una Commissione Serviz i  al la  
persona a metà Lugl io,  adesso non r icordo esat tamente la  data,  
intorno al  14,  15 mi  sembra,  dove parteciparono anche due 
Consigl ier i  di  Minoranza,  che fanno par te del la  Commissione,  dove s i  
cominciarono a presentare anche le  aperture guardando proprio le  
tavole,  guardando le possibi l i  entrate  al l ’ interno del  plesso per  i  
divers i  gruppi  classe.  
 Era un  lavoro  in  divenire,  che  era s tato già  presentato  e che  
chiaramente prevedeva anche un i ter  piut tosto lungo insieme ai  
di r igent i  scolast ici .  
 Quindi ,  non è vero che questo lavoro è  iniz iato da poco.  Non è  
vero che non è s tato condiviso.  Non è vero  che non sono s tat i  
predispost i  gl i  spazi  e  le  modal i tà  per  met tere a conoscenza la  
ci t tadinanza di  quel lo che veniva fat to .  Probabi lmente ogni  forza  
pol i t ica qui  seduta potrebbe interrogarsi  e  domandarsi  quanto di  
contr ibuto ha portato per  la  r iapertura,  prima di  ergers i  a  giudice ed  
et ichet tare  come eroe qualcuno quando in real tà  i l  lavoro che è s tato  
fat to  è veramente immane;  non solo per  questa Amminis t raz ione,  
chiaramente,  ma soprat tut to  per  tut t i  i  d ipendent i  e  per  tut t i  gl i  
insegnant i  che s i  t rovano a dover ges t i re  una s i tuazione del  tut to  
anomala e nuova,  che speriamo chiaramente duri  l imitatamente nel  
tempo,  ma che comunque oggi  è  i l  vero e proprio iniz io,  tolta  la  parte  
del le  scuole del l ’ infanzia chiaramente,  i l  vero e proprio i niz io di  un 
nuovo capi tolo.  Un nuovo capi tolo che è per  la  scuola,  e  non solo per  
la  scuola,  ma anche per  le  famigl ie  e  per  tut to  quel lo che ne  
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consegue,  quindi  la  modal i tà  di  accesso,  la  modal i tà  di  s tudio,  la  
modal i tà  di  interaz ione sociale,  la  modal i tà  di  apprendimento e la  
modal i tà  di  approcciars i  a  quel la  che  è anche  la  vi ta  quot idiana e 
ci t tadina.  
 Dunque,  la  modal i tà  di  accesso agl i  i s t i tut i ,  come diceva anche 
i l  Consigl iere Gironi ,  l ’ ingresso da  Via Chiosi ,  che  vede molte 
macchine passare da quel la  s t rada,  ch iaramente pone una temat ica 
diversa,  cioè la  modal i tà  di  avvicinars i  al le  scuole  anche met tendo in 
s icurezza le  persone,  i  bambini  che  c i  accedono ,  cominciando ad  
immaginarsi  una rea l tà  diversa;  ut i l izzare di  più la  bici ,  ut i l izzare di  
più la  possibi l i tà  di  camminare,  di  accedere agl i  i s t i tut i  in  modal i tà  
diversa.  
 Chiaramente questo  è penal izzare quel la  che era la  nostra vi ta  
quot idiana,  lavorat iva precedente,  ma chiaramente è necessario un 
cambio di  mental i tà  che è r ichiesto  vis to i l  tempo che s t iamo 
vivendo.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Consigl iere Giacchet to.  
 Interrompo gl i  intervent i  dei  Consigl ier i ,  r icordo che c’era i l  
Consigl iere Bolchin i  e  la  Consigl iera  Valent i ,  perché i l  Consigl iere  
Gironi  ha chiesto un intervento per  sussis tenza di  fat to personale,  a  
cui  chiedo spiegazioni ,  quindi  di  spiegare come mai  r i t ien e.  
 
CONSIGLIERE GIRONI MAURO  
 
 Grazie Presidente.  
 Ma,  non penso che un insul to abbia bisogno di  spiegazioni .  Mi 
è s tato dato del  razzis ta,  io  chiedo che i l  Consigl iere Giacchet to r i t i r i  
questa affermazione,  la  r i t i r i  subi to!  Va bene?  Perché io  non ho mai 
insul tato nessuno in questo Consigl io  Comunale e pretendo r ispet to  e  
che non venga insul tato.  Va bene?  Ecco .  
 Io  mi  sarei  aspet ta to un tuo intervento,  Presidente,  prima di  
lasciar  f ini re  l ’ intervento del  Consigl iere  Giacchet to,  me lo sarei  
aspet tato ed avrei  molto apprezzato.  
 
PRESIDENTE  
 
 Al lora,  i l  Regolamento s tabi l isce che dopo che  i l  Consigl iere  
che r i t iene  di  aver  diciamo così  subi to una dichiarazione non vera,  o  
comunque s i  è  sent i to  at t r ibuire del le  opinioni  o  dichiarazioni  non 
corret te ,  dia le  sue  spiegazioni ;  poi  i l  Presidente nel l ’ar t .  68  
s tabi l isce se appunto i l  fat to  sussis te  o  meno.  
 Quindi  io  chiedo a l  Consigl iere  Gironi ,  cioè lei  r i t iene che  
essere,  diciamo così ,  aver  nominato un  qualcosa che lei  ha det to ,  che 
appunto è s tato individuato con  la  parola razzis ta,  s ia  un insul to?  
Cioè la  parola razzis ta la  r i t iene un insul to?   
 
CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO  
 
 Posso interrompere,  scusate?  
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PRESIDENTE  
 
 Un at t imo.  Un at t imo.  
 
CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO  
 
 Volevo integrare un  at t imo quel lo che … 
 
PRESIDENTE  
 
 No,  ho fat to  la  domanda al  Consigl iere Gironi ,  questa è  la  
procedura.  Prego Consigl iere Gironi .  
 
CONSIGLIERE GIRONI MAURO  
 
 Non lo so,  dimmi tu ,  se a  te  qualcuno dà del  razzis ta tu sei  
contenta?  Non lo so,  se non è un’offesa  dart i  del  razz is ta non lo so.  
chiedi  a  tut t i  qui .   
 
CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO  
 
 Scusate,  però io  non ho det to  razzis ta…  
 
PRESIDENTE  
 
 Consigl iere Giacchet to le  do io  la  paro la!  Le do  io  la  parola!  
Lasci  terminare i l  Consigl iere Gironi .  
 
CONSIGLIERE GIRONI MAURO  
 
 Ti  ho fat to  una domanda,  se a te  qualcuno dà del  razzista t i  
sent i  offesa o no?   
 
PRESIDENTE  
 
 Al lora,  scusi  Consigl iere Gironi ,  lei  deve motivare  perché s i  
sente offeso da quel lo che ha det to  i l  Consigl iere Giacchet to .  
 
CONSIGLIERE GIRONI MAURO  
 
 Per  me razzis ta… 
 
PRESIDENTE  
 
 Ecco,  lei  r i t iene  che la  parola razzis ta al l ’ interno di  quel la  
frase s ia  un’offesa?  
 
CONSIGLIERE GIRONI MAURO  
 
 S ia un’offesa,  certo,  certo.  
 
PRESIDENTE  
 
 Oh,  perfet to .  Sia un’offesa,  perfet to .  Beniss imo.  
 Consigl iere Giacchet to,  s e lei  ha… 
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CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO  
 
 Posso r ispondere Presidente?  
 
PRESIDENTE  
 
 S ì .  Se vuole precisare…  
 
CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO  
 
 S ì ,  grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Come ha usato i l  termine razzis ta al l ’ interno del la  sua…  
 
CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO 
 
 S ì ,  s ì ,  grazie.   
  
PRESIDENTE  
 
 Del  suo discorso.  
 
CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO  
 
 Io  non esprimo un  parere  di  meri to  r ispet to  al  Consigl iere  
Gironi ,  ho det to  che i l  commento è  s tato un commento di  t ipo 
razzis ta,  non i l  Consigl iere è razzis ta.   
 Dopo di  che l ’espressione sot t intende che dire che una di t ta ,  
che è s tato assegnato ad una di t ta  di  Napol i  con… Alzare le  spal lucce 
e dire “Dimmi tu,  piut tosto che darlo al la  di t ta  di  Gorgonzola con le  
diff icol tà  che abbiamo”,  non mi sembra chiaramente un’espr essione 
di  t ipo diverso.  
 Dopo di  che io  non mi permet to di  esprimere un giudiz io nei  
confront i  del  Consigl iere Gironi ,  chiaramente se s i  sente of feso…  
 
PRESIDENTE  
 
 Scusate,  Consigl iere Gironi  s ta  parlando anche per  lei .  Anzi  
direi  soprat tut to .  
 
CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO  
 
 Se s i  sente offeso  mi  dispiace perché non era un giudiz io 
personale  r ivol to nei  suoi  r iguardi ,  quanto più per  l ’espressione che  
ha usato.  
 
PRESIDENTE  
 
 Va bene.  Poiché  nel  Regolamento al l ’ar t .  68 è i l  Presidente  che  
decide se i l  fa t to  sussis te  o  meno,  da quel lo che ha dato come 
spiegazione i l  Cons igl iere  Giacchet to io  r i tengo che questo fat to  non 
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sussis te ,  perché non è s tato dato un epi teto,  un insul to al la persona,  
ma ad una f rase che è s tata pronunciata,  quindi  ad un at teggiamento .  
 Direi  che r i tengo chiuso i l  fat to  personale e che do la  parola al  
Consigl iere Bolchini  per  r iprendere la  discussione.  (Dal l 'aula s i  
interviene fuori  campo voce)  
 
CONSIGLIERE BOLCHINI MATTEO 
 
 Grazie Presidente.   
 Volevo innanzi tut to fare una r i f less ione  anche un po’ su quel lo 
che ho sent i to  f ino adesso negl i  intervent i ,  non perché vogl io  
difendere a  spada t rat ta  la  Vicesindaco ,  però secondo me veramente  
part i re  già con una predisposiz ione anche negat iva  ed un 
at teggiamento che tende a sminuire un po’ tut to  i l  lavoro che è s tato 
fat to ,  penso che non s ia  i l  punto giusto,  anche i l  modo giusto per  
iniz iare,  soprat tut to  dopo un periodo in cui  s iamo rimast i  chiusi  in  
casa,  un periodo in  cui  s iamo veramente s tat i  r iempit i  da messaggi  
negat ivi ,  da paure,  da ansie ,  che ci  sono arr ivate proprio dal l ’es terno,  
ci  sono arr ivate dai  telegiornal i .  Sent ivamo spesso i l  numero dei  
mort i ,  era impensabi le secondo me pensare proprio ad una r ipresa  
del la  scuola,  ad una r ipresa del le  at t ivi tà .  
 Penso che veramente sminuire un la voro che è s tato fat to ,  che  
non è un lavoro ordinario,  perché un’emergenza ed una pandemia 
come questa  non ci  sono mai  s tate f ino adesso;  quindi  non è  un lavoro  
ordinario,  è  un lavoro s t raordinario.  
 Penso che sminuire e non r iconoscere un grande lavoro ch e è  
s tato fat to ,  non solo dal la  Vicesindaco ma da tut t i ,  dai  volontari ,  
dagl i  impiegat i ,  dagl i  operatori  del la  GSC, dal le  dir igent i ,  dagl i  
insegnant i ,  dal le  famigl ie,  penso che non s ia proprio l ’ iniz io ideale 
per  r ipensare ad una r ipartenza.  
 Quindi  penso che  la  cosa più importante s ia  proprio i l  fat to  di  
met tere da parte le  diat r ibe,  i  punt i  di  vis ta  pol i t ici ,  l ’orgogl io  
personale.  È giusto,  è  vero,  cr i t icare magari  le  cose che non vanno 
bene,  è  giusto,  è  giusto fare anche del le  proposte,  ci  mancherebbe;  
ma non r iconoscere un lavoro che viene  fat to  io  penso  che  s ia la  cosa 
peggiore.   
 Penso che veramente s ia  la  cosa peggiore.   
 Per  quanto r iguarda invece la  quest ione pre e post  scuola 
del l ’ infanzia,  che prima è s tata t i rata in  bal lo ,  anche ques to è s tato 
spiegato molto bene.  L’Amminist raz ione ha fat to  una scel ta ,  fare  
pol i t ica vuol  dire  scegl iere.  La  scel ta  è  s tata  quel la  di  predi l igere e 
met tere al  primo posto la  s icurezza dei  bambini ,  non solo dei  bambini  
ma anche del le  famigl ie,  di  coloro  che s tanno a con tat to  con i  
bambini .  
 Questa scel ta  è  s tata det tata da un grande senso  di  
responsabi l i tà ,  soprat tut to  dal la  prudenza,  perché  sono quest i  due gl i  
aspet t i  pr incipal i  e  le  l inee guida che c i  devono seguire da  adesso in  
poi ,  prudenza e responsabi l i tà .   
 Chi  parla,  e  dico veramente  parla a  vanvera  perché magari  
propone cose impensabi l i ,  è  perché non s i  immagina quel lo che 
magari  potrebbe succedere  nel  caso  in  cui  s i  dovesse contagiare  un  
bambino ed una scuola magari  t ra  un mese o due mes i  dovesse  
chiudere.   
 Bisogna anche pensare a questo,  bisogna essere prudent i  e 
bisogna essere responsabi l i .  
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 Al t ro aspet to  fondamentale che direi  di  sot tol ineare è i l  lavoro 
fat to  proprio quasi  nel  det tagl io  da parte di  tut t i .  Un esempio  
lampante è  dato anche dal la  scel ta  di  dest inare i  seggi  in  al t r i  luoghi ,  
questo permet terà d i  non far  fermare subi to  le  scuole,  come succede 
in  al t r i  Comuni .  
 Noi  s iamo stat i  uno dei  pochi  Comuni che ha deciso di  spostare  
i  seggi  elet toral i .  Veramente vorrei  sot tol ineare questa cosa perché 
denota ancora  una vol ta la  grande at tenzione che ha avuto questa  
Amminis t raz ione nei  confront i  del la  scuola ed i l  r ispet to  che ha avuto 
nei  confront i  di  tu t te  le  famigl ie  e  di  tut t i  gl i  s tudent i ;  perché  
veramente io  penso che una scuola che iniz ia,  una scuola che  r iparte ,  
penso s ia un segno veramente di  f iducia e di  speranza per  affrontare  
questa grande sf ida che  ci  at tende,  che è quel la  non tanto di  
sconfiggere i l  Coronavirus ,  ma di  sconfiggere tut ta  questa  negat ivi tà  
del la  quale s iamo stat i  veramente colpi t i  in questi  mesi ,  e  
s icuramente partendo dal la  scuola ne r iusciremo vinci tori .  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Consigl iere Bolchini .  
 Consigl iera Valent i ,  poi  Consigl iere Pedercini ,  poi  dire i  di  
int rodurre una mozione d’ordine perché sono le  12 meno un quarto e 
di  sol i to  a mezzanot te chiudiamo.   
 Darei  la  parola al la  Consigl ier a Valent i  ed al  Consigl iere  
Pedercini .  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Va bene.  Ne 
parl iamo dopo,  va bene.  Okay.  
 Consigl iere Valent i .  
 
CONSIGLIERE VALENTI VALENTINA 
 
 Grazie Presidente.  
 Mi aggancio al  te rmine usato dal  Consigl iere Bolchini ,  i l  
termine di  scel ta ,  d i  scegl iere.  Faccio un passo indietro  e  guardo un  
po’ più una panoramica di  tut to  l ’argomento t rat tato s tasera.  Darei  un  
t i tolo al  mio intervento,  la  scuola che vogl iamo.   
 Questo Consigl io  Comunale s t raordinario ci  permet te,  c i  ha 
permesso di  dimostrare che  questa Amminis t raz ione con i  suoi  at t i  ha 
soddisfat to  pienamente i  cr i ter i  ed  i  det tat i  normativi  del  Decreto 
Scuola,  dei  Protocol l i  di  s icurezza,  ma ci  permet te anche di  esp rimere  
qual  è  la  volontà pol i t ica di  questa Amminis t raz ione.  
 La  scuola che vogl iamo è una scuola s icura,  è  una scuola 
inclusiva,  è  una scuola verde.  La scuola s icura l ’ha dimostrato,  l ’ha 
spiegato  molto bene l ’Assessore Scaccabarozzi ,  pr ima,  in  precedenza  
anche le  dir igent i  scolast iche.  
 È un dato di  fat to ,  è  innegabi le che comunque per  mesi  questa 
col laborazione cont inua quot idiana ha  permesso  oggi  di  apri re le  
scuole in  tut ta  sereni tà .  
 Non s to a r ipetere la  molt ipl icazione degl i  accessi ,  le  entrate,  
le  usci te ,  le  aree d i  sosta davant i  agl i  edif ici  scolast ici  divis i  per  
class i  ecc.  
 La scuola s icura è anche e soprat tut to  inclusiva,  tut t i  i  nostr i  
s tudent i  avranno la  possibi l i tà  di  andare a  scuola,  di  f requentare  i  
loro compagni ,  di  seguire le  lez ioni ,  per ché per  t roppo tempo sono 
s tat i  negat i  quest i  di r i t t i  inal ienabi l i ,  quel lo  del l ’ is t ruzione e quel lo  
del la  social i tà .  
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 Una scuola s icura  è inclusiva,  è  anche verde,  perché  noi 
vogl iamo che non solo i l  luogo f is ico del la  scuola ma anche le  aree  
ant is tant i ,  i l  percorso casa-scuola-casa per  esempio,  cambino,  con un  
incremento del le  pis te  ciclabi l i  per  esempio,  con l ’ampliamento del le  
aree  ant is tant i  gl i  edif ici  scolast ici ,  con l ’el iminazione di  quel le  aree  
di  cr i t ici tà ,  quel le  aree di  cr i t ici tà  che possono dici amo creare  
problemi al le  categorie fragi l i .  
 Queste sono tut te  cose che sono s tate fat te  da questa  
Amminis t raz ione.  
 La  pandemia ormai  è  nostra,  ci  viviamo,  non s i  sa quando 
f inirà.  Probabi lmente dovremo affrontare al t r i  problemi perché non 
abbiamo risol to  tut to .  È una s i tuazione in  divenire.   
 Quel lo che deve essere chiaro è che questa Amminis t raz ione ha  
come principio,  come obiet t ivo primar io quel lo di  proteggere tut t i  i  
suoi  s tudent i ,  conseguentemente anche le  loro  famigl ie,  
conseguentemente anche i  lo ro  rapport i  social i ,  personal i  e  l avorat ivi ,  
anche ovviamente i l  personale docente e non docente;  quindi  tut ta  la 
nostra comunità.  Questo è l ’obiet t ivo primario di  questa 
Amminis t raz ione.  
 Quindi ,  r i tengo che ci  s ia  una massima coincidenza t ra le  az ioni 
di  questa Amminis t raz ione con i l  det ta to normativo del  Decreto.  C’è  
una perfet ta  coincidenza con  la  vis ione del la  scuola  che  ha questa  
Amminis t raz ione.  È una scel ta  che è s tata fat ta  per  tutelare tut t i  i  
nostr i  s tudent i ,  perché non debbano p iù avere,  come dire ,  questo 
al lontanamento dal la  scuola,  questo non dover o non poter  accedere  
ad una formazione,  che è un loro dir i t to .  
 Siccome è una s i tuazione in  divenire,  non è f ini ta ,  non  sapremo 
come andrà a f ini re,  come s i  evolverà,  saremo sempre sul  pezzo, 
invi to comunque i  Consigl ier i  di  Minoranza non solo a dirci  cosa non 
abbiamo fat to  o che quel lo che  abbiamo fat to  era  un nos tro dovere,  
certo era un nos tro dovere,  come è i l  dovere di  tut t i  gl i  
amminis t ratori ;  ma invi to anche a fare del le  proposte costrut t ive.  
 Ho f ini to .  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Consigl iera Valent i .  
 Consigl iere Pedercini .  
 
CONSIGLIERE PEDERCINI MATTEO  
 
 Molt iss imi  temi sono s tat i  t rat tat i ,  r icostruire un discorso 
organico è complesso,  ma facciamo ques to tentat ivo.  
 Ho sent i to  alcune cose interessant i  da parte dei  Consigl ier i  s ia  
di  uno schieramento pol i t ico che del l ’al t ro ,  s ia  del la  Minoranza che  
del la  Maggioranza.  
 Accolgo i l  r imando del  Consigl iere Giacchet to ad inquadrare  
tut ta  la  discussione nel la  s i tuazione at tuale,  ma proprio in  
quest’ot t ica va la  sot tol ineatura –  io  credo – del  Consigl iere Gironi ,  
che io  condivido,  non fosse al t ro  perché qualche  mese fa avevo fat to  
la  s tessa ident ica r i f less ione,  di  gare d’appal to sbagl iate,  i l  pr incipio 
sbagl iato di  assegnazione del le  gare d’appal to,  che natura lmente se al  
massimo r ibasso permet tono ad az iende che evidentemente  non hanno 
nul la da perdere di  vincere.  
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 Non credo che i l  Consigl iere Gironi  facesse una quest ione 
terr i toriale  di  nasci ta  del l ’az ienda,  di  sede legale del l ’az ienda,  anche 
perché sarebbe molto grave;  onestamente conosco  i l  Consigl iere  
Gironi ,  posso dire tut to  t ranne che ques to.  
 Il  suo pensiero,  che è un po’ più profondo invece ,  mi  t rova  
totalmente d’accordo,  ma credo che t rovi  totalmente d’accordo tut t i .  
 Trova totalmente d’accordo Consigl iere Giacchet to anche 
l ’Amminis t raz ione, che sfrut ta  con  grande intel l igenza,  grande 
arguzia e sul  f i lo del la  legge la  GSC . La GSC è proprio questo,  è  dare 
lavoro al  t err i tor io,  dando soldi ,  s frut tando una società di  
partecipazione comunale,  quel le  che qua lche Minis t ro voleva  
togl iere,  per  lasciare i  soldi  sul  terr i torio,  permet tere a dipendent i  
gorgonzolesi  nel la  maggior  parte dei  casi  di  lavorare;  e  perché 
essendo gorgonzolesi  lavorano megl io,  con più a cuore,  fanno quel lo 
che fanno.  
 È s tato sot tolineato  io  credo giustamente anche dal  Vicesindaco  
nel  suo intervento prima.  
 Insomma,  non ci  vedo niente di  clamoroso.  
 Riporterei  appunto a l la  contestual izzazione del la  cosa.  
 Invece  l ’ intervento del la  Consigl iera Piazza,  persona che s t imo 
molto,  che t rovo sempre molto moderata,  salvo quando prende in  
mano i l  microfono in Consigl io  Comunale.  Nel  senso che ,  non che  
non la  s t imi quando prende in  mano i l  microfono,  non la  t rovo 
moderata quando prende in  mano i l  microfono.  
 Nel  senso che  sostenere che  la  Minoranza n on ha mai  presentato 
interesse o impegno per  i l  mondo del la scuola credo che s ia ancora  
più offensivo del  dare del  razzis ta al  Consigl iere Gironi .  
 Faccio presente  al la  Consigl iera Piazza che questo  Consigl io  
Comunale,  e  noi  Signori  diamo valore al  Consigl io  Comunale,  perché 
le  persone a casa  oggi  ascol tano noi  parlare,  hanno ascol tato  
l ’Assessore parlare,  hanno ascol tato le  presidi ,  le  di ret t r ici  parlare,  
grazie a questa Minoranza che ha  chiesto questo Consigl io  Comunale.  
Perché voi  non l ’avreste fat to ,  co me non avreste fat to  nul la  con 
confronto verso di  noi .  
 Sarebbe s tato interessante da parte vostra t rovarci  in  primavera  
dicendo:  abbiamo questa s i tuazione,  cosa possiamo fare?  Oppure a  
Giugno dicendo:  okay,  la  scuola è f ini ta ,  vediamo se r iusciamo a 
ragionare in  qualche  modo.  
 Mi potreste dire:  beh,  ma questo non è un tema di  dibat t i to.  Io  
non sono d’accordo ,  la  penso come i l  Consigl iere Baldi ,  s i  parla in  
Consigl io  Comunale.  Bisogna avere i l  coraggio di  portare la  pol i t ica  
in  Consigl io  Comunale.  
 Se anche  qualcuno di  voi  pensasse che  questa non s ia l ’area  di  
dibat t i to ,  e  ci  fossero le  Commissioni,  beh,  Consigl iera Piazza,  sa 
quante Commissioni Serviz i  al la  Persona sono s tate fat te  in  due anni  
e  due mesi?  Otto.  Per  darle l ’ idea,  Commissione Bi lancio,  ne abb iamo 
fat te  28.  Le ho det to  tut to .  Le  ho det to  tut to .  
 Per  i  ci t tadini  la  Commissione Bi lancio è presieduta 
dal l ’Opposiz ione,  la  Commissione Serviz i  al la  Persona –  Scuola è  
presieduta dal la  Maggioranza.  Le  ho det to  tut to .  
 Noi  non abbiamo presenziato al la  r ich iesta che è venuta  via 
mai l  dal  Vicesindaco,  anzi  per  t ramite del la  Presidente del  Consigl io ,  
perché  non r i tenevamo quel lo un momento di  incontro;  perché quel la  
r ichiesta è  ar r ivata esat tamente 72 ore dopo la nostra r ichiesta di  fare  
un Consigl io  Comunale sul la  scuola.   
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 Al lora noi  chiediamo un Consigl io  Comunale,  vogl iamo por tare  
su quest i  banchi  i l  dibat t i to  poli t ico,  di  r isposta ci  dice:  l ’Assessore è  
disposta ad incontrarvi .   
 Eh no,  eh no! Poi noi  non veniamo a questo incontro e ci  
colpevol izzate pure di  non aver presenziato a questo incontro?   
 No Signori ,  raccolgo l ’ invi to del  Consigl iere Giacchet to,  
r imet t iamo i  punt ini  sul le  I,  s tabi l iamo qual  è  i l  quadro e la  cornice  
del la  s toria,  poi  raccont iamo la s toria come è.  
 Non s i  può dire che  questa Mi noranza consi l iare non abbia mai  
avuto interesse ed impegno per  la  scuola.  Anche perché ch i  vi  parla 
ha avuto  l ’onore,  che oggi  r icopre  i l  Vicesindaco,  di  avere  una delega  
così  bel la  e  così  importante come la scuola,  io  non posso non 
r iconoscere al  Vicesindaco l ’ impegno e la  passione che c i  ha messo 
in  tut t i  quest i  mesi ,  anche scontrandosi  con i l  Sindaco,  s i  sent ivano 
urla anche in  s t rada un paio di  vol te ,  sul la  scuola.  
 La scuola è un tema del icato,  ci  sono dibat t i t i  pol i t ici ,  c’è  
fat ica,  c’è s forzo e  l ’ im pegno del  Vicesindaco non può non essere  
r iconosciuto in  questa sede.  La r ingraziamo per  quel lo che fa.  È  
pagata per  fare quel lo che fa,  l ’ha  scel to  perché fare pol i t ica è una  
missione ma è una scel ta ,  non è che  veniamo… Quindi  lo  fa con  
grande passione,  c on grande competenza,  questa cosa  è giusto 
r iconoscergl iela.   
 Apro una parentesi  sul le  diret t r ici  e  sui  professori .  Credo che  
gl i  eroi  –  lo  pensiamo probabi lmente  tut t i  –  s iano i  medici  e  gl i  
infermieri .  Ci  aggiungo un’al t ra categoria di  eroi ,  sono le  cas siere  
come mia moglie,  che s i  sono fat te  senza mascherina  Febbraio,  
Marzo,  poi  qualcosa è arr ivato,  a  s tare sei ,  set te ,  ot to ,  dieci  ore a 
contat to  con la  gente.  
 Credo che  oggi  da parte del le  scuole s ia  arr ivato i l  momento di  
iniz iare a met terci  la  faccia  e giocare in  prima l inea  ques ta part i ta ,  
che non è una presa di  posiz ione ma è una constataz ione.  È arr ivato i l  
momento di  met ters i  a  giocare anche le  scuole questa part i ta .   
 Poi  un applauso in  più secondo me va bene,  però è i l  momento 
che questa part i ta  la  giochino e la  giochino bene.  
 Riguardo le  competenze,  lasciatemelo d ire,  poi  credo che i  nove 
decimi  di  questo Consigl io  capiranno nul la di  quel lo che dico adesso 
ma gl i  al t r i  s ì ,  mi serve che colpisca quest i  almeno lo s t imolo.  Se la  
diret t r ice fosse s t ata la  Prof .ssa Matera io  credo che i  proget t i  e  la  
didat t ica del la  scuola sarebbero  interessat i  a  questa Maggioranza.  
Adesso di te  che non vi  interessa niente.  Mi pare che f ino a pochi  
mesi  fa  c’era molto interesse intorno a questo tema.  
 Gl i  invest iment i ,  Cura Ital ia ,  Decreto Ri lancio,  contr ibut i  per  
l ’edi l iz ia scolast ica,  le  agevolazioni  e  gl i  incent ivi  del la Regione 
Lombardia che ha r icordato anche prima di  me i l  Consigl iere Gironi .  
Raccolgo l ’ invi to del  Consigl iere Giacchet to e quindi  inquadriamo i  
300.000 Euro di  invest imento che,  s i  badi  bene,  non sono pochi ,  non 
sono pochi ,  avete  invest i to  per  la  scuola,  non sono pochi ;  ma 
inquadrando i l  contesto di  quest i  300.000 Euro mi sento di  di re che 
sono,  non esprimo un giudiz io,  non vogl io essere arrogante,  pe rò non 
s i  può dire sono 300.000 Euro invest i t i  per  la  scuola.  O megl io,  
bisogna fare  la  corn ice,  poi  s i  può dir lo .  
 Quest i  300.000 Euro al l ’ interno del  Piano del l ’Offerta  
Formativa di  due anni  fa,  o  anche solo approvato l ’anno scorso,  
sarebbero s tat i  un invest imento di  un certo t ipo,  fat t i  oggi  è  un 
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bel l ’ invest imento.  Ripeto,  non esprimo giudiz i ,  ma va fat ta  la  
cornice.  
 Va fat ta  la  cornice  nel  contesto part icolare,  perché i l  Cura 
Ital ia ,  i l  Decreto Ri lancio ed i  contribut i  per  l ’edi l iz ia scolast ica 
sono arr ivat i  di ret tamente o indiret tamente anche al la  scuola,  anche 
al le  scuole.  
 Sono s tate fat te  scel te  fort i  da parte del l ’Amminis t raz ione.  Una 
di  queste scel te  fort i  da parte del l ’Amminis t raz ione r iguarda la  
nuova… Mi piacerebbe che i l  Vicesindaco ascol tasse  ques to aspet to 
perché in  tema proprio di  proposte credo che s ia… (Dal l 'aula s i  
interviene fuori  campo voce) Non ho sent i to ,  scusa.  (Dal l 'aula s i  
interviene fuori  campo voce)  Ah,  scusa.  (Dal l 'aula  s i  interv iene fuori  
campo voce) No,  scusa,  non ho capi to co sa hai  det to,  poi  la 
mascherina… 
 Credo che uno…  
 
PRESIDENTE  
 
 Chiedo scusa,  s tava parlando con me,  mi  ha chiesto una 
precisazione.  
 
CONSIGLIERE PEDERCINI MATTEO  
 
 No,  nessun problema.  
 
PRESIDENTE  
 
 S tavamo ascol tando entrambe.  
 
CONSIGLIERE PEDERCINI MAT TEO 
 
 Beniss imo,  beniss imo.   
 Siccome r i tengo importante ai  f ini  del  futuro quel lo che  s to 
dicendo,  credo che s ia importante che lo  ascol t i .  Perché  una scel ta  
forte –  dicevo – da parte del l ’Amminis t raz ione r iguarda la  viabi l i tà ,  
la  modifica del la  viabi l i tà .  
 Ci  tengo a  far  sapere che  è una scel ta  che condivido.  Ci  tengo a 
far  sapere che quando in Commissione Urbanis t ica l ’al lora Presidente  
presentò,  e  l ’Assessore che è qui  presente,  presentarono i l  proget to 
per  esempio sul  Mol ino Vecchio,  ci  fu  una condivis ione mia  anche in  
Via Mazzini ,  parlo del le  scuole primarie,  io  ebbi  modo di  esprimere  
assolutamente la  mia posi t ivi tà ,  se qualcuno dei  Consigl ier i  era  
presente  lo  r icorderà,  r ispet to  a questa  nuova edif icazione diciamo,  
questa nuova area  di  s icurezza per i  bambini che escono dal le  
elementari .  
 L’Amminist raz ione ha fat to  questa scel ta ,  ma ha associato 
un’ordinanza,  un’ordinanza che ha un senso,  che è molto forte se 
andate a leggerla.  Io  sono andato a leggerla.  
 Questo senso,  Vices indaco,  e  questa ordinanza h anno valore se 
vengono esegui t i  i  det tami che hanno portato l ’ordinanza ad essere  
tale.   
 Se noi  emet t iamo un’ordinanza,  i l  Sindaco naturalmente,  è  i l  
suo potere,  se noi  emet t iamo un’ordinanza e questa ordinanza poi  non 
ha conseguenza perché a)  non c’è la  Pol iz ia Locale,  b)  l a  macchina  
parcheggiata è  quel la  del  Consigl iere Pedercini ,  c)  l e  macchine va  
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beh l ì  non danno fast idio,  però quando l ’ho fat ta… d)… e)… f)… 
g)… Evidentemente tut to  i l  capi tolo crol la ,  i l  castel lo  crol la .  
 Chiedo al  Vicesindaco,  vis to c he la  scel ta  è  s tata fat ta  ed è 
s tata una scel ta  for te,  di  essere int ransigente  nel  r ispet to  di  quel la  
che è l ’ordinanza.  Io  credo che per  come è la  forza in  campo e la  
forza di  Poliz ia che esegue gl i  intervent i ,  che possono essere  
naturalmente anche solo di  r ichiamo,  non devono essere per  forza 
sanzionatori ,  però d i  r ichiamo,  comportano la  presenza,  bene,  io  non 
credo che possano farlo.  
 Probabi lmente l ì  dovrete o r ivedere  le  vostre scel te ,  che 
sarebbe una soluz ione almeno di  chiarezza,  oppure mantenere  
l ’ordinanza senza che abbia poi  una conseguenza.  Questo sarebbe 
secondo me molto grave nei  confront i  del le  famigl ie che  appunto 
hanno questa  movimentazione differente r ispet to  a  quel la  che  era  
l ’abi tudine.  
 La  scel ta  del l ’audi torium di  Via Roma io t rovo che s ia  una 
scel ta… Non vogl io anche qui  esprimere un giudiz io perché dovrei  
conoscere le  problematici tà .  Mi f ido del  Vicesindaco che se dice che  
non c’era spazio per  fare  la  mensa non c’era spazio per  fare la  mensa,  
quindi  va bene così .  Eventualmente,  evident emente quel la  può essere  
una soluzione.  
 Ho qualche dubbio  in  più sul la  palest ra.  Non roviniamo la  
palest ra per  al t ro .  La palest ra è  costata 30.000 Euro,  r i fat ta  da poco ,  
perché  è s tata r i fat ta  nel  2013 mi sembra.  Non s i  r i fà  un tappeto così ,  
a  grat is ,  solo per  dare soddisfazione ad una scuola o ad un  
Consigl iere,  eh,  non  funziona così .  
 La  palest ra è  una palest ra,  secondo me la palest ra può essere  
ut i l izzata anche dal le  associazioni  sport ive se poi  igienizzano quando 
se ne vanno a casa ,  prendono la respons abi l i tà  di  igienizzare ed i l  
giorno dopo può entrare la  scuola.  
 Io  amo e credo fortemente nel la  condivis ione.  Non vorrei  che le  
scuole,  e  quando in tendo scuole non intendo le famigl ie,  intendo la 
pol i t ica del le  scuole,  approfi t tassero di  questa s i tuazione  per  
egemonizzare quel le  che sono le  poche s t rut ture gorgonzolesi .  
 Non è spostando al la  Seven,  che è una s t rut tura non comunale 
ma privata,  le  cose cambiano,  che s i  r isolvono i  problemi;  però anche 
questo io  credo che potrebbe essere un tema di  discussion e più 
avant i ,  quando avremo dei  numeri  al la  mano.  
 C’è un tema totalmente diment icato in  tut ta  questa discussione,  
che io  ho sol levato.  Non ho voluto r ichiamare le  diret t r ici  su questo 
tema perché non mi  sembrava corret to ,  però la  pol i t ica secondo me 
non può fare f inta  di  niente.  Io  lo  r ipeto,  noi  abbiamo totalmente 
diment icato qui ,  questa  sera,  i l  t ema del la  disabi l i tà .  A l ivel lo  
dialet t ico nessuno ne ha parlato,  le  diret t r ici  non ne hanno parlato.  
 C’è s tato un accenno adesso del la  Consigl iera Valent i ,  ch e 
r i t iene la  scuola s icura una scuola  inclusiva.  Ecco,  io  penso  come lei ,  
ma l ’ incremento del le  pis te  ciclabi l i  non è un numero,  invece di  farne  
una ne abbiamo fat te  t re ,  perché se la  pis ta  ciclabi le  la  devi  fare  
come è in  Via Ital ia  Vivaddio credo che  tut t i  pensiamo che s ia megl io  
non averla;  perché  le  pis te  ciclabi l i  devono essere prima di  tut to 
s icure,  serene,  seguire i l  Codice del la  Strada.  Quel le sono pis te 
ciclabi l i  vere,  non segnate giusto per  di re ne ho fat ta  una.  
 Quindi ,  sul le  scuole se i l  tema so no le pis te  ciclabi l i  e  
s icurezza va beh,  se  dobbiamo mettere la  bandierina met tete la.  
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 Se c’è un proget to è tut ta  un’al t ra quest ione.  Mi pare che ci  s ia  
un proget to,  andremo a vedere.  
 Il  tema totalmente diment icato del la  disabi l i tà  mi  porta a  fare  
questa  r i f less ione,  che io  ho già  fat to ,  credo  quando par lammo di 
Assestamento di  Bi lancio.  
 Nel  Piano Integrato  del l ’Offerta Formativa abbiamo impostato 
dei  valori  economici  che r iguardano tut ta  l ’annual i tà  scolast ica,  
pardon,  l ’annual i tà  di  Bi lancio 2020,  nel l ’anno 2019,  che abbracciava  
le  due annual i tà  scolast iche,  i l  secondo quadrimestre ed  i l  pr imo 
quadrimestre del le  due annual i tà .  
 Bene,  i l  secondo quadrimestre del la  s tagione scolast ica  19/20 di  
fat to  non s i  è  fat to.  Io  chiedo,  questa  è una proposta,  Consig l iera  
Piazza,  io  chiedo che tut t i  i  soldi  r isparmiat i ,  vi  avevo già chiesto di  
averl i  ma non me l i  avete portat i ,  r icordate i l  discorso del  Prevent ivo  
e del  Consunt ivo?  Non vogl io tediarvi .  Anche perché l ì  poi  era i l  
Consigl iere Giacchet to,  non era la  Cons igl iera Piazza.   
 Tut t i  quei  r isparmi,  perché quei  soldi ,  quel  contr ibuto dove s i  
aiutano le  scuole,  non s i  sopperisce i l  lavoro del le  scuole  ma lo s i  
aiuta,  beniss imo,  da parte del  Comune nei  confront i  del la  cooperat iva  
sono s tat i  r isparmiat i ;  quei  soldi  non vanno di lui t i ,  vanno girat i  tut t i  
totalmente nei  confront i  del la  disabi l i tà  per  quest i  quat t ro mesi .  
 Quest i  bambini ,  penso ad un bambino che aveva sei  ore,  per  me 
ne deve avere  dodici ,  dieci ,  undici .  Non può avere le  s tesse ore di  
prima,  perché quei  soldi  là  dove sono andat i  a  f ini re?  I soldi  di  
Marzo,  Apri le ,  Maggio e dieci  giorni  d i  Giugno dove sono?  Non s i  
può r isparmiare su questo.  Su questo bisogna neanche re invest i r lo ,  
semplicemente dare cont inui tà .  
 Quest i  bambini  avranno un aiuto,  perché quest i  bambini ,  r ipeto  
i l  concet to,  che hanno avuto,  che hanno problemi in  molt i  casi  
important i ,  in  al t r i  casi  anche meno important i ,  semplicemente hanno 
bisogno di  un aiuto,  quest i  bambini  a  casa hanno fat to  dei  passi  
indietro giganteschi .  Le ore che prima pot evano servi re magari ,  
bisognerebbe sent i re i  professionis t i ,  magari  adesso non servono più.  
 Al lora quest i  soldi  potrebbero dare una mano per  quest i  primi 
mesi ,  r i tornando a p ieno regime,  a  part i re  da Gennaio.  
 Al l ’Amminis t raz ione costerebbe zero ,  perché s arebbe una 
cont inui tà r ispet to  ad un presunto r isparmio che  per… non presunto,  
un r isparmio… 
 
PRESIDENTE  
 
 Consigl iere Pedercini ,  i l  tempo.  
 
CONSIGLIERE PEDERCINI MATTEO  
 
 S to concludendo,  grazie Presidente ,  che secondo me ci  
dovrebbe essere.   
 Va bene.  Un’ul t ima considerazione r ispet to  agl i  invest iment i .  
Io  farò domani  una r ichiesta,  perché ho una sensazione,  Vicesindaco ,  
gl iela dico veramente con tut to  i l  cuore,  credo che non s ia l ’ar tef ice,  
anzi  potrebbe addir i t tura essere la  vi t t ima,  però  io  vogl io ved erlo,  io  
chiederò gl i  invest iment i  di  questa Amminis t raz ione fat t i  nei  due 
is t i tut i  scolast ici .   
 Io  vogl io sapere quanto e cosa è s tato fat to  a l ivel lo  di  
intervent i  presso uno e presso l ’al t ro  is t i tuto scolast ico,  perché credo  
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che un’idea comunque,  per  l ’amor  di  Dio,  non è che bisogna usare i l  
bi lancino,  però un’idea di  massima dove un invest imento debba 
essere corret to  se fa t to  da una o dal l ’al t ra  parte debba esis tere.  
 Questa r ichiesta comunque la  farò domani ,  poi  magari  avremo 
modo e tempo con calma,  q uando gl i  uff ici  avranno modo di 
recuperare i  dat i ,  di  parlarne.  
 Grazie.  Grazie,  se ho sforato chiedo scusa.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Consigl iere.  
 Ho det to  che dopo l ’ intervento del  Consigl iere Pedercini  avrei  
fat to  una mozione d’ordine,  ma sempl icemente pe r  questo motivo,  
perché nel  Regolamento è previs to che  i l  Consigl io  non duri  più di  
quat t ro ore,  quindi  dovremmo terminare al le  24 e 45;  perciò volevo  
che r iusciss imo magari  a  esprimere anche qui  una  s inergia t ra  gl i  
intervent i ,  perché  abbiamo ancora  l ’ int ervento del l ’Assessore  
Scaccabarozzi ,  al la  quale sono s tate poste del le  domande e del le  
quest ioni ,  quindi  vorrebbe intervenire,  ed i l  Consigl iere Vil la .  
 Mi ha chiesto i l  Sindaco e l ’Assessore Basi le ,  quindi… i l  
Consigl iere Gironi  ed i l  Consigl iere Giacche t to.  Mi sembra che con  
tut t i  quest i  intervent i  s i  vada ol t re  questo orario,  quindi  volevo  
r ichiamare l ’at tenzione su questo aspet to .  Non so se  è  i l  caso di  
votare,  se s iamo tut t i  d’accordo possiamo andare avant i  ad ol t ranza,  
sennò,  se qualcuno ha qualcosa da eccepire questo è i l  Regolamento e  
quindi  vi  r ichiamo a questo ar t icolo.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  
campo voce)  
 Okay,  viene chiesto un parere tecnico al  Segretario.  
 
SEGRETARIO 
 
 Questo è un  problema che s i  deve s tab i l i re  magari  un  orar io… 
Non essendoci… La dead -l ine del la… Non essendoci  un voto 
formale… 
 
PRESIDENTE  
 
 Accendi  i l  microfono per  dir lo ,  per  favore.  
 
SEGRETARIO 
 
 Dicevo,  non essendoci  una votazione formale che sancisce la  
f ine,  la  conclusione,  può essere  che i l  Consigl io  decida  
autonomamente una… (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Se ci  
fosse s tato un voto i l  Consigl io  decide,  può decidere… Cioè,  i l  
Regolamento dice:  s i  f inisce a mezzanot te,  comunque non ol t re le  
quat t ro ore.  Laddove i l  Consigl io  intenda proseguire decide.  Nel  ca so  
in  cui… Può decidere al l ’ iniz io o nel  corso di  un’adunanza di  
cont inuare i  suoi  lavori  ol t re  i l  termine normalmente f issato per  
concludere la  t rat taz ione degl i  affari  i scr i t t i  a l l ’O.d.G. ,  e  di  quel l i  
che hanno part icolare importanza.  (Dal l 'aula s i  inter v iene fuori  
campo voce) Eh?  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce)  Si  vota,  
certo,  s ì ,  i l  punto s i  esaurisce f ino  al  voto,  quel lo s ì .  Sì .  Qui  non c’è  
i l  voto e quindi…  
 



 5 8  

PRESIDENTE  
 
 Abbiamo ascol tato i l  parere tecnico del  Segretario,  che dice  che  
s iccome non s i  va a votazione,  cioè non s iamo in un Consigl io 
del iberat ivo per  cui  è  necessario chiudere la  t rat taz ione di  un punto e 
portar lo  a termine con la  del iberazione votata,  io  vi  sot toponevo 
questa quest ione.  Se vogl iamo veri f icare al le  24 e 45 a  che  punto è 
arr ivata  la  discuss ione e quindi  t rovare una s intesi ,  io  vi  farò  
presente questa cosa .  
 Se invece  vogl iamo esauri re l ’argomento e quindi  lasciare la  
parola,  viene data questa facol tà a  tut t i  i  Consigl ier i ,  vuol  dire che la  
discussione andrà avant i  ben ol t re ques to orario.  
 Solo per  dirvi  questo.  Vi  r ichiamo a questo fat to ,  che magari  
r iprendiamo poi  quando abbiamo vis to appunto a che punto è la 
discussione,  poi  se  ci  sono al t r i  intervent i  dopo le 24 e 45 che 
vogl iono esauri re l ’argomento.  
 Io  darei  la  parola adesso al l ’Assessore Scaccabarozzi ,  pr ima del  
Consigl iere Vil la .  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Okay,  va  
bene.  Siccome Scaccabarozzi  è  da un po’ che mi  chiede di  parlare,  
al lora lascio la  parola al  Consigl iere Vil la ,  poi  annuncio già  che ci  
sarà i l  suo intervento.   
 Prego Consigl iere Vil la .  
 
CONSIGLIERE VILLA ALBERTO 
 
 Ci  sono,  s ì .  
 Volevo fare  un breviss imo intervento,  in  modo da  garant i re a  
tut t i  quant i  di  chiudere questo Consigl io  Comunale entro le  45.   
 Vorrei  sot tol ineare  questo fat to ,  che  questa Maggioranza non è 
mai  s tata così  uni ta  sul la  quest ione del la  scuola come sul la  quest ione 
del la  scuola.  Al  3 Giugno,  al  4  Giugno,  quando abbiamo incominciato 
a reincontrarci  seriamente e non su Zoom o sul le  varie piat taforme,  
abbiamo dato chiaramente mandato a questa Amminis t raz ione di  fare  
tut to  i l  possibile  perché le  scuole dovevano r iapri re,  dovevano 
r iapri re in  s icurezza,  dovevano essere inclusive,  dovevano garant i re  
gl i  s tess i  orari  che  avevano sempre garant i to .  Abbiamo dato carta 
bianca a questa Amminis t raz ione per  spendere tut te  le  r isorse 
possibi l i ,  tutte  le  r isorse che c’erano per  arr ivare a questo r isul tato.  
 Gl i  intervent i  che ci  sono s tat i  oggi  da parte del la  Maggioranza 
sostengono l ’az ione di  questa Amminis traz ione,  che dal  mio punto di  
vis ta ,  ovviamente di  Consigl iere di  Maggioranza,  ha centrato  
perfet tamente l ’obiet t ivo.  Io  di  questo vi  r ingrazio ,  perché quando 
sento parlare i  geni tori  di  Gorgonzola  sento sol tanto compliment i .  
Dopo due/ t re  set t imane di  t errore che  arr ivavano da  tut te  le  part i  i  
nostr i  ci t tadini ,  soprat tut to  dopo oggi ,  sono molto più rassicurat i  per  
i l  loro futuro,  per  i l  futuro dei  loro ragazzi ,  per  l ’ is t ruzione dei  loro  
ragazzi ,  ma anche per  la  loro s i tuazione lavorat iva.  Dobbiamo dir lo ,  
purt roppo la scuola è anche questo,  è  un  serviz io fondamentale per  le  
famigl ie per  r iprendere quel le  che erano  le  at t ivi tà  normali  di  lavoro.  
 Compliment i .  Mandato centrato.  Vi  avevamo chiesto di  
veri f icare anche la  possibi l i tà  di  fare az ioni  molto più incis ive di  
quel lo che ave te  fat to ,  non sono s tate necessarie,  ne sono fel ice,  ben  
venga,  così  abbiamo evi tato ul ter iori  sacri f ici  al la  nostra comunità.  
 Lo s forzo è s tato veramente  grande,  è  s tato grandiss imo da 
parte di  tut t i  quanti ,  Sindaco,  Assessore,  da parte dei  di r igent i ,  ma  
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anche di  tut t i  quei  geni tori  che hanno coadiuvato un po’ questa  
az ione,  e  del le  insegnant i ,  che  – come ha r icordato l ’Assessore –  
hanno fat to  degl i  in tervent i  important i ,  anche di  manovalanza f is ica,  
per  met tere,  per  s is temare le  nostre scuole.  
 Da quest i  intervent i  che abbiamo fat to  tut t i  quant i  ho notato 
una debolezza importante,  che va al  di  là  del  Covid.  È dal  1984 come 
Comune che non facciamo un serio invest imento sul le  infrast rut ture  
scolast iche.  Non è  colpa di  questa Maggioranza,  assolutamente.  
Abbiamo fat to  tut t i  gl i  anni  90 a prendere gl i  oneri  di  urbanizzazione 
di  vari  compart i  e  fare la  Palazzina del la  Sicurezza,  la  palazzina dei  
Vigi l i  del  Fuoco,  abbiamo messo a posto l ’ex  asi lo nido,  quel lo che 
adesso è  i l  Centro Intergenerazionale,  abbiamo pas sato gl i  anni  2000 
a pensare  al  centro  sport ivo ed al  Comune.  Abbiamo poi  passato i l  
2010 ad invest i re tant iss imo sul  cimitero.   
 Le  scuole,  come ci  s iamo accort i  improvvisamente adesso 
durante i l  Covid,  sono un serviz io fondamentale.  Uno di  quei  serviz i  
i rr inunciabi l i ,  anzi  uno di  quei  serviz i  primari  che la  Pubbl ica 
Amminis t raz ione,  in  termini  ovviamente di  infrast rut ture,  deve dare  
al la  ci t tadinanza.  
 Quindi ,  Walter  Bald i  con la  sua Amminis t raz ione aveva fat to  un 
primo passo,  aveva fat to  una proposta di  revis ione di  queste 
infrast rut ture,  ma posso dir lo  Walter  che sono contento  che la  tua  
proposta poi  non abbia avuto una luce?  Perché fare  un mega campus,  
in  cui  venivano concentrate  tut te  le  scuole di  Gorgonzola,  a l la  luce di  
questo fenomeno che abbiamo do vuto af frontare  probabi lmente,  ma lo 
sappiamo adesso,  probabi lmente non sarebbe s tata la  scel ta  giusta.   
 Abbiamo dovuto r ivedere 18 ingressi  in  7/8 plessi  scolast ici  per  
evi tare gl i  assembramenti .   
 Questo vuol  dire che quel la  logica,  che aveva portato a 
discutere sul  famoso campus del le  scuole,  quindi  i l  concentramento 
del la  maggior  parte di  is t i tut i  scolast ici  in  un solo punto,  non è 
corret ta .   
 Invece  la  scel ta  d i  mantenere un  tessuto di  s t rut ture,  di  
infrast rut ture scolas t iche ben dis t r ibui te  sul  nostr o terr i torio,  anche 
per  i l  futuro può essere una scel ta  più congeniale,  più  faci le  da 
gest i re  in  queste s i tuazioni .  
 Quando è cominciato questo mandato cosa avevo chiesto?  Cosa 
avevo det to?  Bisogna incominciare a ragionare,  come avete chiesto di  
fat to  voi  con questo  passaggio,  e  t rovare un minimo di  cont inui tà  su 
quel le  che sono le  scel te  fondamental i  per  questo Comune,  per  questa  
Amminis t raz ione Comunale,  per  questa  ci t tà;  perché la  condivis ione 
di  queste scel te  è  important iss ima.   
 Sol tanto con la  cont inu i tà  amminis t rat iva  di  alcune scel te  s i  
ot tengono dei  r isul tat i  congrui  a  quel le  che sono le  es igenze dei  
ci t tadini .  Il  centro  sport ivo ne è s tato un esempio.  Avviato i l  Piano di  
Governo del  Terri torio,  fat to  i l  bando,  poi  è  f inal izzato da una 
seconda Amminist raz ione ,  anche se era di  segno completamente  
opposto.  
 La sf ida del  futuro ,  ol t re  a  quel la  di  gest i re  l ’emergenza del  
Covid,  è  anche quel la  di  t rovare gl i  invest iment i ,  le  soluzioni ,  r ipeto,  
gl i  invest iment i ,  probabi lmente con  i l  Recovery Fund questa  
opportuni tà ci  sarà;  ma Gorgonzola deve invest i re nei  prossimi  anni 
sul le  infrast rut ture  scolast iche.  Dobbiamo t rovare  gl i  s t rument i  più 
corret t i  dal  punto di  vis ta  dei  f inanziament i  pubbl ici ,  soprat tut to  fare 
le  scel te  pol i t iche per  rendere nel  più breve te mpo possibi le  at tuabi l i  
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le  nostre idee su quel le  che sono le  soluzioni  necessarie a  r isolvere i  
problemi.  
 Noi  abbiamo del le  scuole che non sono più in  grado di  
sopportare quel lo che è i l  fabbisogno scolast ico,  del la  didat t ica in  
modo part icolare,  dei  nost r i  ragazzi .  Non c’è una scuola nel  nostro 
is t i tuto scolast ico,  soprat tut to  del la  primaria e  del la  secondaria.   
 La scuola più recente è la  media di  Molino Vecchio,  1984!  
 È un’edi l iz ia scolast ica che non è più idonea a quel le  che sono 
le  es igenze del la  no stra col let t ivi tà .  
 La  vera sf ida  pol i t ica,  la  vera  sf ida di  questa Amminis t raz ione 
per  i  prossimi  anni è  r isolvere questo problema.  Questo è i l  mandato 
che io  mi  sento di  dare a questa Amminis t raz ione ,  come mi è s tato 
chiesto anche dal  Part i to  Democrat ico .  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Consigl iere Vil la .  (Dal l 'aula  s i  interviene  fuori  campo 
voce) Sì ,  salut iamo la Consigl iera Biraghi ,  che ci  saluta.  
 Assessore Basi le  per  un breviss imo intervento sul l ’ inclusione.  
(Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce)  
 
ASSESSORE BASILE NICOLA 
 
 Quando r i t ieni  togl imi  la  parola.   
 Sul la  quest ione del la  disabi l i tà  ci  tenevo a fare un  inciso.  Nel  
senso che,  come credo Matteo tu  abbia vis to,  non sono s tat i  spostat i  i  
soldi  in  variaz ione di  Bi lancio e l ’at tenzione di  questa 
Amminis t raz ione è massima,  come lo è s tata in  quest i  anni .  
 In  real tà  credo  che se  s i  s ia  ascol tato con at tenzione  
l ’ intervento del la  di r igente scolast ica i l  tema non s ia  passato 
inosservato,  c’è s tata una sol leci taz ione del la  Presidente del  
Consigl io ,  a  cui  credo l a  dir igente scolast ica abbia r i sposto in 
maniera molto interessante.   
 Quando parl iamo di  disabi l i tà  non possiamo parlarne in  maniera  
totalmente teorica,  io  aggiungerei  non ne possiamo parlare neanche 
solo in  termini  di  r isorse.  
 La  quest ione non è  quante ore s t iamo dando ad una ragazza o ad  
un ragazzo con disabi l i tà ,  la  quest ione è che t ipo di  intervento s t iamo 
andando ad implementare.  
 Io  credo,  questo l ’ho già det to ,  che l ’at tenzione da questo punto 
di  vis ta  debba essere massima ma sul la  qual i tà ,  sul  pro get to  che viene 
messo in  campo;  ed  è i l  t ema sul  quale  s t iamo lavorando in maniera 
molto forte negl i  ul t imi  due anni ;  perché le  r isorse non sono mai  
mancate,  in  real tà  è  necessario da  questo punto di  vis ta  andare a  
modificare le  modal i tà  di  intervento.  
 In  questa direz ione quel lo che abbiamo già messo in  campo,  e  
met teremo in campo nel le  prossime set t imane,  è  s icuramente un  
lavoro molto s t retto  con la  dir igenza scolast ica.  C’è s tata una 
condivis ione dei  PEI,  Piani  Educat ivi  Individual izzat i ,  che hanno 
portato con  le  educatr ici ,  con le  ass is ten t i  social i ,  l ’andare  a  definire  
qual  è  i l  proget to per  ogni  s ingolo ragazzo e per  ogni  s ingola ragazza.  
Questo ci  tengo che venga specif icato .  Non c’è s tato qualcosa di  
generale,  c ’è  s tato un entrare nel le  s i tuazioni ,  n el  comprendere qual i  
sono i  bisogni  e  nel l ’andare ad interveni re.  
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 Ci  sarà un rafforzamento diciamo dei  proget t i  di  accogl ienza,  in  
modo che in  qualche misura s i  possa r iat t ivare quel lo che è i l  
percorso;  perché io  condivido quel lo che dicevi  Matteo,  s icur amente  
un aspet to ,  che  i l  lockdown ha colpi to  in  maniera più s ignif icat iva i  
ragazzi  e  le  ragazze più fragi l i .  Da ques to punto di  vis ta  io  credo che  
s ia importante tenerne presente.   
 Una scel ta  ad  esempio è s tata quel la  di  insis tere,  anche ad  
esempio durante i l  Centro Educat ivo Est ivo,  in  modo che ci  potesse  
essere una r iat t ivazione.  
 L’al t ro aspet to  che volevo sot tol ineare è che part i rà  un 
serviz io,  doveva part i re  pre Covid,  poi  i l  Covid purt roppo l ’ha 
bloccato,  personal izzato,  una nuova modal i tà  di  presa  in  carico,  che  
vedrà anche una f igura professionale specif ica,  probabi lmente una 
pedagogis ta,  in  modo da sostenere s ia  nel lo  svi luppo del  Piano 
Educat ivo Individual izzato,  s ia  nel  rapporto con le  famigl ie;  perché  
crediamo che la  part i ta  grossa oggi  s i  gio chi  l ì ,  nel  creare  un’al leanza 
forte con le  famigl ie,  nel  condividere  un proget to e nel l ’andare a  
svi luppare quel le  che sono le  competenze di  queste ragazze e di  
quest i  ragazzi .  
 Io  credo che questo s ia  in  l inea con quel lo che tu  s tavi  dicendo 
poco fa.  
 In fine andremo a sperimentare una ser ie di  proget t i  a  caval lo 
t ra  scuola  e  casa.  A Gorgonzola s toricamente  la  scolast ica è sempre  
s tata divisa dagl i  intervent i  pomeridiani ,  questo a nost ro avviso 
creava una minore capaci tà  di  impat to.  Ecco,  adesso s t iamo 
sperimentando ques ta modal i tà ,  part i remo da Set tembre con l ’ idea 
che i l  nuovo serviz io possa diventare in  qualche modo un intervento 
complessivo.  
 Ci  tengo anche a sot tol ineare un aspet to  in tut to questo,  ne  
abbiamo già parlato,  però io  credo che  s ia importan te condividerlo,  
che gl i  educatori  e  le  educatr ici  del l ’Amminis t raz ione Comunale non 
sono quel l i  che fanno la didat t ica,  sono quel l i  che puntano al la  
social izzazione.  Da questo punto di  vis ta  lavoreremo in maniera  
forte,  abbiamo anche ipot izzato del le  moda l i tà  che  in  caso di  nuovo 
lockdown,  speriamo tut t i  di  no,  o comunque di  aperture segmentate,  
cosa più probabi le,  possano andare a sostenere queste ragazze,  quest i  
ragazzi .  
 Credo che in  qualche modo come set tore s t iamo coprendo tut to 
quel l ’ambito ed in  s t r et ta  s inergia con la  scuola ,  perché  
effet t ivamente credo che la  part i ta  la  s i  vinca insieme.   
 Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Assessore Basi le .  
 Assessore Scaccabarozzi .  
 
ASSESSORE SCACCABAROZZI ILARIA  
 
 Io  non vogl io la  medagl ia per  i l  lavoro che ho fat to ,  lo  so anche 
io  che sono pagata  per  fare  quel  lavoro  qua.  Sono qui  a  fare questo 
lavoro perché i  ci t tadini  mi hanno elet to,  mi  hanno votato,  così  giusto 
en passant ,  di  vot i  ne ho  presi ,  come l is ta  ne  abbiamo presi  tant i ,  
tanto da essere la  prima forza pol i t ica a Gorgonzola.  Ci  hanno 
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chiamato,  ci  hanno votato per  quel lo.  Io  s to  met tendo quello che so  
fare a disposiz ione del  mio Assessorato ,  del la  ci t tà  di  Gorgonzola.  
 Non vogl io la  medagl ia,  ho  cercato di  t rasmet tere  l ’entusiasmo 
per  quel lo che ho fat to ,  per ché a me p iace un sacco fare quel lo che 
s to facendo,  mi  piace veramente,  mi  piace tanto.  Nonostante questo 
periodo s ia una fat ica.  Se avessi  voluto la  medagl ia sarei  venuta qui  a  
raccontarvi  che i l  t r ibunale è  aperto dal  1°  Set tembre,  io  in  s tudio dal  
1°  Set tembre ci  sono s tata mezza giornata.   
 Se volessi  una medagl ia vi  racconterei  del  fat to  che alcuni  
cl ient i  se ne vanno perché non r iesco a seguir l i .  
 S iccome non vogl io la  medagl ia  io  vi  dico che s to facendo una 
cosa che mi  piace tant iss imo,  ci  sto  met te ndo l ’anima,  non solo io,  
r iesco a fare del le  cose grazie al  cielo perché diet ro c’è  tut ta  una 
macchina che lavora ,  non perché io  s ia  brava.  
 Quel lo che vogl io t rasmettere è l ’entusiasmo di  questa cosa qui ,  
perché  nonostante la  fat ica questo è un  periodo e ntusiasmante,  brut to  
dal  punto di  vis ta  del la  salute,  brut to  dal  punto di  vis ta  economico,  
brut to  dal  punto di  vis ta  del le  r icadute social i ;  ma dal  punto di  vis ta  
di  chi  s ta  amminis t rando in questo  periodo è una s f ida ed  è 
un’esperienza,  mi  s i  passi  i l  ter mine,  entusiasmante.   
 Io  sono contenta di  essere qui  in  questo momento,  con i  miei  
l imit i ,  farò del le  cose che non piacciono a tut t i ,  però io  ci  s to 
met tendo l ’anima,  così  come ce la  s tanno met tendo tut t i ,  dai  
dipendent i  comunal i  ai  miei  col leghi  di  Giunt a,  agl i  operai  del la  
GSC, ai  volontari  ed al la  scuola,  al le  dir igent i  scolast iche.  
 Sono contenta così ,  non ho bisogno che mi  venga r iconosciuta 
una medagl ia.  
 Quando parlavo di  leoni  da tas t iera  intendevo dire che le  
dir igent i  erano qui ,  se la  DAD a Gorgo nzola r i tenete che s ia s tata 
fat ta  male e poca perché t ra le  domande che sono s tate  fat te  al le  
dir igent i  non è s tata  fat ta?  Si  poteva chiedere,  erano qui .  No?  
 Quando s i  parla d i  di re che i  lavori ,  che insomma tut to  
sommato le  presidi  hanno fat to  i l  loro l avoro,  i l  loro dovere e non 
sono degl i  e roi ,  perché gl i  è  s tato det to  t ra  le  domande?  Signori ,  t ra  
un intervento e l ’al t ro  del le  presidi?” Siete pagate per  quel lo” ,  perché 
non l ’avete fat to?   
 Quando dico leoni  da tas t iera intendo quel la  roba qua,  quando 
s i  parla quando le  persone sono andate via e  non hanno più la  
possibi l i tà  di  di re la  loro.  
 Non intendo nascondermi diet ro nessun di to ,  le  scel te ,  come ha  
det to  i l  Consigl iere  Bolchini ,  sono s tate  fat te ,  sono s tate prese,  anche 
fat icose,  perché s i  fa  al la  s vel ta  a  fare le  scel te  per  portare  a casa i l  
consenso,  perché se  avessimo voluto fare del le  scel te  che portavano 
consenso non avremmo fat to  sol tanto i l  pre e post  scuola al l ’ infanzia,  
l ’avremmo fat to  al  n ido,  al l ’ infanzia,  al la  primaria,  ma avremmo fat to  
anche i l  pre e post  scuola al le  medie!  Forse anche al le  superiori ,  
anche se non era compito nostro.   
 Perché a fare le  scel te  popul is t iche ci  s i  impiega due secondi .  A 
fare  le  scel te  serie ,  dove scegl i  una  cosa  che  sai  che  non tut t i  
condivideranno,  è  un al t ro discorso.  È quel lo che io  ho spiegato ai  
geni tori  quando l i  ho vis t i  Venerdì ,  in  una r iunione,  un confron to che  
veramente  mi  ha  s t remato,  dal  punto di  vis ta  anche f is ico;  perché  
giustamente i  geni tori  devono essere ascol tat i  ed avevano le loro 
is tanze ed erano tut te  legi t t imissime.  
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 Siamo qui  a  parlare  di  scuola,  ma Nadia Ornago,  i l  Presidente 
del  Consigl io  Comunale,  i l  27 Agosto ha mandato una mai l  a  tutt i  i  
Consigl ier i  in  cui  diceva che io  ero disponibi le  ad incontrare i  
Consigl ier i  per  parlare del la  s cuola e per  dire tut to  quel lo che era  
s tato fat to .  
 Voi  avete protocol lato la  r ichiesta di  Consigl io  Comunale i l  1° 
Agosto,  i l  3  Agosto è s tata data  la  data,  infat t i  Nadia,  la  Presidente i l  
27 Agosto… (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce)  Scusate… 
Set tembre,  cosa  ho det to?  Il  27 Agosto lei  aveva det to  che avrei  fat to  
sapere la  data,  compat ibi lmente con i  lavori  che c’erano da fare.  
 A Lugl io abbiamo fat to… (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo 
voce) No,  era s tata mandata una mai l  a  f i rma del  Consigl iere  
Pedercini ,  in  cui  ci  r icordava,  Insieme per  Gorgonzola,  che  i l  nostro 
vessi l lo  era la  partecipazione e la  condivis ione.  A segui to di  quel la 
r isponde i l  Presidente del  Consigl io  Comunale,  dando la mia  
disponibi l i tà .  A segui to di  quel la  voi  deposi tate un’is tanza di  fare  
questo Consigl io  Comunale.   
 Io  do una data.  Faccio una conferenza s tampa che,  per  quanto 
brut ta ,  ha avuto 1.400 visual izzazioni .  Stasera nel  top s iamo arr ivat i  
a  50.  Invece l ’ incontro di  Venerdì  sera è arr ivato a più di  60 t ra 
geni tori  present i  e  geni tori  che s i  sono col legat i .  (Dal l 'aula  s i  
interviene fuori  campo voce)  
 Non s i  misura,  non s i  misura,  va  bene,  non  s i  misura… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuori  campo voce) Non s i  misura con  i  
contat t i .  S to solo dicendo… (Dal l 'aula s i  interviene fuor i  campo 
voce) Sto solo dicendo che la  disponibi l i tà… la disponibi l i tà  a  
parlare ed a confrontarmi non è mai  venuta meno.  Tenuto  conto che 
anche quando a Lugl io abbiamo fat to  la  Commissione c’erano due 
rappresentant i  del l ’Opposiz ione,  se poi  non hanno r ipor tato le  cose  
det te  nei  Gruppi  quel lo non è un problema mio.  
 Consigl iere Pedercini ,  quando tu fai  de l le  affermazioni ,  tu  che  
sei  un frequentatore del la  chiesa,  e  qui  rubo un po’ i l  lavoro al  
Sindaco,  c’è un brano che dice:  “Il  vos tro parlare s i a  s ì ,  s ì ,  no,  no,  i l  
res to viene  dal  mal igno”.  Non puoi  dire  la  GSC lavora  sul  f i lo  del la  
legge,  o  mi  port i  degl i  esempi ,  o  tu  conosci  del le  legi t t imità e  fai  un 
esposto in  Procura,  al t r iment i  questa f rase non la  dici !  (Dal l 'aula s i  
interviene fuori  campo voce)  Quando  dici… Quando dic i  che nel la  
chiusura del le  s t rade sono s tat i  fat t i  dei  favori t ismi  a qualcuno o mi 
fai  l ’esempio concreto del  favori t ismo… o mi fai  l ’esempio concreto  
del… Poi  andremo a  r i leggere  la  t rascriz ione.  O s i  fanno degl i  esempi  
concret i ,  a l t r imen t i  è  perfet tamente inut i le .  
 Un al t ro punto che  mi  sono segnata r iguarda i l  discorso del la  
dir igente Matera.  Sul la dir igente Matera,  io  non avrei  nessun 
problema ad  avere  qui  la  Dot t .ssa Matera a dire quel lo che s to  
dicendo adesso,  io  non sono mai  entrata nel  meri to  del le  scel te  del la  
Dot t .ssa Matera.  Mi sono messa in  mezzo,  tentando di  creare un  
confronto t ra  i  geni tori  e  la  Dot t .ssa Matera,  spiegando al la  
Dot toressa per  prima ed ai  geni tori  anche che io  non entravo nel  
meri to  del le  scel te  del la  Dot t .ssa M atera  perché erano scel te  r iservate  
al l ’autonomia scolast ica.   
 È lo  s tesso discorso che s to facendo adesso.  
 Per  quanto r iguarda ,  torno un at t imo… Vado un po’ a random 
perché me le sono segnate così .  
 Per  quanto r iguarda la  quest ione del la  viabi l i tà  noi  a bbiamo 
chiuso queste vie,  adesso valuteremo la  quest ione di  Via dei  Chiosi ,  
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ma soprat tut to  s tavamo ragionando e dicevo,  quando parlavo  prima di  
scel te  che non sono,  che non portano  consenso e sono d iff ici l i  da 
fare,  la  scel ta  di  chiudere del le  vie,  o  di  fa re la  cors ia s top and go su 
Via Diaz ,  sono s ta te scel te  diff ici l i ,  perché  c’è gente che s i  s ta  
lamentando perché noi  abbiamo chiuso le  vie.   
 Era però l ’unico  modo per  met tere in  s icurezza le  entrate ,  una  
parte del le  entrate a l le  scuole dei  nostr i  ragazzi .   
 Anche qui  non è s tata una scel ta  popul is ta ,  non è s tata una 
scel ta  s icuramente che porta tanto consenso,  però s iccome la priori tà  
di  ogni  scel ta  sul la  scuola è s tata la  s icurezza dei  bambini ,  la  
s icurezza dei  nostr i  ragazzi ,  chiudere un parcheggio,  chiu dere una 
via,  andava in  questa direz ione.  
 Poi ,  s t iamo facendo un Consigl io  Comunale sul la  scuola,  mi  
sembra che la  r ich iesta fosse la  scuola a Gorgonzola,  poi  s t iamo 
parlando,  avete parlato dei  massimi  s istemi,  chi  dà le  mascherine,  chi  
non le  dà,  i  banch i  con le  rotel le ,  l ’Azzolina,  le  scel te  governat ive  
sul la  scuola;  torniamo al la  scuola di  Gorgonzola,  okay?  Perché è  
questo che interessa  al  Consigl io  Comunale di  questa sera.  
 Si  è  tentato di  int rodurre s tasera la  quest ione del l ’Olimpia,  che  
è usci ta ,  ne t rat teremo,  ne parleremo in  Consigl io  Comunale di  questa  
cosa.  C’è  una tua in terpel lanza,  ne  parleremo.  Per  al lora s icuramente  
la  soluzione sarà defini t iva.  
 Io  non mi sono… No,  ho r iconosciuto la  bontà del la  scel ta  di  
questa Amminis t raz ione fat ta  un anno fa,  a  Giugno del l ’anno scorso,  
di  non dare più in  manifestaz ione d i  interesse l ’audi torium e la  
palest r ina del l ’ammezzato.  
 Poi ,  se quel l i  che tanto vengono a piangere  tolgono i l  laminato 
e ci  lasciano  i l  pavimento del l ’audi torium in condiz ioni  per  cui  
abbiamo dovuto fare dei  lavori  aggiunt ivi  per  s is temarlo,  al t r iment i  
non sarebbe diventato un refet torio,  questo è un  al t ro paio di  
maniche;  ma bisogna fare  i  cont i  anche con questa  cosa  qua,  questa è  
un’al t ra spesa che  abbiamo dovuto affrontare,  che non avre mmo 
dovuto aff rontare.  
 St iamo parlando del le  di t te  che arr ivano da  lontano per  
cambiare i  serrament i .  A parte che credo,  Consigl iere Gironi ,  t i  
dovrest i  aggiornare  su quel lo che dice i l  tuo Capi tano,  che oramai  
con i l  Napol i  è  amore incommensurato ,  quindi  forse  s i  of fenderebbe 
i l  Capi tano se t i  sent isse dire che abbiamo privi legiato una di t ta  di  
Napol i  a  confronto del le  di t te  gorgonzolesi .  
 La di t ta  che ha fat to  i l  lavoro dei  serrament i  è  la  s tessa di t ta 
che aveva messo gl i  al t r i ,  perché quei  serrament i  ha nno una serie di  
vincol i ,  pr ima t ra  tut te  quel la  del la  Soprintendenza,  per  cui  non s i  
possono met tere dei  serrament i  quals ias i ,  sono s tat i  fat t i  non uno ad 
uno e la  di t ta  che è intervenuta era  la  s tessa di t ta  che  aveva fat to  
l ’al t ro  lavoro.  
 Cavol i ,  poi  mi  veni te qua a fare le  pulci  su come aff idiamo i  
lavori ,  voi  che avete governato Gorgonzola e sapete bene,  dovreste 
sapere bene come funzionano le gare d’appal to!  Che s iete s tat i  al  
governo del la  ci t tà  per  cinque anni ,  anzi  mi  correggo,  per  quat t ro 
perché s iete s tat i  commissariat i !   
 S iete qua a venire a fare le  menate sul  fa t to  che abbiamo dato…  
 Cosa avete fat to  in  quegl i  anni  quando avete governato  
Gorgonzola?  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) No,  le  avete  
fat te  s ì  o  no?  Okay.   
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 Quindi  vi  chiedo ,  vogl io dire,  s iamo seri ,  i  700.000 Euro del la 
Regione erano vincolat i  ad una serie d i  proget t i  e  in  ques t i  proget t i  
non c’erano gl i  intervent i  a  scuola.  Cavol i ,  ma leggetele le  carte.  Non 
è “mi hanno det to  che c’erano dei  vetr i  rot t i” ,  te  l ’ha  det to  tuo 
cugino?  Chi  l ’ha det to?  Chi?  Chi?  Io vogl io sapere chi  dice quel le  
robe qua! Vogl io sapere chi  l ’ha det to ,  perché  i l  “mi  hanno det to ,  ho 
sent i to ,  mi  pare” la  pol i t ica non s i  fa  sul  pet tegolezzo,  la  pol i t ica s i  
fa  sul la  real tà!  
 Quindi  che te  l ’abbia det to  tuo cugino,  che te  l ’abbia det to  
qualcuno,  a  me interessa meno di  zero!  (Dal l 'aula s i  interv iene fuori  
campo voce)  
 Mi piacerebbe sapere come hai  potuto fare del le  foto al l ’ interno 
del la  scuola,  chi  te  le  ha date?  Perché non s i  possono fare le  foto  
al l ’ interno del la  scuola,  quindi  mi  piacerebbe sapere anche questo.   
 È però ora di  f ini r la  con “Mi hanno det to ,  mi  sembra”,  perché  
Facebook l ’abbiamo vis to,  i  social  sono pieni  del  “mi hanno det to  e  
mi  sembra”.  Direi  che anche questa cosa qua la  possiamo,  come d ire,  
bypassare e non mer i ta  davvero una r isposta.  
 Io  credo che abbiamo fat to  tant iss imo.  Sono soddisfat ta  di  
quel lo che abbiamo fat to ,  noi  s iamo soddisfat t i  di  quel lo  che abbiamo 
fat to .  Sicuramente  c’è un mare  di  roba ancora  da  fare,  questo io  non 
lo nego,  non s to dicendo che tut to  quel lo che abbiamo fat to  s ia  una 
cosa che ol t re quel lo non ci  sarà più niente da fare.  
 C’è un mare di  roba da fare in  quel le  scuole,  perché  come ha 
det to  i l  Consigl iere Vil la  da anni  nessuno pensa ad una pol i t ica  
scolast ica,  soprat tut to  da anni  gl i  intervent i  nel le  scuole  arr ivano a  
spizz ichi  e  bocconi .  
 Non a caso infat t i  s t iamo ragionando su un piano di  intervento 
di  edi l izia scolast ica che abbia un senso anche nel la  prospet t iva degl i  
anni  a  venire,  e  che non s ia ferma al l ’ int ervento del  medio e del  
breve periodo.   
 Qui  nessuno vuole at t r ibuirs i  del le  medagl ie.  Avete  chiesto un 
Consigl io  Comunale sul la  scuola,  vi  abbiamo det to quel lo che noi  
abbiamo fat to .  
 Non va bene?  Non basta?  Siamo i  primi  a dire che non basta,  
c’è tanto da fare,  e  questo non ci  scoraggia.  
 Non vogl iamo la  medagl ia,  ci  basta  la  gente che ci  dice grazie  
perché non chiudete  le  scuole  e  fate le  elez ioni  nel le  palest re.  Grazie 
per  come avete organizzato l ’entrata nel le  scuole.  Grazie per  come 
avete lavorato.  
 A me basta questo .  Non mi interessa  che  l ’Opposiz ione mi  
venga a dire che vogl io la  medagl ia.  
 Grazie!  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Assessore Scaccabarozzi .  
 C’era i l  Sindaco che voleva fare un piccolo intervento,  come vi  
avevo det to ,  poi  i l  Consigl iere Baldi .  (Da l l 'aula s i  interviene fuori  
campo voce) Non ho capi to.  (Dal l 'au la s i  interviene fuori  campo 
voce) Prima di  Baldi?  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Ah,  
scusa,  non mi sono accorta.   
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SINDACO 
 
 Va bene,  cercherò d i  fare i l  mio…  
 
PRESIDENTE  
 
 Scusate,  scusate,  al lora Consigl iere Gironi ,  Consigl iere  
Giacchet to e Consigl iere Baldi ,  okay.  Scusate,  non mi ero accorta.   
 Lascio la  parola al  Sindaco.  
 
SINDACO 
 
 Cercherò di  r idurre molto i l  mio intervento.  
 Credo che s ia emerso questa sera come la scuola s ia  di  tut t i .  La  
scuola non appart iene ad una Maggioranza o ad una Minoranza,  non 
appart iene ad un’is t i tuz ione,  non appart iene ad un paese.   
 L’abbiamo vis to per  come s iamo riusc i t i  a  far la  r ipart i re .  La  
scuola è s tata di  tut te  queste persone che l ’hanno f at ta  r ipart i re ,  
l ’elenco è lunghiss imo.  
 La  scuola è anche d i  questa assemblea,  di  questo Consigl io  che,  
pur inciampando qualche vol ta,  ha dimostrato la  passione.  
 La scuola è fat ta  proprio di  tut te  queste cose,  le  cose bel le ,  le  
cose che funzionano,  le  co se che non vanno.  
 Non dobbiamo mai  diment icare  per  capire quel lo che s ta  
succedendo,  e  quel lo che è  successo,  che questa emergenza sani tar ia  
ha privi legiato un dir i t to  r ispet to  agl i  al t r i ,  i l  d i r i t to  al la  salute è  
s tato messo al  primo posto.  
 Al lora,  se  capiamo questo r iusciamo anche a capire i l  perché  
abbiamo vis to l imitato i l  nostro dir i t to  al la  mobi l i tà ,  e  perché  
abbiamo vis to r iconfigurato i l  di r i t to  al l ’ is t ruzione,  e  perché abbiamo 
vis to che la  scuola in  questo tempo di  paura,  in  cui  era necessario 
r is tabi l i re  una relaz ione t ra gl i  s tudent i  ed i  docent i ,  ha sperimentato  
del le  forme che noi  abbiamo defini to  didat t ica a  dis tanza e questa  
sera una preside,  un  dir igente ci  ha rest i tui to  in  una forma diversa.  
 La  didat t ica a dis tanza noi  l ’abbiamo sempre fa t ta ,  con i l  l ibro,  
quando eravamo ammalat i  ci  davano i l  l ibro,  ci  davano dei  compit i ,  i  
nostr i  quaderni  andavano ed uscivano dal la  classe,  da l la  nostra 
classe;  l ’unica  differenza abbiamo vis to che i l  digi tale  ci  rende 
dinamico questo rapporto,  ed è quel lo che dobbiamo sperimentare.  
 Al lora io  pensavo che i l  dibat t i to  di  questa sera,  superata un  
po’ l ’elencazione del le  r isposte ad alcune domande che erano  
contenute nel la  relaz ione,  andasse ad indagare o ad approfondire quel  
model lo di  scuola che viene fuori  dopo l ’emergenza sani tar ia .  
 Qui  ci  sono s tat i  alcuni  spunt i  molto interessant i .  Io  ne  ho 
messi  giù set te ,  molto semplici .  
 Il  pr imo,  tut te  cose che abbiamo det to,  io  qui  chiamavo un 
piano nazionale,  un piano comunale conseguente,  per  la  cura degl i  
ambient i  scolast ici ,  mediante un’edi l iz ia scolast ica diversa ;  ma con i  
necessari  f inanziament i ,  noi  da sol i  non ce la  possiamo fare.  Anche 
se negl i  scorsi  mandat i ,  questo non è ancora i l  tempo di  fare i  cont i ,  
abbiamo invest i to ,  nel  mio mandato precedente,  più di  sei  mil ioni  e  
mezzo,  ma non bastano,  l ’abbiamo vis to adesso.  Abbiamo bisogno di  
forme,  di  ambient i  completamente divers i .  
 Le  presidi  e  noi  s tess i  abbiamo det to :  abbiamo necessi tà  di  
un’assunzione di  personale.  Noi  paradossalmente abbiamo del le  aule 
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ma non abbiamo i l  personale.  Al lora  con più personale possiamo 
pensare  che queste class i  diminuiscano nel  loro numero.  Noi  ci  
lament iamo perché i  nostr i  bambini ,  i  nostr i  nipot i ,  i  nostr i  f igl i ,  
sono in classi  ancora t roppo grandi ,  ma se noi  r iusciamo a fare q uest i  
passaggi  probabi lmente r iusciremo ad  avere classi  con un numero 
r idot to di  bambini .  
 Abbiamo bisogno di  norme di  s icurezza chiare,  che ci  
permet tano nel  caso specif ico del la  pandemia di  sapere  cosa fare.  
Uno dei  problemi ,  anche qui  veniva fuori  i l  di scorso del le  
mascherine,  i l  discorso dei  protocol l i ,  anche voi  chiedevate ,  sono di  
di ff ici le  decl inazione.  Non sappiamo come decl inarl i ,  però sono 
necessari .  
 Abbiamo bisogno anche di  invest iment i  s t rut tural i  per  invest i re 
in  quest i  s t rument i  idonei  che ci  permet tono di  … digi tale integrato,  
di  una Didat t ica Digi tale Integrata,  come ci  diceva la  preside.  
 Magari  questo semplicemente ci  obbl iga,  ci  impedisce di  non 
andare dal l ’al t ra  par te del la  ci t tà  di  Milano per  vedere come sono dei  
laboratori  di  una nostr a partecipata.  Lo potremmo fare.  
 Abbiamo ahimè anche bisogno di  serviz i  di  ass istenza tecnica,  
per  capire nel  caso  del la  Didat t ica Digi tale Integrata qual i  sono gl i  
s t rument i  idonei .  C’era una grande confusione,  qual  è  l ’appl icat ivo 
che devo usare?  Zoom? Teams?  Non s i  capiva niente.  
 Come posso invest i re,  come posso  at t rezzare le  mie s t rut ture se  
non conosco gl i  s t rument i?  
 Abbiamo anche contemporaneamente bisogno di  avere serviz i  e 
fondi  per  supportare le  famigl ie,  e  qui  io  parlo anche di  congedi  
parental i ,  che ci  permet tano in  momenti  part icolari  di  poter  avere a  
casa un geni tore e d i  t rovare del le  forme di  ass is tenza.  
 Da ul t imo,  io  credo che questo forse  s ia  i l  compito che ci  
r iguarda maggiormente,  abbiamo bisogno di  un pat to ,  l ’ho defini to  
così ,  educat ivo ter r i toriale.  
 Se questo dibat t i to  di  questa sera  non generasse questo 
s t rumento avremmo cont inuato a mantenere i  nostr i  ruol i ,  ma non ad 
aver  prodot to quel  cambiamento che questo tempo del la  pandemia ci  
suggerisce.   
 Noi  ci  t roviamo di fronte ad un in edi to,  ad un inedi to che ci  
permet te,  che ci  dà questa grande occas ione di  reset tare dal  punto di  
vis ta  s t rut turale,  da l  punto di  vis ta  didat t ico,  dal  punto di  vis ta  del la  
formazione,  del la  capaci tà  di  una scuola di  s tare interpretare un 
terr i torio.   
 Noi  abbiamo questa responsabi l i tà ,  perché dicevo al l ’ iniz io la  
scuola è di  tut t i ,  non è di  una Maggioranza e non di  una Minoranza.  
Non è di  di r igent i  e  non di  un’Amminist raz ione,  perché la  scuola è di  
tut t i .  È dei  geni tori ,  è  dei  bambini  e  del le  bambine,  dei  r agazzi  e  
del le  ragazze,  dei  docent i .   
 Non a caso concludevamo la presentazione del  Vicesindaco  con  
questa prima l inea fat ta  oggi  dagl i  insegnant i .   
 Noi  in  questo momento l ’“andrà tut to  bene” lo  s t iamo 
garantendo perché da oggi  abbiamo messo in  prima f i la  i  nostr i  
di r igent i ,  i  nostr i  docent i ,  questo personale  che assis te  la  scuola.  È  
quel lo che  in  questo momento regge,  ci  fa  entrare  in  questo tempo 
nuovo.  
 Al lora dobbiamo essere anche noi  comunità pol i t ica più vicini ,  
cercando di  superare quest i  nostr i  inc iampi .  Ne avremo ancora,  ne  
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avremo ancora,  perché apparteniamo a  cul ture different i  ed è un bene 
che s ia così .  
 Su questo,  questo invi to ad una scuola di  tut t i ,  del la  quale tut t i  
dobbiamo essere animatori ,  è  i l  mio augurio che faccio a questa  
scuola che r iparte ,  con quest i  impegni  sui  qual i  noi  dovremo 
incominciare a r i f le t tere per  entrare in  questo tempo nuovo,  in  questa 
scuola del  dopo l ’emergenza,  anche qui ,  di  questo virus  che non 
sappiamo più neanche come si  chiama;  eravamo part i t i  come virus ,  
poi  era diventato Coronavirus ,  poi  era diventato Covid,  poi  Covid -18,  
adesso s i  chiama Sars -Cov2;  quindi  è  comprensibi le  questo nostro 
disagio,  non sappiamo chi  abbiamo di  fronte.  
 Sappiamo però ques to,  che la  scuola è d i  tut t i .  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Sindaco.  
 Scusate,  mi  permet to di  far  intervenire  un at t imo l ’Assessore  
Castel l i ,  perché  ha  chiesto la  parola al l ’ iniz io e gl iel ’ho  prat icamente  
bloccata.  Poi  ci  deve lasciare.  
 Do la parola al l ’Assessore Castel l i  e  poi  s i  r iprende con i  
Consigl ier i .  
 
ASSESSORE CASTELLI NADIA 
 
 La  mia precisazione era sugl i  intervent i  cui  s i  era r i fer i to  i l  
Consigl iere Gi roni ,  relat ivamente agl i  intervent i  che s i  s tanno 
real izzando sul  ponte di  Via Milano. Parz ialmente ha già r isposto 
comunque l ’Assessore Vicesindaco  Scaccabaro zzi ,  in  quanto  non sono 
comunque dei  fondi  ass imilabi l i  a fondi  dest inat i  al l ’edi l iz ia 
scolast ica che abbiamo impropriamente dirot tato su al t ro .   
 Direi  semmai  che va r iconosciuto  comunque a questa 
Amminis t raz ione i l  fat to  di  essers i  dedicat i  in  questo per iodo s ia a  
questo argomento del la  scuola,  quindi  a  questo grande impegno,  ma 
contemporaneamente essers i  dedicat i  con impegno ad  o t tenere i l  
f inanziamento che è previs to dal la  Legge 9,  la  Legge Regionale 9,  
che ci  ha consent i to  di  usufruire di  questo f inanz iamento di  700.000 
Euro,  che non era  semplice ot tenere ,  presentando i  proget t i  entro  
Lugl io,  e  per  i  qual i  abbiamo l ’obbl igo del la  cant ier izzazione entro i l  
31 di  Ot tobre.  
 Pertanto uno dei  primi  intervent i  è  proprio quel lo del  ponte  di  
Via Milano,  perché  è iniz iato in  un periodo comunque in cui  la 
ci rcolazione s t radale non è ancora al  massimo,  per  cui  s i  intende 
f inir lo  in  tempi  brevi  e  corr isponde a questo.  
 Soprat tut to  sono intervent i  che non r iguardano l ’ambito 
scolast ico,  ma che  sono r icompresi  comunqu e in quel lo che  la  Legge 
Regionale  prevede,  prevede tut ta  una  serie,  ci  consente di  fare tut ta  
una serie di  intervent i  che r iguardano comunque la  messa in  s icurezza 
del  terr i torio,  anche proprio in  funzione di  questo periodo di  
pandemia.  
 Sot tol ineo che non è una dis t raz ione di  fondi ,  ma è l ’ut i l izzo in 
modo appropriato proprio per  l ’adeguamento e la  s icurezza del  
terr i torio.  
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PRESIDENTE  
 
 Grazie Assessore Castel l i ,  che a questo punto salut iamo.  
 Ricordo,  giusto per  dovere di  corret tezza,  che anche i l  
Consigl iere Pirovano è dovuto andarsene,  ma che la  seduta comunque 
cont inua perché è una seduta –  dicevamo prima – non del iberat iva,  
ma è una seduta di  d iscussione su un punto di  comune interesse.  
 Do quindi  la  parola al  Consigl iere Gi roni .  
 
CONSIGLIERE GIRONI MAURO 
 
 Grazie.  Come è dura la  vi ta  del  Consigl iere,  dopo tut t i  gl i  
Assessori  veniamo a  noi .  
 Come prima cosa vogl io dire che con i l  Consigl iere Giacchet to 
ci  s iamo chiari t i  ed  ha capi to che  i l  mio era un  at tacco al  s is tema,  
non era certo un  at tacco ai  n apoletani .  Ho amici  napoletani ,  ho 
col leghi  napoletani  con i  qual i  vado d’a ccordiss imo,  mi  spiace che  
l ’Assessore Scaccabarozzi  non l ’abbia capi to,  però adesso gl ielo 
abbiamo spiegato.  
 Sindaco,  sono d’accordo su una parte del  tuo discorso,  sai?  Ti  
sembra s t rano?  Quando hai  det to  che la  scuola non appar t iene al la  
Maggioranza ma è d i  tut t i .  Hai  sent i to?  Assessore Scaccabarozzi ,  è  di  
tut t i ,  è  di  tut t i .  Volevo r icordart i  i  messaggi  che hai  mandato al la  
f ine del l ’anno scolast ico,  la  scuola è di  tut t i ,  non è del la  
Maggioranza.   
 Poi  volevo dir t i  che io  non ho capi tani ,  io  ragiono con la  mia 
tes ta,  forse tu  noi  sei  abi tuata però io  s ì ;  quindi  se sono in disaccordo  
lo dico t ranqui l lamente.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce)  
Non può Assessore penso interveni re su…  
 Allora,  diciamo che questo Consigl io  Comunale,  r ich iesto 
r icordiamo dal la  Minoranza,  per  me è s tato ut i le .  È s tato ut i le  sent i re 
le  due dir igent i ,  è  s tato ut i le  i l  dibat t i to .   
 Anche se abbiamo vis ioni  different i  t ra  Minoranza e  
Maggioranza non dobbiamo perdere però l ’obiet t ivo,  qual  è  
l ’obiet t ivo?  L’obiet t ivo è far  s ì  che i  n ostr i  ragazzi  crescano,  s tudino 
e s i  integrino nel la  società.  Inol t re met tere nel le  condiz ioni  le 
dir igent i  e  tut to  i l  personale scolast ico,  dal le  insegnant i  agl i  ATA, di  
lavorare nel  migl iore dei  modi .  Consentendo così  la  s icurezza ai  
nostr i  ragazzi ,  al la  s icurezza degl i  insegnant i  e  di  tut to  i l  personale 
scolast ico.  
 Questo è l ’obiet t ivo,  mi  spiace che qualcuno non l ’abbia capi to 
s tasera,  perché noi  non abbiamo det to che la  g ente ha lavorato male,  
abbiamo det to che s i  poteva fare  di  più .  Si  potevano fare  del le  cose  
diverse,  ci  sono s tate del le  cose che abbiamo condiviso,  del le  cose  
meno.   
 Ovviamente non tut t i  dobbiamo avere la  s tessa vis ione,  
l ’ importante è i l  f ine.  
 Inol t re volevo sot tol ineare i l  fat to  che mi  è piaciuto 
l ’ intervento del  Consigl iere Vil la ,  perché ha capi to dove bisogna 
andare,  bisogna andare nel la  direz ione di  r is t rut turare,  anzi ,  più che  
r is t rut turare io  farei  edif ici  nuovi  scolast ici ,  perché non ha  più senso  
che ci  s ia  qui  in  centro una scuola,  non ha senso.  Avete vis to cosa 
abbiamo dovuto fare,  no?  Abbiamo dovuto chiudere le  s t rade per  
determinat i  orari  ecc.  Non ha senso.  
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 Le  scuole  vanno costrui te  secondo me al l ’es terno,  i l  campus 
non era una brut ta  idea.  T u non puoi  prevedere i l  futuro.  Come fai  a  
dire… Quando c’è  s tata l ’ idea del  campus,  “ah,  cavolo,  non  faccio i l  
campus perché t ra  cinque,  sei  anni  ci  sarà i l  Covid”,  non  puoi  mica 
dir lo .  
 Quindi ,  mi  è piaciuto i l  tuo intervento,  ma queste erano del le  
parole un po’ polemiche,  e  niente.  
 Comunque niente,  spero che anche la  gente a casa,  vis to tut te… 
Va beh,  adesso l ’ora è tarda,  però penso che f ino ad un’oret ta  fa la  
gente che era col legata s i  s ia  resa  conto  ed abbia apprezzato anche i l  
dibat t i to  in  questa sede.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Consigl iere Gironi .  
 Consigl iere Giacchet to,  è  i l  secondo intervento,  deve motivarlo.  
 
CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO  
 
 S ì ,  grazie.   
 È assente la  Capogruppo,  Patr iz ia Sofia,  s tasera faccio i l  
facente funzioni ,  quindi  come…  
 
PRESIDENTE  
 
 I l  Regolamento prevede… No,  i l  Regolamento prevede… 
(Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce)  
 
SEGRETARIO 
 
 No,  è  i l  secondo intervento come Capigruppo,  al  posto  del  
Capogruppo,  non è dichiarazione.  
 
PRESIDENTE  
 
 Non è i l  Capogruppo ma può essere  incaricato dal  suo Gruppo.  
È per  quel lo che io  ho chiesto di  motivare i l  secondo intervento,  
perché come Consigl iere non ha dir i t to  di  far lo;  però se lo  motiva,  
come da Regolamento,  può farlo.   
 Non so,  at tendo una motivazione da lui .  
 
CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO 
 
 S ì ,  è  un’integrazione r ispet to  al la  dichiarazione precedente ,  che 
era mancante,  che volevo aggiungere.  
 
PRESIDENTE  
 
 Quindi  incaricato dal  suo Gruppo di…  
 
CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO  
 
 S ì ,  sono incaricato dal  mio Gruppo ad aggiungere quel  
pezzet t ino.  
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PRESIDENTE  
 
 Al lora è previs to dal  Regolamento.  Prego.  
 
CONSIGLIERE GIACCHETTO ANTERO  
 
 Faccio solo un piccolo breve inciso,  come ha già det to  i l  
Consigl iere Gironi  qualora  mi  fossi  espresso in  una maniera  non 
corret ta  r ispet to  al la  motivazion e che ho dato precedentemente io  me 
ne scuso chiaramente,  non è mia intenzione dare un giudiz io di  meri to  
nei  confront i  del la  persona e me ne guardo bene,  perché i l  r ispet to  va  
dato prima di  tut to .  
 Al  di  là  di  questo,  prima non ho ci ta to tut ta  la  parte de l la  
ci t tadinanza at t iva che comincia a r ivest i re  un ruolo importante,  
ancor più di  quanto lo  fosse in  precedenza.  Tut ta la  parte dei  
volontari ,  o  del la  responsabi l i tà  civi le  nel l ’accompagnamento,  quindi  
anche nel  presiedere l ’at tenzione fuori  dal le  scuole,  fare at tenzione 
come i  ragazzi  debbano entrare,  quindi  dare una mano nel  
responsabi l izzare i  ci t tadini  ed i  volontari  che met tono a di sposiz ione 
i l  proprio tempo,  la  propria vogl ia e  la  propria energia,  per  
permet tere agl i  s tudent i  di  entrare  e  vivere  que sto momento di  
s icurezza,  è  un at to  anche questo non dovuto,  ma di  es t rema 
responsabi l izzazione,  di  es t rema responsabi l i tà .  
 Quindi ,  anche questo aspet to  civico molto importante avvicina 
molto di  più i  ci t tadini  al la  Cosa Pubbl ica,  ed  è  un obiet t ivo di  tut te  
le  forze  pol i t iche,  di  questa Amminis t raz ione,  quindi  un obiet t ivo 
chiaramente a tendere,  perché s i  cercherà di  arr ivare ad una 
partecipazione sempre più ampia.   
 Questo è già  un importante r isul tato,  che fa s ì  che in  un 
momento così  di  emergenza anche i  volontari  acquis iscano un ruolo  
determinante per  permet tere l ’ ingresso ed anche l ’usci ta  in  s icurezza 
dei  nostr i  ragazzi .  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Consigl iere Giacchet to.  
 Consigl iere Baldi .  
 
CONSIGLIERE BALDI WALTER 
 
 Grazie.  
 Devo dire che anche io  s tasera  per  cert i  vers i  ho  apprezzato 
l ’ intervento conclus ivo del  Sindaco,  che pur con i  suoi  sol i t i  toni 
ecumenici  però ha det to  del le  cose in  qualche maniera condivis ibi l i  
ed obiet t ive.  
 Non ho apprezzato invece  proprio  per  niente  l ’ intervento 
del l ’Assessore Scaccabarozzi ,  che mi  sembra veramente  un po’ in  
cr is i  da burnout ,  mi  sembra veramente che… Per chi  non lo sapesse i l  
burnout ,  me lo sono andato… Dico cosa  è,  così  poi  uno  può decidere 
o meno se… (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce)  
 È una s indrome da s t ress  lavorat ivo carat ter izzata da  
esaurimento emotivo,  i rrequietezza,  depersonal izzazione,  senso di  
frust raz ione.  
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 Mi sembra che queste carat ter is t iche ci  s iano tut te ,  s iete 
d’accordo?  Nel l ’ intervento del l ’Assessore.  
 Poi  io  capisco che  abbia l avorato molto,  forse t roppo a questo 
punto,  penso che comunque non s i  debba così  ar rabbiare,  perché 
qualche complimento l ’ha r icevuto anche dal l ’Opposiz ione.  
 Nel  senso che l ’ha  r ipetuto ancora una vol ta i l  Consigl iere  
Gironi ,  noi  s tasera abbiamo det to  comunque grazie a tut t i  quel l i  che  
hanno lavorato piut tosto che,  compreso ovviamente anche 
l ’Assessore;  però  francamente abbiamo t rovato e pensato che  
comunque s i  potessero fare  ul ter iori ,  s i  faranno,  spero,  comunque 
del le  cose  migl iori .  Fat to  salvo quel lo ch e  diceva i l  Consigl iere  
Vil la ,  che ha copia to un mio intervento di  qualche mese  fa,  dove 
dicevo… Che poi  è  un’idea che abbiamo noi  da qualche  anno,  era  
quel la  che effet t ivamente sul  s is tema scolast ico inteso come edif ici  è  
veramente arr ivato i l  momento di  intervenire;  perché non possiamo 
tut t i  gl i  anni  cambiare e spendere 2/300.000 Euro in  serrament i ,  cose 
che cadono,  vetr i  che s i  rompono ecc.  
 Comunque i  soldi  che abbiamo speso quest’anno per  i l  Covid l i  
avremmo dovut i  spendere,  perché quei  serrament i ,  anc he se abbiamo 
deciso di  fare i  vasis tas  al  posto del le  ante bat tent i ,  evidentemente l i  
abbiamo cambiat i  soprat tut to  perché erano scars i ,  non perché s i  
aprivano in una maniera invece che in  un’al t ra.  
 Vedi ,  Ilar ia ,  Assessore Scaccabarozzi ,  vedi ,  tu  adesso s tai  
perdendo dei  cl ient i ,  ma l ’avvocato  perde i  cl ient i  ed i l  dent is ta  perde  
i  pazient i  quando fa l ’Assessore o i l  Sindaco,  non è una novi tà 
neanche questa.  
 La scel ta  che facciamo noi  poveri  pazzi  scatenat i ,  di  fare,  di  
impegnarsi  nel  pubbl ico,  lo  facciam o per  passione,  non  certo per  
interesse ecc. ,  però comporta s icuramente del le  fat iche,  dei  non 
r iconosciment i .  Comporta del le  perdi te  appunto di  t ipo economico 
piut tosto che lavorat ivo;  però nessuno ci  obbl iga a far lo ,  va le sempre  
i l  pr incipio.   
 Di  s icuro  lo  s tara i  capendo,  vis to che per  una vol ta s tai  
provando ad essere  da quel la  parte,  s tarai  capendo che è  più faci le  
s tare al l ’Opposiz ione,  è  anche più diver tente,  che non s tare  dal l ’al t ra  
parte ad amminis t rare,  a  r icevere consensi ,  ma anche ovviamente  
del le  cr i t iche.  
 Ci  tengo a precisare alcune cose che  hai  det to .  Questa s toria 
che io ,  o  non so chi ,  non abbiamo i l  coraggio di  di re a i  di r igent i  
scolast ici ,  piut tosto che,  quel le  che sono le  nostre impressioni ,  anche 
negat ive,  non è vera.  Nel  senso che l ’app lauso l ’avete fat to  
soprat tut to  voi .  
 Se i  di r igent i  scolast ici  fossero r imast i  dopo la pausa  che è  
s tata decisa  dal  Presidente del  Consigl io  le  cose che io  ho det to  al  
microfono le avrei  det te  in  presenza,  assolutamente nel la  s tessa 
maniera,  dei  di r igent i  scolast ici .  Non è  un problema a mio avviso di  
dover offendere qualcuno,  perché r ibadisco i l  concet to,  che nel  
momento in  cui  non s i  è  più persone privat i  ci t tadini ,  ma s i  è  persone,  
Assessori ,  persone r icoprent i  un  incarico pubbl ico,  piut tosto che,  i l  
di r i t to/dovere del  ci t tadino,  del  Consigl iere Comunale,  di r i t to/dovere  
di  cr i t ica,  è  un dir i t to/dovere a cui  chi  s ta  da quel la  parte deve 
sot toporsi  senza prendersela più di  tanto e senza r ispondere in  
maniera così  rancorosa e bi l iosa,  come i l  tuo intervento di  s tasera.  
 Ci  tengo al t res ì  a  precisare che è inut i le  che cont inui  a  dire 
“noi  i l  28 di  Agosto,  piut tosto che i l  24,  abbiamo fat to ,  abbiamo 
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det to”.  Questo Cons igl io  Comunale è nato solo dal la  r ichies ta precisa 
dei  Consigl ier i  di  Minoranza  che,  poiché nessuna propos ta in  tal  
senso è  ar r ivata dai  membri  del l ’Oppos iz ione,  s iano essi  Consigl ier i  
o  amminis t rat ivi ,  è  diverso chiedere un Consigl io  Comunale,  e  mi  
sembra che i  r isul tat i  s iano qui  sot to  gl i  occhi  di  tut t i ,  perché  al le  
due di  not te  s t iamo ancora  par lando di  scuole,  in  maniera anche penso  
abbastanza proficua.  
 Diverso è dire se qualcuno di  voi  ha qualche idea vi  invi to a 
bere i l  te  o  i l  caf fè al  bar  Luis .  
 È un concet to completamente diverso.  
 Questo è quel lo che hai  sempre pensato tu  quando eri  
al l ’Opposiz ione,  però mi  preoccupa questo concet to dei  contat t i ,  sei  
usci ta  dicendo:  “Il  Consigl io  Comunale  s tasera ha  avuto  60 contat t i ,  
invece i l  mio intervento ne ha avut i  600”.  A parte che quest i  
ragionamenti  sono più da  Belen o da Ferragni ,  che non da  Asse ssore  
al la  Pubbl ica Is t ruzione del  Comune di  Gorgonzola.  
 Io  spero,  a  parte che dovrest i  capire che se magari  hai  avuto 
tut t i  quei  contat t i  è  perché magari  molt i  geni tori ,  vis to  che  i  contat t i  
sono arr ivat i  sopra t tut to  dai  geni tori ,  erano  preoccupat i  da co me 
f inalmente s i  dovesse r icominciare ad andare a scuola,  dovessero  
r icominciare a mandare i  propri  ragazzi  a  scuola.  
  
PRESIDENTE  
 
 Consigl iere Baldi ,  le  r icordo  i  cinque minut i  del  secondo 
intervento.  
 
CONSIGLIERE BALDI WALTER 
 
 S ì ,  s ì ,  grazie.  
 Mi preoccupa però questa considerazione da deriva di t tatoriale,  
mi  s ia  concesso i l  termine,  che s ta  avendo chi  prima era  paladina 
del la  democrazia nei  confront i  at tualmente di  quel la  che s tasera l ’ho 
det ta  già due vol te,  la  dico per  la  terza vol ta,  è  i l  posto is t i tuz ionale 
per  eccel lenza,  dove s i  discute dei  problemi del la  ci t tà ,  dove s i  
prendono le decis ioni  che r iguardano tu t ta  la  ci t tà ,  che è i l  Consigl io  
Comunale.  
 A questo punto veramente piut tosto che convocare i l  Consigl io  
apri  un bel  gruppo WhatsApp in cui  s i  prendono le decis ioni  
diret tamente senza bisogno di  venire  qui  a  perderci  le  serate;  perché 
r ibadisco i l  concet to,  chi  più chi  meno abbiamo tut t i  da perderci  ad  
essere così  pazzi  da prendersi  degl i  impegni  con dei  ci t tadini ,  di  
rappresentarl i  al l ’ in terno del le  is t i tuz ioni .   
 Poi ,  ul t ima precisazione,  adesso,  vogl io dire,  tut to  quel lo che 
vuoi ,  ma la Giunta che io  ho diret to ,  che è la  Giunta Baldi ,  è  durata  
dal la  primavera del  2008 al la  primavera del  2013,  quindi  è  durata  
cinque anni ,  abbiamo amminis t rat o cinque anni .  Non abbiamo 
amminis t rato quat t ro anni ,  sennò a questo punto ne mancherebbe un  
pezzo.   
 Giusto per  essere precis i .  
 Al l ’ interno di  questa… A parte poi  vedremo quanto durerete  voi  
perché,  insomma,  ancora ai  cinque anni  non ci  s iete arr ivat i .   
 Det to questo,  era per  dire che comunque a proposi to  di  scuola  
qualche idea in  materia l ’abbiamo avuta,  qualcosa  l ’abbiamo fat to ,  
senza falsa modest ia;  però una del le  idee che ha carat ter izzato la  
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nostra Amminis t raz ione era quel la ,  come diceva giustamente i l  
Consigl iere Vil la ,  di  valutare la  scuola non solo per  quel lo che  
r iguarda  l ’ordinaria amminis t raz ione o la  s t raordinaria  
amminis t raz ione data da  un evento,  che  speriamo l ’anno prossimo non 
ci  s ia  più,  perché s iamo tut t i  qui  a  fare dei  ragionamenti ,  che possono 
avere anche dei  r isvol t i  o  degl i  scenar i  abbastanza terr i f icant i ,  ma – 
come penso succede – a primavera arr iva i l  vaccino l ’anno prossimo 
magari  non s t iamo a parlare di  Covid,  grazie al  cielo e grazie al la  
scienza.  
 Di  s icuro saremo ancora a parlar e di  scuola,  perché le  aule sono 
vecchie,  perché cadono i  pezzi ,  perché i  ser rament i  sono vecchi ,  
perché  costa un  accidente i l  r iscaldamento,  perché le  aule non hanno i  
requis i t i  termici  ecc . ,  che dovrebbero avere gl i  edif ici  moderni .  
 Quindi ,  cogl iamo l ’occasione anche per  questo.  Stasera  
abbiamo parlato di  scuola,  ne abbiamo parlato per  un’evenienza  
s t raordinaria che è  i l  Coronavirus ,  beniss imo,  speriamo che l ’anno 
prossimo non ci  s ia  più,  ma cont inuiamo ad avere nel la  nostra mente  
di  amminis t raz ione quel lo che è un  proget to sul la  scuola,  che  
r iguarda anche gl i  edif ici ,  non di  oggi  ma di  medio/ lungo termine.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Consigl iere Baldi .  
 Consigl iere Piazza?  Se non ci  sono al t ri  intervent i  chiuderei  la  
discussione e apri rei  gl i  intervent i  de i  Ca pigruppo a  questo punto,  
anche se i l  Consigl iere Baldi  ha già parlato.  Già fat to ,  al lora 
Consigl iere Sagl ibene,  okay.  (Dal l 'aula s i  interviene  fuori  campo 
voce) Okay,  come Capigruppo.  Consigl iere Sagl ibene al lora .  
 
CONSIGLIERE SAGLIBENE VINCENZO  
 
 Posso?  
 
PRESIDENTE  
 
 S ì .  
 
CONSIGLIERE SAGLIBENE VINCENZO  
 
 Okay.  Io devo dire  che ho t rovato la  serata molto costrut t iva.  
Nel  senso che quando ho f i rmato i l  documento per  r ichiedere questo  
Consigl io  s t raordinario la  mia intenzione,  la  mia speranza era proprio  
quel la  di  apri re un dibat t i to  di  questo t ipo,  un dibat t i to  che magari  a  
t rat t i  è  s tato  aspro,  ci  sono s tat i  magari  dei  nervosismi che s i  
potevano anche evi tare;  ma ho gradi to molto le  informazioni  che sono 
arr ivate dal le  due di r igent i  scolast iche,  Valent i  e  S chiavone.  
 Credo che la  sede  is t i tuz ionale opportuna per  determinate 
s i tuazioni  e  per  discutere di  problemi che r iguardano la  comunità  
gorgonzolese s ia  proprio quel la  del  Consigl io  Comunale di  
Gorgonzola,  che è organo elet to  dal la  popolazione gorgonzolese,  non 
una conferenza s tampa che,  ha r icevuto s ì  1 .500 e passa 
visual izzazioni ,  cosa che lascia i l  tempo che t rova,  ma di  persone che  
non sono r iusci te  a  capire f ino in  fondo cosa s i  dicesse in  quel la  
conferenza s tampa,  in  quanto i l  video è r isul tato di  scar sa  qual i tà  e  
con interruzioni  cont inue.  
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 Magari  le  1 .540 visual izzazioni  sono dovute proprio al  fat to  di  
di re:  guarda che bel la  f igura ha fat to  l ’Amminis t raz ione Comunale.   
 S tasera abbiamo avuto la  r iprova che i l  s is tema funziona,  grazie 
al  Consigl iere  Fracassi  che s i  occupa del l ’al les t imento degl i  impiant i  
aff inché queste sedute abbiano un esi to  posi t ivo.  Quella sera i l  
Consigl iere Fracassi  non c’era.   
 È evidente che abbiamo un problema,  perché se manca i l  
Consigl iere non possiamo fare video -diret te  è  un  problema.  (Dal l 'aula  
s i  interviene fuori  campo voce) È un problema.  
 Anche io  ho gradi to  l ’ intervento del  Consigl iere Vil la ,  l ’ idea di  
nuove s t rut ture scolast iche o di  adeguamenti  ed ammodernamenti  
del le  s t rut ture scolast iche esis tent i ,  anche se io  non ho  una memoria  
s torica tale da poter  intervenire su argomenti  che potete t rat tare con  
maggiore sciol tezza,  lei  ed i l  Consigl iere Baldi ,  lei  ed i l  Consigl iere  
Gironi ,  lei  ed i l  Consigl iere Pedercini ,  che avete una s toria  molto più 
lunga al l ’ interno di  questo Consigl io  r ispet to  al la  mia,  che è neonata  
r ispet to  al la  vostra.  
 Ribadisco,  questa serata è  ut i le ,  s i  poteva da parte del la  
Maggioranza avere  maggiore  at tenzione e  proporre una serata di  
questo t ipo,  un Consigl io  Comunale di  questo t ipo proposto da parte 
vostra,  per  coinvolgere le  Opposiz ioni .  Perché poi  quando s i  parla di  
coinvolgimento e d i  sapere cosa le  Opposiz ioni pensano,  è  faci le  
dir lo  ma at tuarlo,  cioè sedersi ,  discutere,  eviscerare quel le  che sono 
le  proposte di  ognuno,  proposte.  
 Via Restel l i ,  la  ringhiera per  esempio,  una proposta,  la  
r inghiera protet t iva  che avrebbe già potuto permet tere in  passato 
l ’accesso del le  nuove aree di  entrata ed usci ta  al le  scuole,  non è s tata  
mai  portata a  termine.  Quel la  è  la  forma di  s icurezza di  cu i  la  scuola  
ha bisogno,  un parapet to che permet tesse ai  ragazzi  di  passare  
agevolmente,  senza avere  i l  pericolo di  essere  spint i  al l ’ interno del la  
carreggiata s t radale.  Esempio.  
 Io  ho gradi to gl i  intervent i  fat t i  in  passato sul la  scuola  ad  
esempio al la  Col lodi ,  con i l  r ie mpimento del  giardino esterno.  È s tato 
effet tuato un r iempimento di  terra sul  giardino che ha appianato… Sì ,  
anche i l  tagl io  del  verde pubbl ico,  dopo che comunque s i  erano 
veri f icate del le  cadute di  rami di  due metr i  al l ’ interno del  giardino ,  
vicino al le  a ree gioco dei  bambini ,  fortunatamente in  un momento in  
cui  la  scuola non era aperta,  in  cui  i  bambini  non erano fuori .  
 Dico,  questo è i l  mio pensiero,  che ho  voluto condividere  con  
questa ass ise.  È un pensiero di  condivis ione di  un tema importante  
per  la  col let t ivi tà .   
 Credo che s tasera abbiamo fat to  un serviz io corret to  e giusto 
al la  col let t ivi tà .  Non credo s ia s tata una  perdi ta  di  tempo.   
 Ripeto,  mi  dispiace che i  toni  s i  s iano inaspri t i ,  mi  dispiace e  
do ragione al  Sig.  Sindaco quando dice la  scuola è  di  tu t t i ,  le  do  
ragione anche io ,  perché  è una frase giusta,  è  l a  f rase  più corret ta  che  
s i  possa dire,  la  scuola è di  tut t i .  In  un periodo di  emergenza come 
questo era  giusto condividere con  tut t i  i  problemi del la  scuola,  che è 
di  tut t i ,  è  di  tut t i  e  facciamo in modo che s ia sempre di  tut t i ,  perché  
deve essere un’is t i tuz ione l ibera.  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Consigl iere Sagl ibene.  
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 Sì ,  come Capigruppo va bene,  al lora di rei  l ’ul t imo intervento e  
poi  s i  chiude,  beniss imo.  
 Consigl iera Piazza a lei  la  p arola,  cinque minut i .  
 
CONSIGLIERE PIAZZA ENRICA  
 
 Volevo prendere spunto dal  fat to  che sono s tate fat te  del le  
proposte davvero important i  questa sera,  in  quest’ul t ima ora,  quale ad 
esempio valutare del le  nuove sedi  per  gl i  edif ici  scolast ici .  
 A questo punto diventa important iss ima la condivis ione,  la  
condivis ione anche con la  Minoranza.  
 C’è un ma,  la  Minoranza,  i  Consigl ier i  di  Minoranza però 
devono partecipare non sol tanto al  Consigl io  Comunale ma anche al le  
Conferenze Capigruppo,  al le  Commissioni ,  perc hé  è da l ì  anche che  
iniz ia i l  dibatt i to ,  la condivis ione di  quel l i  che sono i  proget t i .  
 Poi  avverrà  la  discussione in  Consigl io  Comunale,  ma quel lo 
deve essere un primo passo.  
 Noi  come Insieme per  Gorgonzola abbiamo passato dieci  anni  
su quei  banchi  e  devo dire che non ero io  una dei  Consigl ier i  
present i ,  però mi  r icordo che quest i  Consigl ier i  r ispondevano proprio 
a quel lo che era i l  ruolo che dovevano avere,  ovvero un ruolo pol i t ico 
di  rappresentanza;  anche in  momenti  in  cui  non c’è l ’esposiz ione 
mediat ica.  Chi  è  al l ’es terno non sa tut to  questo lavoro che avviene  
comunque.  
 Pertanto io  sono convinta,  e  r ibadisco,  che se i  Consigl ier i  di  
Minoranza avessero  partecipato a quel l ’ incontro di  presentazione su 
quanto è s tato fat to  la  loro presenza sarebbe s tata … Non vogl io dire  
con questo che non s i  sarebbe fat to  questo Consigl io ,  però sarebbe 
s tato un momento come st imolo di  idee e di  suggeriment i .  
 Quindi ,  i l  mio invito,  concludo velocemente,  è  quel lo di  una 
partecipazione at t iva agl i  incont r i  i s t i tuz ional i ,  p erché con  i l  
supporto di  tutt i  potremo fare f ronte  a quel l i  che a parere mio 
saranno comunque,  purt roppo,  problemi che i l  Covid segnerà,  ci  
porterà  ancora  a dover affrontare  comunque la  s i tuazione ancora  in  
divenire,  anche per  le  nostre scuole.  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Consigl iera Piazza.  
 Sono le… È l ’una ed un quarto,  la  seduta è sciol ta .  
 Grazie a tut t i  per  gl i  intervent i ,  la  discussione e  gl i  
approfondiment i .   
  
 


